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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Campo di «forze 
speciali» americane 
accerchiato dal FNL 

(A pagina 10) 


Lo scandalo delle bische protette dai poliziotti 1 1 cantieristi hanno piegato Piaggio 


Vicari e Restivo debbono parlare VITTORIA 

dopo le «dimissioni» di Melfijo Palermo dopo 

\ 100 giorni di lotta 


t'recentocinquantamila lire al giorno sarebbe stata la tangente dei poliziotti - Ridda di trasferimenti al \ iminule - Lo Man¬ 
dalo destinato a travolgere altri noti personaggi? - Gli sviluppi delVinchiesta giudiziaria - L'opinione pubblica chiede chiarezza 


ROMA. 27 9 .go > 

Or* e he il questore di Ro 
ma e «tato costretto * pre¬ 
sentare le dimissioni Qualcuno 
mole sfruttare questo gesto 
per cercare ancora una \olia 
di soffocare lo scandalo in «o- 
Man/a in e erti ambienti del 
Viminale, l'esonero di Melfi 
Mene presentato quasi come 
una «concessione» latta per 
ierc are di ottenere m < ani 
bio un attenuarsi della spinta 
incalzante dell'opinmne pub¬ 
blica, che ha in pratu a obbli¬ 
gato il questore ad abbando 
nare il suo posto, nonostante 
ì forti legami che lo univano 
ad alcuni ambienti della DC 
«he si erano mobilitati per 
salvarlo Ora pm (he mai si 
impone invece 1 esigenza di 
andare a tondo nella vicenda 
e sgombrare il campo da ogni 
possibile influenza, per lascia 
re mano Ubera alla magist Ta¬ 
llirà 


• Proprio dopo le dimissioni 
di Melfi si impongono a mag 
1 gior ragione quelle del capo 
; della polizia Vicari, che ha vi 
sto 1 suoi principali eollabora 
tori crollare uno per imo tra¬ 
volti dalle accuse di corru/m 
ne di leggerezza, di compii- 
( ita belle e buone Eppure Vi 
can ritiene di poter far fìnta 
di niente e continuare ad cs 
sere il massimo responsabile 
della P S , si* pure ( on gran 
parte del suo *taff in congedo, 
dimissionario, sotto inchiesta, 
addirittura in galera 
1 Chi da a) capo della polizia ! 
questa certezza di non d e * r j 
rendere conto a nessuno del ; 
le sue azioni 0 E soprattutto 
perche 0 Perche il governo non 
, spende una parola per questo 
scandalo (he pure ha sconvol 
J to uno dei settori pai delicati 
e importanti 0 II silenzio può 
1 essere interpretato soltanto 
ionie complicità O forse co 
I me paura che vengano a gal I 


Sono iniziati regoformeofe il 18 giugno 


Khabarovsk: in corso 
i colloqui URSS-Cina 

fissi vertono sulla questione della 
navigazione fluviale di frontiera 



DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 22 ga 0 c 
La quindicesima sessione 
ordinar.a della commissione- 
mista soviedt o cinese per i 
problemi della navigazione sui 
tratti confinati dei fiumi del 
bacino deU’Amur in Estremo 
Oriente e regolarmente mi ] 
/lata mele oledi scorso la giu 
gno sei ondo quanto propo | 
sto dalla parte sovietica dopo 
1 ac c otta/.mie di mass ma ( «> 
ninna aia da Pechino alni me j 
ta di maggio I annulli io [or 
male e stato dato oggi dalle | 
•autorità sovietiche ai un Ine 
ve comunicato nel (piale «i | 
precisa che 1 attuali sessm i 
m* che si svengo a Khaba j 
rovsk attienitela le questioni i 
delia navigazione dei natami t 
dei due Paesi nei tratti con j 
furari dei Lumi Arnui l'ssu j 
ri Arguii Sungac ha e del 1 a 
go Khanna vale a dire lungo | 
l'intero ano rii Inumerà coni 
preso tra il limite orientale t 
della Mongolia e la C orca ' 
L'armunc io viene a pone t 
termine ala illazioni d’ talli , 
m. ambienti occidentali circa i 
il fatto che una delle parti { 
se non ambedue av rebbe j 
disertato la sede dell incori i 
tro, ponendo tale arbitraria 
s’gppo inane ai rapporto ,.l 
l'inasprimento della polemica 
ideologica in occasione' della 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti In realtà 
proprio mentre tale polemica 
andava svolgendosi attorno 
agb aspetti ideologici e di 
partito, si era avuto quell ìm 
portante atto di Stato da par¬ 
te dell URSS che fu la nota del 
i4 giugno sugo aspetti gene 
rali dell assetto confinano e 
che conteneva proposte pro¬ 
cedurali e obiettivi di una fu¬ 
tura consultatone a livello 
di vieeministri 1 quali, obiet¬ 
tivamente. venivano a iacil: 
tare anche la riunione della 
c (immissione permanente sul 
la navigazione 
Proprio nei giorni ai c m 
si svolgeva il polemico dialo 
gei puhbluc) sulla questuili» 
nei tiac c iati di c unirne la fi 


ila confermava attraverso 1 ! 
canali diplomatici normali, di j 
essere pronta alla quindicesi ' 
ma sessione, accettava la (la¬ 
ta del 18 pioposta da Mosca 
e preci-."v a il giornn 1 ora t 
la località m cui «.irebbe- av 
venuto i ngrc-'-ci ri tcir.io 
tai sovietico de,la piopna de 
lega/urne guidata dal copre 
«adente < eri fa pinj Immedia 
t animi « 1 capo oc la i.epnrc 

-en'ati/a «uv et-< i \ *-m’i 

no, « portata c c n c>( uni 1 
c ollaborator’ i K ì iba.o -k I 
ove la tic'lega'ui.ic ve i \ i c om 
p'clala fon esperti zia ai le» 

I ( olloqici -.onci dunque re I 
polarmente c rnii in a* f ««i J 
hanno di Irono, un ibleo i 1 
vn immediato di grande rile¬ 
vo riportare aria tiorma’Ua e 
1 attivila ee onomie a e 1 ino 
v intento logistico un.go un 
tracciato acqueo ri: ’ieim'a 1 
c r.quef ento chilometri dove • 
tutto e rimasto blcneato pr e 
ticamcnU dall autunno -un 
sei Secondo quanto i smie 
tic 1 hanno fatto capire ne. , 
messaggio del 21 maggio ia 
e ondi/mne del successo della 1 
scssmne e e (istituita dalla r, , 
minila a porre in discussici 1 
ne modifiche di tracciato dei | 
limiti delle ae <iue territoriali 
Già nel t>7 eia accaduto che 
verr-scro sollevaci. que-M. :.i 
del geimrc c < io a giudizio 
dei s U \,ctiei provoco il falli 
melilo riel’a qual (orda esitila 
sessione 

Da allora sono ae caduti nel 
la regione avvenimenti molto 
gravi e su ogni piu picc o'u 
dettaglio della trattativa gra 
vano discriminanti politiche 
e di pr.m quo Se le parti do 
v i' r -c ..ccnrd..r -, a trat iah 
i soli aspetti tecnici e di ga 
ranzia riguardanti la liberta 
di navigazione, ciò costituì 
rebbe un positivo indizio di 
realismo e di buona volontà 
Bisognerà attendere forse- va I 
rio tempo prima di avere un | 
segni», esplicito o no stillali 
damento dell'incontro Che sia | 
comirnato e già un tatto c he t 
va registrato positivamente 

Enzo Roggi ; 


la ben altre protezioni, ben 
altri intrighi. Perche ormai 
non sono i singoli personaggi 
ad essere al centro delle ac¬ 
cuse, ma le camarille da sot¬ 
togoverno, u clientelismo, la 
ragnatela di protezioni politi 
che (he si e stesa negli alti 
gradi del Viminale e alla cui 
ombra si sono formale con 
greghe di funzionari intocca¬ 
bili, protetti da una corazza 
di omertà e con slacciata e u 
pertura da quei governanti 
c he hanno tutto da guadagna 
re 

E’ per questo che Viraiì e 
soprattutto Restivo continvia 
no a tacere 0 Si vuole ancora 
risolvere tutto « in famiglia » 
senza sollevare troppa penve 
le magari sacrificando qual 
rne questore considerato «bru¬ 
ciato »>, ma senza comunque 
incidere profondamente nel 
marcio 0 I.opinione pubblica 
non lascera e ambiare le carte 
in tavola c e ne e piu che a 
sufficienza per aprire una in 
chiesta che faccia veramente 
luce sulla polizia e su queste 
c onnivenze 

Come si e giunti alle dimis 
siom di Melfi* Il questore di 
Roma era stato interrogate, 
l’altra mattina per la terza 
volta dal giudice Alibrandi che 
conduce l'inchiesta sulle bi¬ 
sche Dinanzi al magistrato, a 
quanto pare, Melfi sarebbe sta¬ 
to costretto a ritrattare sue 
precedenti dichiarazioni in 
particolare che Scire non po¬ 
teva averle» informato della bi¬ 
sca prima delle indagini della 
magistratura, perche lo stesse» 
Melfi era fuori Roma Al *er 
mine dell'interrogatono il que 
store e stato convocato da Vi 
cari e successivamente da Re 
stivo dopo un breve colloquio 
a tre. Melfi ha presentato uni 
una lettera la richiesta di s 
seie esonerato, essendogli ve 
urna meno la « serenità di spi 
rito » 

Che la'c osa fosse orma’ nel 
lana da parecchio tempo e 
dimostrato dalla celerità con 
cui il ministero deH'Intcrno 
ha annunci.ito tutu una se rit 
di trasferimenti, che riguar 
dano ben cinque ispettori ge¬ 
nerali rii PS II dott Entri c 
stato cosi nominato vice capo 
della polizia m sostituzione di 
Di Loreto a Roma, meni re 
Melfi va a disposizione del 
ministero, aruva Parlato, a 
Milane» va Guida menti e a 
Tonno si sposta De Nard;s 
ìnhne alla scuola di polizia e 
stato destinato Bonn hi L V 
ani he da rilevare che la posi 
zinne di Melfi dovrà aneotu 
essere vagliata dal,a magislta 
tura, proprie» m relazione al 
le di< Inanizioni da lui s; t .ssu 
rese 

Pei ciò (fu riguairia in 
c hiesta giudi/iana, negli am 
b enti di Palazzi» rii Giustizia 
avvcr'e una torte tensione 
vi e qiia-i la -c-i -,i/iune e rie- 
In «e anelalo su destina-n ad 
.(«siimele propoi/ioni ane or 
pili gigantesche investendo al 
Ile |»ei'(>ni ehi occupano «a 
rie he (il glande iinevo Vi e 
ad esempio una vene «e, n 
dee la quale ri cassini della 
bi«, a a\ u blu i ivi lato c he li 
< ai nula lue e hi vi ni,ano 
pagate ai poliziotti per la prò 
lezione non erano «i-nmianali 
b< n«i giotnalieii A c In fi u 
vano questi «nini \ i«tu , hi 
«Mondo 1 ,K e ll«li Se ire lei iti 
lassava una pillola parli * 

A11 11 ,n < i t lamenti «olio n< 1 
t n in < tit-ei «u F ratte a T i i 
itile a di I viie qui «tori me al 
(ciato alia donna < aia -Min 
sequestrato un Munto di ri 
«p crmio e o-i 1 s milioni . i 
«tanno i «c gllendo aliti on 
1 1 olii balie ai 1 Poi 1 giurile i 
de e idi-ranno se la donna avi 
vio meno nelle responsabi i 
ta nel > giro » 

C e poi ! all ra me riti «ta . cu 1 
la «ul trafile o di airiiqti.u iato 
Il epa «tori- (ri Regi- o ( ria ni i 
f IlllltO S Ultlllo (' (.11)0 dille 
famigeiiet.i «squadra special > 
eh mangime batoli della pie 
stura romana s, e tatto hi, ni 
li Intendo se riverì' rial «un „v 
votato una lettela alla Proc 1 
ra della Repubblica nella qjn 
]#» m t* <Te pm» ♦ ìm* 1 *»** *? 

« mettersi a disposizione nel 
la magistratura» La lrsv-e e 
abbastanza singolare, j>er( ’.ie e 
evidente che se i giurile, n 
tengono di dover interrogate 
Santillo, non e e erto una -,m 
« disposizione » c he può m.lm 
re lì nome di Santilio eo-nun 
que era stato avanzato e inni 
quello del questore legato al 
1 1 artico d antiquariato da un 
quotidiano della «era, notoria 
tue nte legato al presidente liti 
mot 


I 


I 


i 


Armi spianate per « Rocky > 



PUNTA DEL ESTE — L'inviate di Nixon, il govarnatora di Naw York Nailon Rockafallar, • accio dall’aarao a Punta del Etto Immadia- 
tamonto un rigidiitimo dupourivo di ficurazza • icattato il poliziotto eh* li vado in primo piano n* a voltante un «lomento Rocka- 
fallar dopo il tuo colloquio con il Proiidanto uruguayano Pachoco Aroco (nella telefoto ANSA accanto a lui) e rientrato a New York 


Brutale repressione delle dimostrazioni popolari contro Bockefeller 


| La polizia spara a Montevideo 

! sugli studenti che manifestano 

, ! 

; Due ragazze rimaste ferite - Guerriglieri nJupamaros » occupano una stazione radio uruguaiana e vi j 
> trasmettono slogan contro la politica di rapina nordamericana • L'inviato di Nlm è rientrato a Hew I 
1 York • Fra qualche giorno dovrà andare in Argentina dove lo attendono altre manifestazioni di ostilità ! 
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Salta un treno di munizioni presso Linden (Hannover) 

71 morii in un'esplosione 



HANNOVER — Un trono carico di munizioni per fa Sundetwehr e etploco ieri mattina poco dopo 
la t nei prein di Linden S e c ondo una prima valutinone le vittime tono almeno undici ma l'opera 
di toccorto non e incora terminata, e il bilancio delia tciegwra può quindi rivelarti anche piu grave 
Nella telefoto AP i binari divolti della paurota «(pienone In accendo piano ciò che e renato di 
uno dai vagoni oiploti ( A PAGINA 5) 


MONTEVIDEQ 

I.i pulizia rie «parali! i 
Meniti videi! eeiniiu gruppi di 
«indenti e rii limilo in nule «la 
li! e untici 1,1 pie se IIZ e in Ibu 
I gllav di Ncl-uii Re i, kt h Ile r 
Due lag.izze «e ondi, le «e u 
J ne litui maziuiii (ritinsi (talli 
, agenzie oee idi iriali «uno ci 
* masti II lite m 11 udì» Unii gl I 
ve (rii «e euri m 111 studi liti c 
I peilt/iulìi «iiiiu e, ,e nuli UH II 
tre a 70 miglia dalla capita 
j le i rie ria prudentemente 
Ia«e iato 111 il i dal «no v lag 
gin 1 invialo di Nisoli e il 
; l’tesirietrie urugtiavaiio l’.ee rie 

| io ..ano a e ollnqmn 

i Nella «tc ss* giornata a Moti 
! te video gnci agile il dell'orgii 
| niz/a/inne- « *1 upaniarus > bau 
no o(eU)»,rio jiei dic-c i mimi 
) li lina stiizionc radio e vi han 
Masmi’sso v/oc/di/s c oiit le» la 
visita di Rockeltller Alla pii 
lizia non e restata alita se c | 
la e ile quella ili togliere le 
nergia eie Urie a a gran parte 
de Ila c Ut.e In questo mori-i es 
s i e riuse ita a fai « tai e re » 
1 emittente ma anche a mtet 
i itupeiL- la trasmisstone ra 
diuturne » della eonlerenza 
stampa che il governatore 
americane) stava tenendo a 
Punta Del Est e. dopo il col 
loquin con Areco 
i.a località balneare, scelta 
dagli uruguayani in sostituzio¬ 
ne di Montevideo, era come m 
stato d’assedio, tanto fitto era 
il dispositivo di sicurezza 
Nonostante questo, gruppi di 
dimostranti hanno voluto 
ugimlmenre manifestare con¬ 
tro Rookefeller Nel corso del¬ 
la conferenza stampa rinvi» 
tu di Nixon ha ammesso che 
la sua visita «ta ottenendo un 
, < lamoroso insuccesso Egli ne 
ha attribuito la responsabilità 
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Le conquiste: 1) Consistenti aumenti sala¬ 
riali; 2) Diritto d’assemblea; 3) Qualifiche 
e allargamento degli organici; 4) Riassun¬ 
zione degli operai licenziati per rappresaglia 
Gestione operaia delle misure antinfortuni¬ 
stiche - L’accordo raggiunto è valido an¬ 
che per i cantieri di Riva Trigoso (Genova) 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 22 g gnj 

Nel fuoco di una serrata 
battaglisi (Kci giornale di -scic» 
jH'ro. 1,{ di serrata» dramma 1 
tiramento culminata qualche ! 
giorno fa con la inaudita ini I 
i(accia di un generale « go! t 
pista » di ricorrere all esercì I 
tc> jx*r «stroncare» la lotta j 
operaia, 1 tremila (-anticristi 
Piaggio di Palermo hanno 
strappato, all'.ilba di oggi, ed 
approvato subito nel corso 
di una appassionata assem 
blc-a aH’aperto, un accordo 
c he segna la splendida c on 
dusione di una vertenza con 
dotta con coraggio, tenacia e 
intelligenza 

In sintesi, raccordo nnpo 
ne infatti al padrone li il pa 
gumento addirittura retroani 
vo di consistenti aumenti sa 
rimali (dal Ih marzo in parte- 
r dal primo aprile por il re 
sto, c t saranno nella bu«la 
paga :<9 lire in piu per ogni 
eira di lavoro) e la norganiz- 
/azione dei cottimi e dri con 
lottimi con i sindacati. 2> il 
riconoscimento del diritto di 
assemblea in fabbrica e di 
altri strumenti di potere dei 
lavoratori, tra cui quello, fon- . 
diunenlale per Palermo, di ge 1 
stiri* pariteticamente puntiti 1 
luministica; 8* il passaggio a 
qualifiche superiori di cento j 
operai e un consistente passi» 
in avanti verso la Ime del ri- j 
catto dei contratti a termine ' 
con t'allargamento. di 200 uni- I 
ta dtgli organici, nonché il 
miglioramento dei turni di J 
lavoro e un gettone extra 
straordinario di 17.7 lire- per J 
chi non potrà beneficiare* del 
la sospensione del lavoro il 
sanato pomeriggio, e dovrà 
lavorare anche la domenica. 

1) rii riassunzione intiiu*. di 
due operai licenziati nel coi 
«o della lotta, quando piu acu 
ta e provocati ria si era tana 
la c ontruffe n«iva del gruppo 
Pi.iggici nel disperato quanto 
vano tentativo di piegare la 
magnifica resistenza dello 
mai stran/e 

Insonni!,!, definire lai tolde» 
come una sconfitta del )ladro 
ne e dir poco m realta e 
una crisi. aia tanto piu bru 
c ialite poiché a tiain o di 
Piaggio de I e in isolameli 
to pula c o e stata una cui 
bit medica testimonianza la de¬ 
cisione citi Parlamento «te 1 - 
liano di finanziare la iesistei! 

/,» opi r.ua e onc crii-pelo a eia 
«e un (alUiensta Ul) contribll 
tu variante Uà le tiri c le 8(1 
nula lin non s> < m mobili 
lai c suri (trio la ( einlindustria 
m.. « ra „ni in «coso hi c am¬ 
ilo unto I 'ppiirrio repressivo 
(le Ilei sizni ». J)ui pere-ile rii 

vittima operaia interviene (lo | 
pò la serrani e alla vigilia j 
dello scontri) < ont ratina e di I 
autunno m citi ri e iinquiste i 
salariali odierne non potr.cn J 
no pet esprit ito impegno, es ] 
s< re riassorbite 

rin-i degli elementi di mag | 
•gioì mteiesse di quest»» ac ] 
(oidi) e intatti la ferma tu 
tela della contrattazione a 1 
za nd.de la vertenza era «ta j 
ta ape-ita con s ( ìoperi arile v i 


Iati il 28 marzo, appunto per 
reagire, tra l’altro, al dise 
gno padronale di assorbire ne’, 
patto mteroonfederale sulla 
tot tura delle gabbie salariali, 
un aumento <20 lire orarie > 
strappato l'anno scorso dai 
cantieristi palermitani a con 
clusione di altre 70 giornate 
di lotta 

Bene L’accordo varato sta¬ 
notte sancisce l'integrale ap 
librazione diri primo aprile 
nel patto mtc rconfeder.de <18 
lire orarie subite» altrettante 
sc-agUonate tra v\ 70 e il 72» 
e istituisce un nuoto aume.i 
to di 27 lire orarie a decor 
rere hn dal lt> marzo scorso 
| cioè dalia data di presenta 
' zìi«ìe del pacchetto delle ri 
1 cernite azioni operate Ventiset 
le lire e la cura a fui la d» 

I legazione operai sindacati, m 
i vitata alle trattative era stata 
v me olata da due assemblee ge 
I aerali delle maestranze Ad t*« 

I 

| Giorgio Frasca Polara 
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LOTTERIA 
DI MONZA 

Venduto 
a Torino 
il biglietto 
vincente 

E' un tormaia il «enotera 
dai 150 milioni dalla lottarla 
di Monza? Non fi può ancora 
affannarlo E' cariò comunqu* 
cha il bigliattò «incanta a fla¬ 
to ««adulo a Tónno Si trat¬ 
ta dal bigliatto F 58239, ab¬ 
binato a Widdow II facondo 
e il C 07710 (Roma) abbi¬ 
nato a Waftbury, 3 R 92405 
(Latina), abbinato a Cavar! 
4 U 66662 (Milano) abbina 
to a Buthria, 5 C 92470 ( No 
vara), abbinato a Ball 6 
B 62787 ( Roma ) abbinato a 
Borali, 7 0 93041 I Catate 

raro), abbinato a Palano» 
8 S 61783 ( Foggia ) abbina 
ta a Frey 

Ecco gli altri biglietti «in 
centi F 84826 ( Roma ) AB 
91495 ( Raggio Emilia i U 

81024 (Bologna) L91538 
(Roma) B 49213 (Tnafta) 
M 58131 I Varcali) t 0 76341 
( Piacenza i. T 52725 (Mela 
no), 0 30868 (Padova' AB 
16352 (Roma t P 80428 

(Varcali)' AB 93655 l Ro 
ma ) AA 23504 ( Roma i 


CICLISMO 

Ad Adorni il titolo 
di campione d’Italia 

(A PAGINA 9) 
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CALCIO 

Anche Broscia e Bari 
promosso in Serie A 

(A PAGINA é) 
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La stampa padronale costretta a riconoscere il successo del congresso 


SARDEGNA • Situazione tesissima per ie manovre militari 


Profonda risonanza alla j Oggi k pròne cannonate sette 
prova di unità della CGIL pecore dei pastori barbaricini? 


Il fattitivo di presentare tossite confederale come ano palestra rissosa, 
smentito clamorosamente dalla mozione unitaria approvata (tre astenuti) 
Vivo interesse per toppantamento di antunno a CISL e (III ■ Storti ammette 
l'esigenza di nna politica di riforme parlando al congresso della FISBA-CISL 


DALL'INVIATO 

LIVORNO, 2 2 y. 5 T 

1. VII Congresso nazionale 
della CGIL si e concluso ieri 
iximeriggio Gli ultimi delega 
u sono ripartiti da Livorno, 
la citta < he jier una .settimane 
ha ospitato uno degli avveni¬ 
menti politici piu rilevanti 
delia vita del Paese. Ma. an 
i he se formalmente i lavori 
sono siati chiusi, gli atti con 
gressuah continuano a domi¬ 
nare l’interesse degli amoien- 
ti sindacali, politici ed econo¬ 
mici Non poteva essere altri¬ 
menti. 

Quasi tutti ì grandi quoti 
diani hanno dovuto prendere 
atto oggi della tensione Uni 
tari» che anima la mozione 
approvata all’unanimità (tre 


soli astenuti» a » (inclusione 
del congresso » hi rapida sin 
test potammo a fermare 
scrive l’iiran/r - t hè questo 
congresso e giunto ad un ap¬ 
prodo asmi avanzato in ter 
mini di autonomia, di rumo 
lamento, di spinta all unita 
smducale hi stato msomrnu. 
un congretto vivo, feto alla 
ricerca di ttrade mici e. neri 
tubile a quella istanza unitaria 
che e auspicabile trovi una 
i uvfermu nei prossimi con 
pressi della CI SI. e della 
VIL » Un sui cesso m-somma 
e l’organo del Partito sociali¬ 
sta italiano se ne compiace 
anche m rapporto agli svilup 
pi nuovi che le conclusioni del I 
congresso della (.'GII, possono 1 
determinare per il processo di 
unita sindacale 


Si è concluso il congresso delle 4CU 

Completa vittoria 
della linea Labor 

Muova presidente dell* Associazione 
cristiana dei lavoratori sarà Cabu fitto 


DALL'INVIATO 

TORINO, 72 giug» - 

Si e concluso con ia piena 
e scontata vittoria della linea 
« Labor ». l’undicesinio con¬ 
gresso delle AGLI Nuovo pre 
sidente dell’Assoria/ione Cri 
stiana dei lavoratori sani C’a 
baglio; i.ahor - con la breve 
replica di questa mattina — 
ha compiuto il mio ultimo 
gesto di presidente Ora. come 
ha confermato, passera ad al¬ 
tre attività politiche 

Quest'ultimo organo c com¬ 
posto da fio membri delti dal 
congresso » sistema proporzio¬ 
nale con s panachage » » e Ih? 
membri eletti dalle singole de¬ 
legazioni regionali S> presu 
me che la suddivisione tra 
maggioranza e minoranza su 
m questa - u posli su Ui alla 
minoranza per gli dotti dal 
congresso, quattro posti su 22 
per il Regionale Come si ve¬ 
de una minoranza inesistente 
che oltretiittn si e disintegra 
ta nelle ultime balline con 
gressuah, sia imi la delc/io 
ne di Vittorino Colombo che 
lascia del tutto l'impegno mi 
le \C! 1. sia 11 in .li » emù.ile 
ditte ri n/ia/ium interne 

Nella mattinata e e stato un 
intervento particnlunnenir pò 
leimeo di Dcll'Armclhi.a, ii 
inasto termo «die posizioni 
imi retrive delle « vecchie 
ACLI » il frastuono gli lui 
quasi impedito di parlare Ha 
portalo un breve saluto, og 
gì. anche il ministro del 1 a 
vara, Brodolim 

u. b. 


Triatta 

Stamani la 
commemorazione 
dei Martiri 
della Risiera 

TRIESTE, 72 giugno 
Sono cominciate questa se¬ 
ra le cerimonie commemora¬ 
tive. indette dall Associazione 
nazionale ex deportati politici 
nei campi nazisti, per rienr 
dare il venticinquesimo anni¬ 
versario della usi il ii/ione dei 
torni crematori igli unici in 
India» da parte dei na/ilasci 
sii nel campo di eoneentr.i 
mento (osiituito nella risieia 
di San Sabba, a Trieste 
I. a Risiera mstltuisie tua 
un monumento nazionale si 
calcola clic vi siano morti 
circa ventimila pnginmen c 
«Ile alcune migli,ua di pcis.i 
ne vi siano siate cremate 
Nel cortile dcU'edilniu ,d 
tiamonto. e siala rcn-hiatii 
un.i messa Domai una si S% ,,1 
genuino le conmicmoraziom 
ulliemli i ou la dcposi/ion -- 
di corone 


Situazione meteorologica 


-t ! 



A «hi 


I Italia si trnvii timi presa 
fia due regioni di bassa pres¬ 
sione rispettivamente sull'Kii 
lupa nord-occidentale e quel¬ 
la sud-orientale e due regioni 
di alt.i pressione rispettiva¬ 
mente sulI'tlUntien meridio¬ 
nale e sulla Russia. In queste 
condi/imii la nostra penisola 
e intei essala da un.i distrilm 
/ione di pressioni medie c li¬ 
vellate. Non vi salatino uggì 
linee di maltempo elle possa 
no itueiessate direttamente ia 
nostra penisola. Di emisegiieii 
za il tempo si manterrà orien¬ 
tato verso il bello e sara ca- 


'k 




«HNMFiwu di Mllt«|» 


ratten/zato iptasi n\inique da 
eieln gì iieralnienl" sei eoo 
Ina certa variabilità m avra 
sulle regioni dell'Italia 'scttrn 
tritolale e in partii nlai e sili 
la no alpino dove a traili si 
potranno avere lnrm.«/umi no 
villose di ini i erto mteies 
se. Diuanle le ore pnnieiidia 
ne potranno tompaiiie amili 
vnlamenii a sviluppo tei tu a 
le aiti Ile lungo la doi sale ip 
peimilliia. la temperatola e 
in leggero aumento dapper 
lutto. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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[ Tre*f»ctRgiie«iÌE cupi som wwucdiH • I dttidM pruiti 11 resistere > 

facftìrtrtiQ lei T Q 7 in A ’ » pastort appostati negli ovili - Obbedire «ironiiiie di sgombero equivarrebbe 

liUIIla 1 Uo I «4 Ldd/( 1 U J-V j a ^ intrico centinaia di famiglie • U truppa in assetto di guerra 


Un primo glosso appunta 
mento si avra nel prossimo 
autunno' La CGII. Ua propo 
sto a Cisti, e CJL una i onie 
renzu comune e pubblica dei 
consigli generali delle tre nm 
ledera/nm: da lei a rsi dopo 
‘che CISL tdal 1J a! 1 > luglio» 
e CU. ini ottooiei «ivranno 
tenuto i loro congressi Ci s;, 
ranno le altre due centrali 
sindacali all’appuntamento'' 
.Se si dovesse giudi» are dagli 
interventi » he Ravenna per la 
UH. e Storti per la CISL hai» 
no pronunciato al congresso 
di Livorno, la risposta sardi 
be un si Toccherà certo alle 
assise < - onfederali della CISC 
e della GII. esprimersi (ormai 
mente m merito ma il china 
di imita < he si respira oggi 
nel mondo sindacale induce 
all’ottimismo D’altra parte, la 
presenza ufficiale di delega/io 
ni ufficiali della CISL e delia 
UIL al congresso della CGIL, 
dopo venti anni, o la testimi) 
manza piu sicura che i nuovi 
rapporti intrecciati sono or 
mai sufficientemente solidi e 
tali da rendere possibili mio 
vi, importanti passi sulla via 
dell’unita sindacale organica 
dei lavoratori italiani 

Gli anni ’7o — ha detto li 
congresso della CGII. de 
vono essere decisivi per co¬ 
struire un sindacato unico 

La stampa padronale sem¬ 
bra colpita - se non sorpre 
sa -- da queste conclusioni 
Unitane, « 1,'nccorilo raggimi 
to nella notte ira mmunisli 
socialisti e socia!proletari sul 
le ' incompatibilità ' ha i ou- 
senUto di chiudere oggi il set 
timo congresso della (.'(IH. 
m modo unitario » commen 
ta l’osservatore della Stani 
(Mi E il Corriere della Se 
ra « Il settimo congresso 
della ('(HI. si e rum fuso oppi 
coti una mozione unitaria (he 
sintetizza il compromesso rag 
giunto dopo cinque giorni di 
appassionati dibattiti e dt dif¬ 
ficili trattatile Ira gli espo 
nenti delle tre correnti inter¬ 
ne » Per il (horno il congres¬ 
so ha impresso un « bel colpo 
m alanti alla biglia dell'unifi¬ 
cazione sindacale, che almeno 
oggi sembra avere la strada in 
discesa » Pei f Avvenire si 
tratta << di un passo alanti ver 
so il superamento del smiht- 
cato di vecchio tipo e delfini 
postazione burocratica del pro¬ 
cesso unitario >» 

Tom, accenti, speranze di¬ 
versi Tutti, qualunque sia la 
preoccupazione che li muove 
(chiara in giornali come la 
Stampa e il Camere della Sr 
ra legati strettamenti a gitili 
di gruppi economici privati» 
manifestano la delusione pei 
questa dunosi razione di unita 
(teliti CGIL < Chi dieta pen 
salo a sconti i sulle questioni 
di tondo seme iiit.it 1 1 la 
(labietta del l'apulo c uniti 
sto deluso ,i K’ veto 11 tenia 
Ilvo (li pirsellt.we h congres 
so (Iella ('(III come una pa 
lesi 1 a i |s V i> n,i ti i in ii mode 
iati > i « av.mguaidisii : , Ini 

1 1 n i .il i : e demi iriat n ì > «. 

simulavano lm «is.nnen'r 
i miiani<■ ioni, ini,; i d, 
pone da'. ml| II' >n ad mi a rolli 
pionu s-o , (.iugulino ne’,la 
I al da in e 1 ,1 a m i ad Un.i imi¬ 
ta t eaa , ni iti» imi i a sUc 
I ad a i ne) .a 'Ini ,.i del .a ((ili 
di questi ultimi (pialli.I .min 

Pei ,limili giorni, gli ossei 
vaton di (piasi lutti glandi 
quotidiani hanno spigolato al 
la riferì a di mi asu >m di mi 
tuia la (picstmnc dell alma 
-loncd elle mi ompat ibilila p 
stat.» presentata addirittura 
come il dato centrale del con 
gresso Sembrava non n tosse 
altro pei aita 

Spai an, ad ,t di t e attlo) a 
te alcuni atti he se modesti 
unii v : di d.v tsame i iuttme 
insipienza epidemia i ■ min 
s» eli,'a ile’ g' and. lai'. spula 
i «ili ’ 

I i M s, HI po il IllPo 1,1 

lui iz li ,| li il' m 11 la ip; a ov al a al 

a i i inclusi. Mie dii ■ oligli sso 
h : mi'", ì«- , ,*'( a, sin, pu 

sio Qll i,i ilnn lei est | min 
1 di' a' V , d s ,,\ i], , , 1 |. . |,i 

pi, ss suo ,, IF i n i ' i , iet, 

»a', i o , a\ i se! , 

,l)i hi , 1 11 ,: ' 

I , mLI ' ,'s',, d, . , ((,11 

T . v f H ’ j * t t 1» [ t >! h » s t i 

Ilio ' I, I ! ’ IO 111 ', |||| Il, 

hi ia ((,11 I», a ile 

, ilo «,,si ni,', mi i-u'i 
I o (le. i s, la , loc.t a a UIC, ' 

Ili U'II'.I li , i il ig I i's ,,, 1 1 i ,,, ' 

II il ss i di lai , l ( si el i i a > a 
pai ",l o 1 Mpla ,a l ( , 11 s. ,. 
'no ari al, Ita , 11 1at ' di l 
to Novella «I lOIkitlslolle di! 
'.noi i uin i (Inei si du , olile 

si,Olii i p.u 1 11 1 : |) li'I'l , a ie 

pm «ipei 11 ad mia polii u a 
unitali,» a nuove e glandi ba 
’ag’ie t ivetldl, ,(t,Ve dia > >> 
stiii/umi di un situi.ti in, ut 
‘ili,uno ed mulo In (pasto 
senso il , oiigiessi ha l'spe' 
i p,, luto m tomi, ■ ' ,u, ciò 

sii,] I ip U'1 , i ,ia 11 !, l ai, 

\ hi, 1,i\ ot ai, il i r aliali in i 
liutai i a\an:i I ei O II (pa 
sii , , un pistoni s i 1 1 , \ ( a 

«,/ 'i II! miiom.ll . O I ,r 

"O la , io S> ( s s, ( I , - , O' s, 'li¬ 

si l et a ’ <lii,ll‘-'l s. , 
t 'la p olili i, alo i i ui_ i, s 
so deli i 1 IsqtA i i's) a \,( 
;m>,i (piando ha t a mainai> > ai 
un pm piei'so nnpegno di’. 
s.iKlucato pi i una poi'.tn a d. 
ritoltile Si alitile la (tic 
i essila Ita dello di al 
flontiiie m lei m ni uiliiv : il 
problema del menato dei pm 
dotti della letra delle smp 
tuie loiuiiune e di i pesi un 
posti »ia dui '(‘itoti su ipjvl 
lo agl a olo > Nei! impegno a 
l’ipudate veci lui e nuove ia 
gioni di ingiustizia sta la ia 
gii u le | u una ilei! mula 

Orazio Pizzifloni 



ROMA — Ecca lo Monario tuffostivo eha prooontov» lori lo itadio Olimpico allo oro 1S4S. Finita 
la partila Laiw-Raggiana, ultima doi compiano ta» di torio B, i tifosi lodali hanno invasa il campo 
« pacificamant* » par portar# in trionfo i propri boniamini, promossi in Sorio A Analoghi spettacoli 
ti tono avuti a Rrascia a a Monta, in quosl’ullima citta sono stati i tifoai ospiti — quelli dal Bari 
-- ad inteanara plttoraicha manifostaiinni di giubilo 


In rista di una nuora riunione dei capi-corrente del PSI 

Nenni preparo un 
proprio documento 

Dorrebbe urroftiiere la tetti che fa dei socialdemocratici ali 
arbitri del partito - ISula ex-PSDI preme apertamente sul 
Congresso tb* - De Mita sul rapporto maggioranza-oppttsisione 
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'*»!! ir 
(riti ha 
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* gi< g' ' 

MMrtnh «» 

Mirri ulrili nel li finn» fi ih hi v i li* * 

11 ,i « li* J i «IciijtM riilM' 

in», 'i -\<r|ì:*i iiii.i unum' 

in* ii»*i «Ielle » »»r* 

rcrih -»m i.ili'lc \t imi t »i I «n* 
11 ) 1 , 1 . r >i «In c « In \ i -li.i un i- 
telili»» a |» 1111 1«• un (Iim nnieiilM 
i In i ln\ i c}iht -fmi» lume h.i- 
‘t 1 1 1 un i o!U|uoiui'"if 11 \ *»lr4» 
.ni iui|MPife .il l* H 1 -t i Miiiju 
4| 11 «I il 1 * < !*• Stilili | FI 4 > 

■» | m* 11 m fui i ni • m ili li ntl i iiih mi* 
llllllll ijt I l MUllt.lll! I filli.ll< l.t 

«lc**.i * 11 ISil.i/ 

/M 1 IllLl I I » M «III I>)|H I M llld^- 
UiMtihiin» «li» i!m\ m IiIm »,« i h h*' 
) r ni ir lilr# i/M»fff 'If’li.f 'MN-lf.i 
lii I |*.M lih» t I influii imi II In «<[*' 
IiIi^.iImiim i)« i i hi filini "f din i. 

ili iji«.i11r«i «li ititi t|»it ti etilu*l\l 
< ili Vf-I.ili tlell.i t .iil.i t(e||,i 
11li111i .i/Hiin 

1.1 e.imlul.it Ut *1 «lei \citiiut 
« h'iitlt t »» hIIm iirefrrid ilol 
inirlitM, ibM tome c -tata a n an- 


Napoli 

Rubati quadri 
e gioie per 
40 milioni 
a commerciante 
in vacanza 

NAPOLI 

< • H ' ,'t : I I , pi.Il 111 pel III l .1 

Imi di ulne (pi,ii,inl,i indili 
m di lue soni, siati tubati 
la s, ( a sa ih il ie nell aiuta h , 
i d, i i ai ,|,i, seni aulì in ,, 11 
U i l< li, \nl,H:H> ( asiellain, c, 
via i ’e! I a i, a : N ,q i, tli 

I , ili ' 1 », un .liliali l a a 

dina, ione del ( asicllaun 
i he i iui i {amili.in sia 1 1 a 
si ni lei.de il , Ime senni a 
na , nella sua v din di ‘sei i en 
le di u), i av ei dn elle lt 
ialine del |>(utone d mgit s 
so (leU’edifirui e dell appari.» 
menili I gioielli etiitu) tu a! 

> uni si i igm i ipi.uh i Miei 
sono del J’ah/zi di l'i.ufi'lla 
i ni Mai ino 

il I ni Ie e staio s, (ipei i, : 
ielle pimn- >ue di slamano 
dal i usi ode dell edili, n i sul 
posio pei il sopì alinogli u 
sono in ,»ti i i ai ahntmi \ dt 1 
Hill le»I imest Igat ne al i , ' 
mando de) : ap Mangine 1 e 
loeopie dei quadil sono sia 
te inviate a tutti i (ominidi 
dell'Arma pei le mdugmi e 
1 tdenlilicii/ioiu* dei responsi» 
bili del (urto 


za la ila imi gnqi|i,i di ni umani 
( /agan. » noui.i. , i r |. ■ nrn- 

s|niii,l»' a qut”l»i «ll'Cgim. •"-a e 
stala aieull.i. Intliivia. iniiu ti-r- 
reiii, (Il ima trall.iliva. lini '|h- 
i ili» azioni ,-d ateenti ,1 1 \.-r -1 da 
parti ili ali ime inrreiili: i -ir 
eialileiuiii i.itici npru|H.ngonii lut¬ 
ti fi lm,, ,<iii,|i/i,un eiri’.i la li¬ 
ma t I assi*tt»> lidi tini ilei 1*^1 

(« 111 f II I llllllll Uflll .Iti .llllltflltal* 

t> l.t < ihi|M;ti.i «ielle nmi.' «c 
m i«-i»niis|ii In-| i in.un i li lai 111 
.ilici m.un» «li non ,i\cii 
• ioni i • i in In.iuninM i i ,i.,- 
, un,, ni., , 1, li , limo., iiin_gni- 
i , fi in,, 111 n tali I li ni un 
mi .ili* eei-u.ii-.i»,* ani ni [ini 'In- 
Hi il,, I i -tlll-lla dal ialiti, -il,, 
i mi -idi I a N « nm - ili. «II, lini, 

-I. ma «Ielle esigenze della ,|e- 
-Ita si h ia Id, lm" I a I li a 

I ,• |*, i.izHine V, lini -l'zin- 

ti i mi 1 11 |i|,fa lii-iu ( :,|, ii/a dal-' 
la -lauq,., lini glie-* lia quin¬ 
di iIh'ìiiiIi a se mi lidur.i nud¬ 
ili iiieertii. iiell’miiiu diati) » lì¬ 
mo ili una piu-peltiv a pili Imi¬ 
tali.) In lealtà, dietro il rii at¬ 
to < 1 , 11.1 spai ialina del parlilo 
Irimentii un tentativo |mlilicn 
ei.n-ei \ alore. del quale appaio¬ 
no eoli siilfieienle ( lnnr>'//n i 
«(limolati neo-, eiilri-li la ri 
i Illesi,! al l’ s l di riunii' lari al¬ 
la [iinptii nilormmia { a, , ella 
/ione de, (eli lana-slam : pie- 
les.t ,|i i, nd<o ol,|digaloi| i pili 
■ «min,\,'is| delilierali dell linei¬ 
li, izioii il> -,,« ,a1,1 ■ ima i.ili, a t -i 

, Iella , -pii, ila < pi > Ll'idi/i.d' 

( IH I II, e III di -, Il - s 1 1 ,11 ' < 1 l 
pii-.li/, - 1 , s. i 1,1 l'^l «,.m* 

Inizi dt 11., -Olisi, I llllll, I s|, ( . 

I,, il I, c ma I, , e, » li lem, n I» 

1 - , • i I ,idr UH,, I .,1 I, I « ,' 1 , 1 , 1 , 11 ., 

Il • ■ "I I , I, * I • * P I , s |,, 

IH i l p, I, IH 1, ' 1, pi I,[, I II I ol II 111 

imi i , ni i, mini li i-l, l’oli, pai 
indo , I i,|,p.iio i, i a* i ii-:ii,> 
li, Ih II \l I I ,|| .. 


'l iner.illlelllo doioti-o « «i e illo- 
s|rat>, incapace di iikJii are ima 
linea |M:|ilu a inno a. aderente 
alle niiHlifleazimii e|u- s| -uik, 
avute mi quadro i usi 1 1 iizimiale 
eiltio « m tiperauu le turze pu¬ 
lii n lie - 

Ila > illesi,, ipmuli mia v l'Io¬ 
ne dlvei'a digli apporli „ , III* 
nel ral Imzameido •- nella mo- 
itili. .1 degli Istilliti deilHH rall- 
il pn-'OlH, vetllle ila i la-i mia 
lurza pillilo a opri.mie lo-l l‘. ir¬ 
si-: e dunque ..".in,, ila 

s,ie limili il-,,i! mi,,vo 

l.,|ipm lo lo, illaL-im m *.i , ,,[•- 

l„,s|z"no p, . Ia, , 11 -, ei, lidi, 

I, toi ze poi 1 1 1 , Ih al nu ih, , oli 
ili-, _ ih > -tmi, e ipi-d, , li ,,,m 
pi, la Imizmii, d, illofi do a d, I- 
|r i-IiIii/ioiii. il , ile imo pu,, 
,o v i ime ,lie il I ra », r-o un 11 - 
p, n-aliu n|o dii |,af tilt pollini 
, unmu laudo , ,,l mnl.io li ln- 
ui.iggiur.m/f intei ne ,. 


in 


CAGLIARI, 22 giugno 

] soldati spiare ninno sui 
Irer-sa^h attorno ai quAit pa- 
si oliano d.s ODO pecore? Se non 
giunger.» da Roma l’ordine di 
sospendere t uri. la situazio 
n. risi ina d: aggravarsi mag- 
gioinienie LXinuuit nel [em¬ 
ioni: di Montes dovrebbero 
iniziare, udaCi, le esercttgiio- 
ni a luoto dell’esercito, a tre 
giorni di distanza dalla data 
stabilita dai comandi militari 
e dopo le intense e animate 
manifestazioni popolari avve¬ 
nute sui luoghi scelti per le 
marmi re 

10 H.ii bagta già i ornine.ano 
ad affluire t mezzi del batta¬ 
glione < or.izzato della brigata 
Trieste Carri armati e aJt > 
colonne di militari evitando 
(t: passine per Orgosolo. .tali 
no sfilato nelle strade di Mi- 
moiadJ raggiungendo gh u 

» .impanienti allestiti a Prato 
hello Sono arrivati inoltre 
automezzi del nui leo i tto- 
earrato dei carabinieri d; v a- 
altari, mentre 4 .t< 1 baschi blu 
sbarcati ad Olbia vengonj dt- 
stmati m Barbagia 

Cn -altro provvedimento 'he 
ha destati, viva preoccupa/iu 
ne tiguurda l’invio a Nuoro 
del proi uratore della Kepub 
blu'a di Cagliari duttoi V.ll.i 
santa, il quale deve esamit>...re 
t tapporii ,( inlormat:Vt e U-! 
la questura e dell'Anna di : » a 
rabtmen sulla mai eia dei ; a 
stori e della popuhi/ioin 

11 clima ionie -i vedi, e 
tesissimo La popolazione e il 
paese si mantengono iti >• do 
di allarme, i paston si suini 
appostati negli ovili pronti 
per la mohihiazinne di Mt't. ■ 
cittadini nei i-as», si verdi, as 
se lo spostamento della irti;) 
pa da Pratobello ai pascoli 

Il deputato i luminista Igi ,» 
zio p.tasTii rteidt.it, i da Kv 
ma. dove h<» tenuto una -ette 
di i olloqtti » on t! suttosegre 
tarlo alla Difesa mi Cossjga. 
si e telato stamane ad Orgo- 
sol.> pei t iterile -ili iisuii-»t: 
Pirustu ha dichiaiato ni.' il 

sottoseoiei.il io Cossiga si e 
messo u, (Oidauii imi il mi 
insito della Di lesa mi Giti a' 
tualmente n. su dia sen/n ; »• i 
sctre a defluire m (|ii«il. be con 
do la delie,da veiten/a i o 
stessi, ptesldenlt nella Ruua» 

ne <*n Del Ru-, iiaai/ato aa: 
li enti, hi il» i partiti e delle 
organizzazioni i in adet ts; oi'.o 
compatti al movimento di pio- 
testa ha sodi citato I incontro 
con i generali 

.Nelle iltlmoni odierne p,»sio- 
ri. giovani, (ionia hanno 11 - 
nadito (li essetc dei'tsi a i esi¬ 
stei t 

Obbedite aH’otdme di -gom- 
itero decielato dui militari sj 
gmh» heiehbe mandate sui 
stile», » emulala (il tnm.g!' ■. 
Conteinporaneameme vt t'< i> 
i)e messa ;n 'l'iln pei noi,, ,a 
intera e» onomia dilla zm. i 
G'i mt(-i\enuli alle tmiitot »- 
III» assemblee niueine h.d'I 
sofoln,e,l! I i'l.e nella /'ili,, Ol 
Monte' dev, un » esseo- ie, ! 
Zite le upele Ol ! I asti il ina.".' ) 
ne pie' isie da! pialli di , i.iu 
-, ,’a I , ama la in >1. pa- c 
1 ani i, qtli'sl a e p , ;, ita 

<1 , il'd'.la [jlli (htllls.i I 'ilio ' 1 
tuttavia solo s, luci,a. m pi¬ 
ni > i-set ti i di goti t ,i la p : 
o»>ia/i»ine ,,» lornend», nn i 
piova (il e» » ezuinalt » .lidia, 
ni'ssuna piovo» azione . i un 
a» » etiata , I a lotta » » mi mii.i 
Imo a quando le tt lippe non 
avranno lasciato t pasr.,c 
e ima lrase s, ritta su; muti 
che la genti* ad Orgoso ,, t.,m 
dimeni Ica 


Melfi (Peteeza) 


Sciopero della fame 
contro la miseria 

Im protesta è attuata da tpiatirò 
studenti e da un pastore evangelico 


MELFI (Fotania), 22 q „g- u 

Quattro stuaentt ed un pa¬ 
store evangelico dt Rapolla 
hanno cominciato stasera uno 
sciopero della lame in segno 
di protesta contro le automa 
per le disagiate condizioni 
economiche della zona I cin¬ 
que. gli studenti Franco Albts 
di 22 anni. Mario Ala di 24, 


Biagio Di Benga di e Gen¬ 
naro Tarala» di 21 e il pa¬ 
store evangelico Giovanni An¬ 
ziani di 27 si sono riuniti 
in una capanna davanti alla 
quale sostano numerosi cu¬ 
riosi, e hanno detto che con¬ 
tinueranno nella loro prote¬ 
sta lino a quando le autorità 
non mostreranno interesse ai 
problemi della zona. 


Concluso a Salerno il congresso AHI A 

Per i poveri non 
basta l'assistenza 

Occorre affrontare i problemi che sono 
all’origine, primi fra tutti la disoccupa¬ 
zione e la sottoccupazione - II ruolo de¬ 
terminante che devono assumere le Regioni 


c. 


9 P- 


Subacqueo 
ripescato 
a Cagliari 

CAGLIARI. 

siiinrtKv/utori hanno ritro¬ 
vato stamani il corpo di un 
pestature subacqueo cagliari¬ 
tano Antonio Coni, di 2à an 
ni, sfonipurso m mure ieri al 
largo di « Giorgino », una 
spiaggia alla perderla di Ca 
ghiiri lì giovane, ieri pome 
riggio assieme ut ir,dello 
Giampaolo di 22 anni, e al 
cognato francesi-,) Misui.i ili 
,1 si era re»at»> su ima bai» a 
versi, il largo pel pesi UH 
imiti di mare A » il» a lóti me 
tu dalla riva m un punTo m 
cui l a» qua >• alla tir metri, 
Antonio Cera si e mmiiuso as 
siem* <»i itigli.il,. 

Ogni tanto i i.iHiorai ano per 
date il pescato a Giampaolo 
( 'eia , Ile era I onusto sulla 
bau a h siate questi a dare 
1 allarme quando ha notaio 
» iie il tempo (li iiumei sione 
del li.delio aveva superato il 
quarto d'era lm segnalato il 
fatto al i ugnalo , he si e mi 
ilici so nuovamente e hi» co¬ 
minciato le ncerche. che sono 
risultate vane I due sono al 
Ioni tornati a Riva <• hanno 
avvertilo ì carabimen. 


4 San Giovanni in Persicelo 


l. 


Oltre tremila giovani 
processano la NATO 

/ discorsi di Terracini e di Granzotto (PSIUP) - Le conclu¬ 
sioni di Borghini all’Assemblea provinciale FGCì di Cremona 
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i)m, i i-li.ino file -i aprila i »>il 
uni. rcl.i/iiiiii- ili l’iiiiili iiiii-r. 
• li pius-uin* ili FI H. s» »egi- 

-Ir.iin, poili,- pirs,, «li |H,s|/|,,iic 
ila p.u le ili le,ilici - ( iiIiiiiiIhi 

Ii.i pali.ile ai uu'Mou ilei,<lci. 

nuli, .ani.me an1 1 .1,.(" hi iiih- 

Ii piiiliinili ilei p.utile una -em¬ 
piile miiililnn ilei -i-Iciiih elei- 
l'ilaI» mi, on, < | miri,ilazi,aie 

■ lei olii, n,limi Ila gli I-, ritti 
-u ali nm • -i eli, ,|cl pai ti!" Il 
li.l-l-l.l II. Mila ||H lidie HIV, 
,, a,l Viclfuie i fu- l.illualr 
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pa i uit, ' on » ■(■ a g ■, Gian 
/ulto de: i’s-H P e 'CU fin 
licito Ieir.ii in. 

Tre . ( ap' il imputa/.oue 

» tu- il n,ii'..mi''uiai»' » omini, 
sta ha elevato ne, confronti 
del patto reazionario promos 
so ila! , ap’.tahsmo .miei tradì) 
1» quello di avei idra".' , ia 
soìidar.eta ani d is» isia rhe a 
vi‘V.1 li.iruto la li,ni).me i 
av <u av v ,.do la guei r i II ed 
di ’ i d i\," ,., i ' • ai ' ' o t ta 
OH ; a rio • d» ,'a ( a m, i 

u.a , a »'',|,'U ’ a a tal)',’ ile og 
gl tale esci, Io e una pelilo 
iosamrnie attiva m.u , lima oc, 
bea 'D di avvi lonsentuo a! 
lo stato maggiore CSA ed 
alla potenza (»»inomic.» stato 
mtense di me'itrrt* piede 
in tutti ‘ i’aesi europei e nei 
rispettivi tatti intero’ 

Dopo aver dimostrato .. ia 
ratiere rea/,miai io (iella NA 
TO come sostegno dei legnili 
lasi'st, e strumento d. [irò 
mozione d , i olp. an: uemo 
, rara ! 1 cria, n ila det’o i ne 

oggi e non solo mnessari.i ma 
pussdnle u.n re 1 l*,» 1 '.i li » un 
viin ii.o , 'aia assonine un 
i uoio d. [ti uii> pi ino u una 


1111 '!',, e I Itto a ! a V o;, delle 
tor/e (temo lat'i li" • a nel 
Parlamento cne ne, Paese 


CREMONA , , u 

1. > (impaglio Gì,tnlraiuo 

Horghim segiet.mo nazionale 
della 1 C,CI , oneludi ud<, a 
Cn mona I Vssemble.t oiov in 
, udì di i g.ov am ,'oniuiii-' i 
Ila Ha I alilo .dici malo ■ I 
, iimpilo I,nu!..mentale ' In \> 
si iin,>p, i (U'In ih'Ii' » :., 11 -, 

i U I I ut I o smisi I a [lungi la ,1 
P( 1 • alla l(«(l e "ggi ()U, . 
lo di varimi,ie ima due uni ■ 
pollili a dei tuoi uni Idi di 
massa ( Ile I Oliscili.< ad issi 
di atiermarsi sia spi inailo 
mendicatilo elle su quello 
politico, cotiquisiundo alcune 
significatile ninnile i he gì 
nudiscai'o msieme i.i sodm 
stazione cicli» ( ,nu 11 ti cs) 
gen/e delle m.i'si po|iiin»i. ■ 
uno sviluppo m inotoudita 
(iella demi h I.I/' I , Ile ola mag 
gnu [loteie ai gnu un e ai 
lai o»ali n , >>! » i a» ta dunque 

pei noi m quest,i |, ( s, di mie 

avnn/an insù me la inda a 
ll.’/aziolle nodi li a ilei nuu l 
nun'' ' , aliai -gami in ,, delle 


Imo oasi iuii.hu u, taass,, 
,ai’i'ii(lo ili. cui,ih alliauis, 
qnesla Via 1 alternai IV a ai po 
lei e al i entro smisi i a 

<!n questo uuadio ,u.a i t.( I 
'-p« , f » il !» « « n i[) i« u : « u b,iui ' 

/are e dii lg( o lt tolte il 
massi dm vi,,vam u.i'i.im m 
tomo ad alcuni grandi oh,et 
t iv ì di ì innovamento so, ìalc 
polii H o quali 1 uboh/uilie d"i 

1 aivpieiuhstulo ima radicai. 

ritoltila (iella scuola ( l'usi i 
t.i deli Pali.» dalia NATO 
iPei lai Ironie a questi i nm 
odi 'a I GCI deve nnrov.nsi 
ur.'tond.mn nte ricostruite un 
silo rapporto pollino e di 
massi , on i giovani partendo 
dalle loro , nru tele condizioni 
ut v tt., dalli' loro esigenze 
d.,1 Imo livello di coscienza 
p, m ,.. s- ,j,, ,,:si essa [K»tra 
tatsi ntiov amenti' testa dei 
gioì.u.i itali mi e potrà ere 
s, ei>- en aifermarsi con la 
cresi it-i lo sviluppo e la vit 
tona delle lotte giovanili del 
nostro Paese 


SALERNO, . ’ ,lc o 

Lo stato di crisi degli KCA, 
che non riescono neppure a 
realizzate lumina dell assi¬ 
stenza ila innato ampia i on- 
lerma ne! d,battito » in- si ( 
svolto per tutti» la inni!multi 
.ill'U congresso nazionale del- 
l’ANFA i.\ -sui uziiiiii' Nazio¬ 
nale Unti Assis'en/ialu » S,.- 
lerno l n solo dato bas'.i .» 
dare 1'» 'atta misura del dram¬ 
ma dell'a.sslslenza ih Dalli, 
due milioni e mezzo di po¬ 
veri che ricevono appena mil¬ 
le lue al mese per assi- 
> orare '.oro il mimmo della 
pensione sociali noe dodi¬ 
cimila lire occorrono oltre 
duci eiitocinquanta miliardi II 
, he ,'urnporierebbe lino sbalzo 
di oltre duecento miliardi di 
lue se sj peri'ii , he oggi sono 
appena » mquaut.iquanro i im¬ 
bardi slanziat. 

Ani In -e ■ , av v ennse, il 

[jìolilema non poti» hhe dirsi 
''.sullo, p. m he l! » oncelto dei- 
1 assistenza puoi,he.» oggi non 
può essere avulso da quelli 
»he sono i problemi reali del¬ 
le masse popolari quali la 
l'.i-.i ia disoccupazioni', il tra¬ 
sporlo e cosi via Perno bi¬ 
sogna affrontar»* a monte le 
cause dell.» miseria, batten¬ 
dosi per il lavoro, per l'occii- 
pa/ione. per condizioni di vi¬ 
ta pm civili. Ma per questo 
. occorre imprimere alla pnli- 
! fica dell'ANEA una svolta che. 

1 fondata su una chiara volon- 
j ta politica, sia capace di col- 
, i legarsi non solo alle forze po- 
' litiche del Paese, ma soprai- 
j tutto alla classe operai.» 

| Di qui uno spinto unitario 
nuovo e forte, (ter londttrre 
1 avanti con successo e senza ul¬ 
teriori ritardi e indugi, il di- 
' scorso sulla riforma dell’as 
, sistema m Halli», clic. » onte 
j ha detto I on Carassi dovrà 
[ fondarsi mi ire eh menti fon- 
| d,intentali il ruolo delle Re- 
i <giom nel settore dell'assisten 
z.» i! » oorduiameiito Ha com¬ 
piti sanitari »• assistei ziah. il 
dn ’tto all assistenza 

Ben venga, qmnui i muavi- 
n» , limisi it,\,, [ironaiss.i dal 
P.u'amenti» » urne ha suso mi 
i tu ; 'on \ngei« : 1 e a// 1 i ifa 

, ■ » mlii'i .u tei ent: uh, che 
, li mini no.,«ros m,t ni, :i,iwmiì 
, t ilici,i u « atcn/t viav Issinie 
vi- 1 s. Pule d, , issisi,,nza )>ub 
1 )1 1 » a itimi ne s, ( tini) n lori 
« ilo , 'ii'iiiato . nuu.ito celia 
mise) : i , n, ) , s, a t,, : i cupa 
zinne • ne siano individuati 
, le < «lise piu aggredii le con 
i ti nip, stm ed etti» a» i strimeli, 
ti legislativi 

Una tini,,uh m enti mter 
« feris, e nell assisvn/a se ne 
| ocelli),trio t minisi* ri uni d; 

versi g’i m’erveni: l"g’sl,tti 
1 vi seguono di'orchn.i’amenti 
le pit'ssmni (iti singi)h s.ito 
ri Occorre m,t< r.t mie subito 
e tari qualcosa d: rsn.u'.vo 
! I.a proposta di ini etiti ,»s- 
' sistcn/Mh loinle imnovato 
| etti» lenti , modeiuo tr<n i con 
■ senzienti i con.uh'.st! ma e 
! opportuno 'Mi) ’.r• organica 
, nu nte e ::i lì., d<, r uovo ; rap 
porti degl, c:.i « , , ( .limine 

nel senso »i i"ir> a que- 
, sto un poleii di ioni rolli) 

I lavori si sono ioni lusi con 
l'elezione per 1 rinnovo degli 
organismi dirigenti dell’Asso 
nazione 
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Porcài resti ascaro II tataro detta eliti dopa ta 
confereaza stampa MTàmMantìm comaogle 

La caccia 
allo slogan 
non salva 
Venezia 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 22 gv S -: 

Se « Venezia comincia do¬ 
mani » con le idee illustrate 
dall'Amministrazione Comuna¬ 
le alla starnila italiana e stra¬ 
niera, il futuro della città non 
ex sembra chiaro per nulla. 
Il Comune non ha voluto re¬ 
stare indietro a nessuno nel¬ 
la caccia agli slogarti che 
sembra essere diventato uno 
degli esercizi preferiti per i 
tanti piu o meno improvvisa¬ 
ti salvatori della citta laguna¬ 
re. Ed ha coniato cosi un ti¬ 
tolo suggestivo e avveniristi- 
co per la conferenza stampa 
ad alto livello che ieri mat¬ 
tina ha richiamato a Ca' Far¬ 
setti decine di giornalisti ita¬ 
liani e stranieri 

Ma non basta un titolo ad 
effetto per cambiare la so¬ 
stanza di idee che nuove non 
sono, a Le notizie » della con- 
terenza stampa in pratica si 
riducono a due: l'annuncio del 
secondo Convegno Intemazio¬ 
nale sul « problema di Vene¬ 
zia » che sarà convocato nel 
prossimo autunno, e la singo¬ 
lare informazione che il Co¬ 
mune è deciso ad affidare ad 
una grande agenzia intema¬ 
zionale di pubblicità una cam¬ 
pagna mondiale di opinione e 
di « promozione » a favore 
della città. 

Ma le grandi questioni del¬ 
ia sopravvivenza di Venezia? 
Il U-ma di fondo della «de¬ 
stinazione della città », deila 
scelta da compiere cioè per 
restituire al centro storico 
una funzione vitale? Su tutto 
ciò l'ing. Favaretto-Fisca, sin¬ 
daco di Venezia, ha passato 
i' belletto di un ottimismo 
che può anche essere apprez¬ 
zato come personale profes¬ 
sione di fede, ma che appa¬ 
re inaccettabile allorché sfug¬ 
ge i nodi essenziali, nascon¬ 
de ì problemi controversi. 

Da nnquant’anni l'asse della 
citta si va spostando m modo 
sempre piu accentuato dal 
«entro storico alla terrafer- 
ma. Non ripeteremo le cifre 
dell'esodo, dello spopolamen¬ 
to. della progressiva « terzia¬ 
rizzazione » dell'isola segna¬ 
ta dalla decadenza delle sue 
tradizionali attività produtti¬ 
ve. Ma l'espansione monopo¬ 
listica di Porto Marghera non 
si limita ad ingoiare risorse 
umane e finanziarie, enorme 
fungo che si ingigantisce rin¬ 
secchendo progressivamente 
il tronco sui cui e nato. Que 
sta espansione accentua ed 
aggrava tutti i fenomeni ne¬ 
gativi che insidiano Venezia 
Il suolo si abbassa: e si sco¬ 
pre che ciò è dovuto al pom 
paggio indiscriminato di enor¬ 
mi quantità d’acqua dal sot¬ 
tosuolo a scopi industriali. 
Il mare minaccia sempre piu 
da presso < nessuno ha scor¬ 
dato il terribile campanello 
d’allarme del 4 novembre 
1966): e ci si accorge che 
non solo 1 p difese erano da 
decenni in stato di totale ab¬ 
bandono, ma che si sta senza 
scrupoli restringendo la lagu¬ 
na, naturale bacino di espan¬ 
sione delle alte maree, per¬ 
che servono aree costiere 
alla grande industria. La flo¬ 
ra e la fauna lagunari intri¬ 
stiscono: ed emerge il da¬ 
to pauroso dell'inquinamento 
crescente delle acque. Il patri¬ 
monio artistico ed architet¬ 
tonico e colpito dall’insidia 
atmosferica: ma non e piu 
solo la salsedine, bensì decine 
di agenti chimici liberati nel¬ 
l'aria dalle fabbriche ad ac¬ 
centuare drammaticamente il 
fenomeno. 

Stiamo facendo dell'allarmi¬ 
smo? Tutti questi fenomeni 
sono ormai documentabili 
scientificamente Se oggi cs 
si destano allarme, e induco¬ 
no persino qualcuno a lancia¬ 
vi' il grido « Venezia muore ». 
e soltanto perchè si sono la¬ 
sciati crescere ed assomma¬ 
re al punto rhp ignorarli non 
e pm possibile, per nessuno. 
Neanche per il governo, che 
aveva lasciato esaurirsi per 
mancanza di fondi il Comita¬ 
to Scientifico di studio sui 
problemi di Venezia costituito 
dolio il convegno del 1962, Il 
Comitato p stato rimesso in 
piedi soltanto a seguito del 
dramma del 4 novembre 1966. 
ed ora procede con il ritmo 
e-emplificato dalle vicende del 
« modello della laguna » che 
era stato posto al centro del¬ 
la sua attività - dopo due an 
ni perduti, si sta solo «ira av- 
\ landò la sua realizzazione 

Cosi l'attesa «li sapere « co- 
s rt fare » pei la salvezza di 
Venezia, rischia di (limitare 
un alibi. Intanto l'Ammini 
strazione di centrosinistra -i 
diletta con le proposte inter 
lucutone •• < on l'idea «li ap 
paltare l'immagmc della cit¬ 
ta ad una agi n/ia pubbli! t 
tana di stampo americano 
Ma non «i e inmpuita (inora 
un'cspenenza -utili lente a di 
mostrare che («'corre roves< u* 
re la linea di tendenza su «ut 
ha camminato «in qui la crisi 
e la decadenza del centro sto¬ 
rico? Venezia (ed il Veneto in¬ 
tero. che sta pagando le con¬ 
seguenze di uno sviluppo di¬ 
storto!, non prova come su» 
necessario porre l'interesse 
collettivo e non quello mono¬ 
polistico alla base della prò- 




grammazione economica, de¬ 
gli interventi pubblici? 

A queste risposte era atte¬ 
so il sindaco. Ma ring. Fava¬ 
retto-Fisca le ha sfuggite com¬ 
pletamente. Così come ha evi¬ 
tato di pronunciarsi m qual¬ 
che modo sulla questione at¬ 
tualissima del vincolo propo¬ 
sto per la laguna. 

E’ certo preferibile, piutto¬ 
sto. la chiarezza con cui II 
Gazzettino affronta il proble¬ 
ma. accettando totalmente la 
logica che fa di Porto Mar¬ 
ghera e del Veneto l’appen¬ 
dice orientale dell’espansione 
dei grandi monopoli industria¬ 
li del MEC. Solo in questa lo¬ 
gica. sostiene il giornale di 
Valeri-Manera e dell'on. Ru¬ 
mor. tutti i problemi potran¬ 
no essere composti e risolti. 

E finitela una buona volta — 
dice rivolto al Corriere ed 
agli altri giornali borghe¬ 
si — con la salottiera coni 
mozione dell'ultima ora per il 
paesaggio lagunare e per il pa¬ 
trimonio artistico di Venezia 
da « conservare ». Il che sa¬ 
rebbe sacrosanto se l'alterna¬ 
tiva proposta non fosse quel¬ 
la di rendere Venezia e la la¬ 
guna ancor più funzionali al¬ 
le esigenze della grende indu¬ 
stria. « cteus ex machina » e 
taumaturgo di questa socie¬ 
tà. E allora sotto con le au 
tostrade e la metropolitana j 
sub-lagunare. Il popolino se 
ne vada pure dalla Venezia 
storica. perchè costerebbe 
troppo risanare le sue povere 
case. 

L’ha detto, questo, anche il 
sindaco: restauriamo invece i 
grandi palazzi, e offriamoli co¬ 
me sedi di rappresentanza, di 
centri studio o di altro alle 
grandi società finanziarie in¬ 
temazionali. 

Questo sarebbe il futuro di 
Venezia. Alla sera, basterà spe¬ 
gnere le luci e mettere un 
guardiano sul ponte della Li¬ 
bertà. Non ci sarà piu ne-- J 
suno. di notte, in una citta 
come questa. Come non ci sa¬ 
rà pm nessuno sulle monta¬ 
gne venete, nel Polesine, nel¬ 
le campagne, se davvero do¬ 
vesse realizzarsi questo « Ve¬ 
neto ad una dimensione » fa¬ 
gocitato dalla Montedison. 

Mario Passi 



CHARLESTON (Carolina dal Sud) — La polizia arresta una giovana che partacipava ad una dimo¬ 
strazione di sostegno ai dipendenti dall'ospedale in sciopero da tre masi per ottener# il ricono¬ 
scimento del loro sindacato. Nel corso della manifestazione • stato arrestato anche il pastore Ralph 
Abernathy, successore di Martin Luther King atta testa detta Lega dei dirigenti cristiani det Sud « 
« leader » del movimento pacifista negro contro la segregazione. < (peroro AP) 


Una pagina di fotta popolare ricordata da Ferruccio Parti 

Venticinque anni fa nasceva 
la Repubblica di Montefiorino 

Olì interventi del compagno on. Boldrini, del doti. Paganelli rappresentante delle formazioni catto¬ 
liche, del sindaco di Montefiorino - Presenti numerosi parlamentari ed esponenti delle associazioni 
portigiane • A fondo foce l'on. Valdo Fusi (de) rifiuta di tenere la commemorazione ufficiale dei 
quarantadue martiri trucidati dai nazifascisti per la presenza di giovani con bandiere rosse 






MONTEFIORINO (Modena), 

22 qiugno 

Quando Ferruccio Pam è 
giunti' sulla piazza di M « te- 
fiormo assieme all’on. Arrigo 
Bolrir.ni e ad altri espoicnti 
dellt. Resistenza, un f ra.joro- 
so applauso si è levato lalla 
folli convenuta nel ridette 
centro montano della pto m- 
cia modenese per celebr ir 2 il 
25 armversario della Rep ib- 
bliri partigiana, preludio, ne- 
ci mesi dopo, alla totale libe¬ 
razione del Paese. 

« In quei giorni glorio-i oi 
venta inque anni fa — tu- e- 
selamato il comandante « Mali- 
tizio» — non dovevamo sol¬ 
tanto sparare contro gli p- 
pressori. Avevamo degli .ira 
li da realizzare, ideali li h 
berte, di democrazia, di gm- 
stiz'<i sociale. Eravamo fin 
da ubera, la matrice della Co¬ 
stituzione, sorta dalla Resi¬ 
stenza. E' per questo . he 
Montefiorino occupa un po .to 
pari,colare nel mio cuore ed 
c per questo che duo a ' <>i 
tutti, compagni partigiani a- 
\ or .amo per un’Italia n i uà, 
per v.n’Italia democratica, pni 
giusta, pm civile » 

Prima di lui altri arteiii i 
nell lotta di liberazione 1 , * 
medaglia d’oto on. Arrigo Hol 
brini, vicepresidente della C’a 
meri., il dottor luigi Pag inci¬ 
li. rappresentante delle ’ *i 
niaz'on: partigiane cattoli.'ne, 
i il sindaco di Mor.tefio’-no. 
A 77 obni avevano efficacemcn 
te sottolineato il carattere po 
polare della Repubblica ui 
Montefiorino, nel cui territorio 
- ha detto Paganelli - ceni 
casa era una base dei 'om- 
battenti della libertà, una te 
stimomanza della fervida par 
tceipaz uno popolare alla He 
M-fiuzb e alle istituzioni de 
mini.diche che da essa ,-,ca- 
turirono. 

I! compagno Boldrini ha re¬ 
so (.maggio a quanti, nella bit¬ 
ta antifascista, hanno contri¬ 
buito ad aprire al Paese la 
strada della democrazia e del¬ 
la dignità nazionale, da Anto¬ 
nio Gramsci a don Minz- ni, 
da Matteotti a Giovanni A- 
mendola, e. infine, dallo smes¬ 
so Parri al leggendario gene¬ 
rale i, Armando », comandan¬ 
te della Divisione Modena la 
medaglia d'oro on. Mario Ric¬ 
ci, presente sul palco accan¬ 
to alle numerosissime auto¬ 
rità. 

« Nor siamo qui soltanto ner 
ricordare una gloriosa oagi 
na ri' storia che uni atre'te¬ 


mente uomini dì diversa le¬ 
de rolli ira. Ci siamo rin<> 
vati a Montefiorino per rinno¬ 
vare il patto di allora e ner 
dire che la democrazia non e 
fatta di strutture statiche: cs 
sa dive poggiare su elementi 
dinamiti e portare alla ne¬ 
lla attuazione dei postulati ■ he 
furono alla base (iella ioita 
rii liberazione, e cioè la cita¬ 
zione di una democrazia i- i 
te e progressiva, che con iu 
ca all' definitiva sconfitta ,'ei 
rigurgiti fascisti «• accolga il 
testamento morale e spiri'na¬ 
ie di quanti, sacrificando la 
vita combatterono pei una 
Italia moderna e « ivile i 

Alni manifestazione nanno 
preso parie gli <>n I-‘ir '.fi 
Menuo/zi. Borsari. I vii ì-ina 
Sgai hi il sindaco di Modena. 
Triva, il presidente della Pio 
vitina Sergio Rossi, il se, re 
tario regionale della DC. on 
Corrieri. il presidente della 
Provini la cii Bologna, Vigili, 
n pr( letto di Modena, il tue 
sture, rappresentanze delle 
torz<' armate 

Numerosi t gonfaloni. • ra i 
quali spiccavano quelli deco¬ 
rai : (l medaglia d’oro. Marza- 
bollo Modena. Parma -o.fi 


Donato da Repaci 


1 vessiti) delle tom,azioni pai- 
iigiane e i medaglieri della He 
«istanza 

* 

VERBANIA, . ! .’ o 

C.ia: de inaiulesta/ione |a 
po. ir< per la < epurazione nel 
25 anmvets.uio oell'eci id.o 
dei i- partigiani avvenni - i 
21, ameno del I91 J . a lidio 
Tuie Centinaia re inrlignno 
operai studenti giunti oa igni 
o. rie della zona < dal M'fi i« 
se, s , 11 , i s(nn') r , ,n un ■ < 1 

va di bandiere lo-r tu e- 
siili p.ittigiam e dell \N1M c 
pere, rrendo !, si t .s-c si .ine 
.a I !' quali i i? ir ai,il i la 
IH i -Hit ; condor ' ! 'ili I 111 ' ' 

zinne 

,\ 11 indii 'lo » sui iiei' i■ iin 

m e; ge il montimi nto p-n- 
i paii ìgiam «li t n ’ i la 
pini il eia. si e ti tura la ■ n 
mcmorazione lift:, mie 1 )' 

de! snidai 11 (Iella ! fi 
leu ni a dei mes-ag u d. 
adesione, ha preso !a pa sa 
un «'-ponente della Re-l-Uu 
/•i greca elle ha ricorri ro le 
lenitali sonerei ze • di ■ ni 
biposto il popolo gì ci o i !< 
grossi' ditlieoiia t he imo la 
la lotte contro il legane ilei 


\ 

i aio 


saluti 
tu t 


il 


« olo’.nelli 


La città proprietaria 
del «Premio Viareggio» 


VIAREGGIO, . . ii’ 

Il « Premio li-nerano V.a 
regeio » e diventato di ' » « » 
prieta dell» citta di Via’ag¬ 
gio: la proposta (ti don «zio 
ne avanzata tempo la dal a n 
datori del premio. I.eon.riu 
Repaei. e stata a««olta t at¬ 
to. che ronelude una lunga 
serie di polemiche e (ì: i*i 
scusMoni che si trascinavano 
orma: da anni, e stato sancito 
dal voto del Consiglio comu¬ 
nale di Viareggio che ha ri¬ 
cettato la donazione apmo- 
vande lo schema del pas-ag 
pio ri. proprietà con .no 
schieramento favorevole « ne 


I na vi-to unanimi i < on«igh> ri 
I d. PCI PSIT'F. P.Si, DC 
reme e noto Leonida ; ?"pa 
ci aveva tutti 1 diritti di • io 
pud.; sul premio, giunto que 
si anni alla sua 40 edizione, 
da oltre veni'anni, noe -al 
1941' anno nel «piale fu "-se 
guaio alle « lettere dal 'arce 
ie i, di Gramsci, fon la dona 
zinne la citta di Viareggio na 
acquisisce praticamente tutti 
i «in.tu sul premio e potrà 
disporre della manifestazione 
anehr qualora Leonida RvU'ti 
non volesse o non potesse piu 
occuparsene 

I.ei nida Repaci testa u tu 


1 oiazioiv ninnale - -ne 
] avienhe dovuto esserp lenita 
I dilli’t«ii Valdo Fusi, a io.ne 
| ni ila I)f non si e «v noi. 
| Piet’rii odo a pretesto la . e- 
| -eiiza di giovani con band'ere 
' ni--, „"a pinna < he la mani- 

] ] li stazione si svolgesse, v’i e 
, spina ufi della lodile DC bau 
] no \< 1 1 11 1f■ sono).rifare ,1 'om 

uni lo speciosi> , •, n 

un h'o « In i ai non era stati> 
>mi <iriiaio I).i qui la iu<n 
-ione ni non lai pallate l'o 
ialine i ni abbandonare i» > e 
lebi.iz.oiii Annua una vinta 
.1 locale I)( ' i he non pei rie 
u, i a-’oi i di .mesi unirsi a oa 
iole « min .e anzata ha m, 

' ; t " 1 s i,, ' , ili, i modei'l'o e 

n■ «i< im,musi,i 

I , m imi. staz one odierna 
i i.i in 1 tesi 11 molto -cutita 
i ri < -'.ini nei la -uà ’iilpii 
iti )i/e 1 i •ue.'liote risposta ; 1 
,i <o 'mi» pio\ix azioni 1 ■>ci 
su i ni _i,ive oli raggio < he 

i i n i'ti m giovedì e sialo 
l.iiio ni monumento ai ami 
il pa:i:gì'ii.. Imdanrlo la n» 

ii imo, ilo 'un una svas’ - ,'a 


j la pic'idcnn «iella unpoi’aii. 
te mamti‘sni 7 ione lette-ina 
imi tutti ì poten che (ale «a 
m a « «importa presiedere la 
giuria, stabilire le inori dita 
organizzative «■(! esceiiM e. 
ei i 

Anche quest 'anno il pr“*'. o 
s,o, assegnato nel prossimo 
iiie-e di luglio, «on le sii" .re 
sezioni di narrativa, poesia e 
saggntun (ciascuna tre milio¬ 
ni i. con i pienti (sempre tre, 
narrativa, poesia e sagRldi¬ 
ca i a;’ un'« opera prima » . un 
milione i ed il premio interna 
zinna i Viareggio-Vet siila 


In fase avanzata i nuovi impianti industriali per la produzione 
di proteine alimentari estratte da derivati del petrolio 

Stonfìtta la fame coi» 
la bistecta sintetica? 

Presto in finitone le installaztoni di Marsiglia e di Grangemontfi (Scozia) • Il procedimento tal 
gasoliot e gnelto «alla paraffina» • Un fondamentale contributo della scienza e della tecnica noder* 
ae al problema dell'alimentazione umana che va sottratto ai grandi gruppi monopolistici internazionali 


:x>no m stadio avanzato di 
approntamento due impianti 
industriali per la produzione 
rii proteine alimentari par 
tendo da derivali del petro¬ 
lio Il primo di questi ini 
pianti «orge presso Marsiglia, 
ed utilizza come materia pn 
ma il gasolio, il secondo sor 
ge in Scozia, pressi* Grange 
mouth. ed utilizza un diverso 
gruppo di composti ricavati 
dal petrolio, definiti « normal 
paraffine » 

Del secondo ui questi un 
pianti, che dovrebbe minare 
la produzione a pieno ritmo 
entro la fine deiranno. -> l l . 
conosce il costo e la capaci 
t* produttiva rispettivamente 
un miliardo e mezzo di lue 
circa, e 4000 tonnellate annue 
Per l'impiumo francese non 
sono disponibili cifre ali rei 
tanto precise, ma e prevedilo 
le siano dello stesso ordine 
di grandezza: presso l'impian 
to in «'«istruzione funziona gì.» 
da tempo un impianto pilota, 
che ha permesso di mettere 
a punto tl processa sto 
diare t vari elementi dell'un 
pianto prima «li impegnai-i 
alla realizzazione di uno sta 
bllimento su piena siala ni 
dusl riale. 

Va subito ( filanto , in , 
processi per la tra-torma/urne 
di derivati del petrolio m pio 
dotti proteici siimi biologa ì 
in quanto vengono opvian «u t 
particolari t ipi di fermenti 
«•he trasformano totalmenti t 
parzialmente derivali del pc 
tropo in concentrati proteici 
di elevato valore nutritivo 1 
due processi si differenziano 
notevolmente, sia irei i prò 
dotti di partenza, sia pet i 
sistemi di estrazione Operati 
do con il gasolio, circa il 
dieci per cento del materiale 
di partenza viene frastornili 
lo. mentre il restante deve e~ 
sere riavviato alla raffineria 
per ulteriori trattamenti o usa¬ 
to come tale Con ]e normal- 
paraffine, tutto il mutcuale 
immesso nell'impianto di lei 
menta/ione viene trasfoimato. 
ma occorre disporre di un 
pianti speciali l>er ottenere le 
normalpur-alfine con le volute 
curai termiche ed il necessario 
assortimento 

Con il processo al gasolio, 
occorre, dopo fermentazione, 
estrarre il concentrato protei¬ 
co con appositi solventi, indi 
essiccarlo, fon il processo al¬ 
le normalparaffine, la la-e di 
estrazione mediante solventi 
può essere evitata, m (pianto 
tutto il materiale viene tra 
sformato 

Di conseguenza, risulterà 
conveniente installare gli un 
pianti di tipo al gasolio nelle 
immediate vicinanze delle rat 
linerie, per evitare un lungo 
e costoso «viaggio di nini 
no» della tiazione di gasolio 
non trasformata, mentre un 
impianto alle nurni;ilp.infili 
ne pm » essere impiantato m 
una posizione qualsiasi, pre¬ 
scindendo dalla posizione (Iel¬ 
le raffinerie e degli impianti 
specializzali per la proriuzio 
ne delle nnrmalpnruHme da 
I rusiormare 

La tecnica della ti asini ma 
zinne, seppuie delineata nelle 
sue finis- essenziali, rimane 
siretlamcnli riservata, <■ le 
stesse riennmma/ioni «li « ga 
solio » e « nnrmalparalluic » 
non dicono inulto. II gasolio 
e una miscela notevolmente 
variabile (li lllroi 'libili! elle 
d"ve i ietti rate entro enti fi 
miti rii viscosità c rii potere 
calorifico cs-eie esenti , ni 
tic (erti limiti ria impunta 
palili olari i bruciare in un 
ceno murili II termine « ga 
solili!, (osi iimsi i quindi pm 
lilla definizione le, mio com 
limolale > Ile una (lenoni! 
nazione < fiume,i pici >s,i II 
termine di " imi malparati! 
ne , e .ila ni meno preciso, 
m quanto abbia' < ni mila una 
sene (li Kit orai finn (Ile Vali 
no rial melano a pioriotli rii 
elevalo peso molecolare. , Ile 
a temperatili,! imbolile so 
no so'nli 

I no il i\ i rii lui ti i que-t n, so 
no abbastanza , '.nienti la pio- 
finzione, e naUiiulmcnli la 
vi udita (li pinteme derivale 
rial p, i rollo, n i-i iimsce un 
« aliali',, -ul piano < unirne!- 
citile, v, intuente colossale, elle 
lllleiess.i quindi molto ria vi 
l'ino i pio-si complessi pel lui 
i fiumi ! , fi* -uno allunimeli 
le al luvnto -U que-fii lene 
II" i; quale pei (li piu, co 
ni, ■. ( un m< > e -usi et libile (fi 
esien-ioni e rii -viluppi ri, an 
mi maggiori' interesse (li 
quanto non po--a fin pen-ati 
ì.i ( n-H azione (lei «file ))rimi 
inipian'i < m abbiamo latto 
cenno pio -opra 

Come e nolo pel I alleva 
mento -u -cala inriu-' nule, a 
basso costo, del bestiame, sui 
esso mimilo « pollame' o pe 
-aufi (suini, bovini*, oi colie 
disporre rii mangimi « bifim 
ciati», «fi»' contengono il giu 
-lo assortimento rii e.uborrirà 
ti grassi c proteine Le i>io 
teine i ostiHiisi imo la nazione 
piu costosa rii tali mangimi, e 
quindi, con il loro tosto, in 
fluenzanu in maniera rilevati 
le il costo deH'aninuile pron 
to per la vendita. In questi 
mangimi, Cappono di protei 
ne e quasi totalmente costi¬ 
tuito da farina di soia (lego 
me di basso costo di origini' 
orientale* e dalla farina di 
pesce (ottenuta dai cascami 
del pesce lavorato per essere 
messo in scatola, surgelato e 
essiccatoi. Poter mettere in 
commercio in grandi quanti¬ 
tà un concentrato proteico 
di pan valore alimentare, ad 
un costo competitivo, e quin¬ 
di assai interessante, specie 
se, come e dato di capire dal 
l'interesse che tutti ì grandi 


gruppi petrolchimici manne • 
stano per le nuove tecnologie 1 
petrolio-proteine, il margine { 
tra il costo di produzione ed . 
il costo del prodotto l'uraoi 
rente «farina di soia e di pe* , 
sce> e cospicuo. In altre pa * 
role. anche tenendo conto del , 
la necessita di ammortizzare 1 
le «pese sostenute per le n I 
cerche, per la costruzione dei ! 
nuovi impianti e la loro mes , 
sa a punto, il concentrato prò- | 
teico derivato dal petrolio 
sembra essere oggi decisa ' 
mente il piu economico di j 
! -punibile per l'alimentazione ! 
I del bestiame 

l ("e chi, spinto da entu-ia | 
! -mi* «■ anche da spirito enti- i 
I co. ha parlato di « bistecca ' 
! sintetica » e di « arrosto di pe 
tiiilit,' ( on riferimento ali’a 
hmeiii azione umana Non 
| sembra che. in un prossimo 
I futuro, ci -i voglia mettere su 
I questa strada, anche «e non 
‘ si ptesfiUano ostacoli, almeno 
, in finca di principio l.c prò- 
I ve <n laboraloru* condotte ur- 
| inai da cinque u «ci anni, lian 
; in* conterniuto che t conoen 
I nati proteici derivali dalla 
; tei meni, izume ili derivati del 
penula* non pn—entann .ileo 
na tossa ila apprezzabile -u 
luna una serie di ammali da 
, Ialini attirili, e lagionevole pcn 
• -art «pundi che un alimento 
( iu non c lussa o pei topi, 
cava' scimmie, maiali, polli 
e lucciolìi non lo -ia nenimc 
I no per 1 organismo untano 
Dalita parte, l'uoimi nella 
sua alimentazione gradisce 
che i cibi presentino quelle 
caraHeri-nche che gli sono ! 
giacine eo rinfilali «li gusto. * 


di ( ulore. in consistenza, d: 
preseni azione per cui ii-teg 
già. i.'t linea di principio. :1 
« criu* sintetico » 

Il Imo ìntere-sanle della 
iosa, riguarda, come abbiamo 
accennato piti -opra, l'alleva 
mento del bestiame Come e 
-tato detto e scritto minime 
revuh wilte. ['umanità, jht j 
suoi tre quarti, c suttonutn 
la o addirittura decisamente 
denutrita, e. pur Mando co 
m le cose, continua a crescere 
rapidamente di numero In 
questo quadro e evidentemen 
le necessario accrescere la prò 
du/ione «fi generi alimenta', 
eblnme. e assai pm facile e 
meno costo-o .a cre-ceri' . i 
produzione di cibi con buon 
contenuto di carboidrati mi 
pruno luogo, granagli»'* che 
j non accrescere la (ii-notulu 
I fila di cibi ad elevato i untemi 
I to proteico i carne, uova, hit | 
i te formaggio, iie-cei fi', il no i 
-tro organismo rimane sotto • 
; nuli Ho anche -e ingerisce quo- • 
ndianameuie un (ptanfitanvo | 
-ufficienic di calorie, ma non ■ 
riceve una dose quotidiana , 
sufficiente di alimenti proteici 
I Potei di-porrc di un alimeli 1 
: io proteieo di uui-sa ,t basso 1 
• costo i*er il bestiame, potrei* 
ile cosi mure un elemento «fi , 
. importanza assolutamente pn | 
1 man.*, tu quanto atiba—eiet* 

, l*c densamente ri costo di 
, quasi nini ì generi alimentati 
1 a torte contenuto di proteine, 
i ri che lacilnerefibe noicvol 
menie l.i soluzione «lei grave 
problema della « fame nel 
mondo » 

Sull'argomeiito, la tecnica e 
la scienza sembrano aver del 


: to ormai una parola decisiva: 

, purtroppo su tana la que 
: stione grava la colpa della 
! ricerca del profitto, per cui. 

1 fino a i he ì vari processi re* 
j -teranno nelle mani dei gran 
i di gruppi petrolchimici pnva- 
' u. le cose -i muovemmo. 

I quanto a prezzi con molta 
I lentezza 

' L atrare, come abbiamo a< - 
, cenila to. si presenta colossale. 

; in quanto sembra che ì prò 
i cessi al gasolio possano e— 

I sere entro breve tempo este 
! m anche ad oli piu pesanti. 
| menu richiesti sul mercato 
l>er altri usi, e quindi meno 
j pregiati, ed il processo della 
l produzione di normalparafline 
I adatte alla fermentazione pos- 
| su es-ere integrato con l'estra- 
ziont* di es-e dalle trazioni 
leggere che -i ottengono dalia 
distillazione del greggio 
1 ' da sperare che la situa¬ 
zione a-stima presto sviluppi 
nuovi, sono al lavoio, oltre ai 
tecnici di numerosi gruppi pri¬ 
vati. anche gruppi di «pena¬ 
listi «mietici e romeni. L'u- 
munita dispone ormai di un 
nuovo mezzo, a basso costo, 
|g'i- affrontare il tragico spet¬ 
tro della denutrizione, «ta ad 
essa, ut traverso i suoi organi 
politici, economici, ammini¬ 
strativi. di valersene vera¬ 
mente -ul piani* di refi ameni e 
limano, oppure lasciarlo nelle 
mani di gruppi internazionali, 
pm o niello monopolistici, che 
intendono ovviamente avvaler¬ 
sene ))er ini rementare i loro 
profitti, e non ceno per il be- 
I ne delCumanita 

Paolo Sassi 


TELERADIO 


Controcanale 


GIALLO K AIORALE I* 

ilontrniclir trli-(isfir m ri|»-|mi«. 
M'IIÌIIIZII4 |M'I srltinuiu. l'un 
■ili» niuniiliiiiU |K-rfiiiu Miiiu-rr- 
Ijlllr. 11,1 IIMItlll.l .1 -4-m (d4 

• 's#tli*(i,(’i •• 4 PjiiIii V iIUkkki I 
i priicraniiiii sniihritnii (<• suini) 
«rmiirr eli stf"i l'ulta ti imi- 
iiii-ntii ili nmii4 iliiwrlilic ti-nin* 
ilall'4l>|*iint4iiii'iilo ifi'llr mi- tl 
sul l'riinii i anali' ma laraini'ii- 
Ir. |iurtni|i|Ki. i|in-s(ii s)m-((4i« li* 
iliiiiii-nii ali- ri est i* a ilio- tjual 
i usa ili iiiimn •' siati arsi ilal 
miliiin- imiti»»I.ittiIt- ili mila la 
Bini naia 

I gili'sln || tasti all «■-«■•it|iit». 
tifila riilu/iuni tiri MillMII/n ili 
t.raliaiii l>ri-rii. »la luti* ilrll’av 
\m tura » turala ila llirRu I ali- 
tiri i tirila i|Ualr Irri si-ra abbia 
imi lisiu la priiiia «Irllr In- pini 
lalr Piiln-hhr rssvrr putii uà- 
lliralliu-lllr. |»'i un kiiiiIi/iu f 
liillatia sia Iu st rilluri- incb'st 
tilt- q ufi In iulìaliu siillli abita 
stanza unti |ifr imisrntiri- ili svi- 
luppaif quab Iu- appunto aliba 
Slau/a prft 1-11 (•raham «.rrt-lif 
intatti r un anturi- tliv Iftf 
parlare ili se la prima «olla Imi 
la anni fa. imi la sua iiiinrisiii 
ile al i atluliff simu. f iln- ila al- 
Ima Ila sempre ieri alo ili man 
tenersi sulla i lesta ileU'iimla 
finii ili pulitili! u ■ Ite ili triti 
tal fatemi» rii orsù alla temila 
■Iella sprecititlieiile/za apparente. 
«Il unii amili, tuie, arginile 1)11 I he 
iella murale luiririlese lumi- ili 
t nilsiilerare tabu e i ihaltamlnli 
in ima tinaie mi»li(a. i In- nulla 
Sposta nella siislan/a ma i Ili- 
Ili il piffiiu ili unire il limili,, 
tifili, staiulaln all assiiluzimu 
ilei nifi ali,In. l'ieiu» labbri ir. 
In imi assai immu lui /a uai 
lama Ita si miltn la stessa li 
ne a ili siiluppu. smiir/aililnsi 
lutlaiia assai pm i apulamente 
ili ipi.itili, unii abliia latto il 
sdii maesliu lirilinuiiii Iteli, 

I ila questi, intuiiliii tilt- uà 

si i * - la lui, ilell'at t ent lira » 

Ifli-iisita. lineila ila (naiilraiu •> 
Iteli,'tini. ili Ila quale a|ipimtn si 
mesi nfaitu peli.On i mirar,,lo 
passimi, r irileiizinm- su unii 
sfniuli, - slurn li 11 t• Ii/z.itil tilt 

tuia -sul lauto Mime pielesln 
ii.iri.tmn pei ilare maitcini lur 
za (li pei siiasume alla t u ernia 

II (allu ili, quest,, iiumilin " 
attrnu-l imi la mriliaziniie li ■ 
lei isiia semina avere lirtl,<\i,t. 
un i-nelln nUeriinili, nte riilulti- 
tu la prima pimi.ila esas|ieia 
iiilalli i Inni ■ Malli mille 
miti ili lune mi sin a iiillupeia 
iti (uerne iil alleriua lui,, ai li 
nuli dell an eiiiu, a tulle in 
Mimpieiisilnle. i linimenti piu 

slatinisi i he suini all nriicine 
■ Iella slnna lllliilulilariamellte. 
il sembra, si r nperHla lina sui- 
la ili stilasi lieranienln ,, demi, 
siili, «zinne dii lestu uricfiialt 
M,nelle quelli, ehi- In 'i ritinte 
iiiKlrse prelemleva ili nffriTt i t u 
me traina su eui tessere un mu 
li,min ili anime, sembra ridursi 
alla sua piu animili a dimen 
siimi ili un rat't'imlu a •< su- 
spense- privo ili \iijM-rUira intel 
lettliale < olile risullalii i r 
•IJ lemerr i he la i mie Insinui' 
dell - \iventura » possa essere 
siillantu una Hatfermazinne 
rsplitila ili moralismo. Ma e'e 
tempii due settimane per ciudi- 

vice 
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13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagio 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei raga’.'i 

I » *1 (fi . * (Vi* » f . I \ 

1 ^ «* f M | (J f 

18.45 Tuttilibri 

19.30 1 r ) minuti coii 
Elisabetta e MeLssu 

19.45 Telegiornale sport 

C f “ > t r ' x f'f 1 ( i ■» t 

20.30 Telegiornale 
21,00 L infanzia di lv,in 

r 1 1 f * 1 * it c Alarci j 
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‘ ; f ( * 1 li * r ' r ( t 
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22,50 Pr ima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


*. i 


VI SEGNALIAMO 


I 


21,00 Teleg iornale 

21.15 Cento per cento 

P fine , e - ■ ,* ; , 

22.15 Concerto 
sinfonico 

I Trri « Tf I » * 4 «-•> 

Rai ( i ? ( - «. • • v ' » ( 

r * ( ’ * C 1 \ ♦ r• A da 

V, « I * *• • • ! { ì i s » « 

fl 1 C f I , ’(] V. i ' ''Il | 

i 1 ' ” i i ^ - i rdi-*« » * . 
t i i 'M f? i f : ■> i * 

; 22,55 Concerto - >, 

I In furiar > rU> lierva” e-. I - . 

R*mi voc, fl sotto li C r“- 
, - 0 ' e (', F'<*ncj Oppedsino 
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FOsTOGRAFARE = FOTOGRAFARE FOS 

FOStografare tranquillità + risparmio +■ qualità 

Tutta la produzione FOS e importata in Italia dalla ANTARFS, una grano, 
industria che ha organizzato in tutte le regioni attrezzatissimi 
Laboratori di Assistenza e Manutenzione, con pezzi di ricambio .*,• g w 
e tecnici specializzati Antares, Via Serbellont 14 , Milano 
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L’omicida della turista tedesca condotto al galoppatoio di Villa Borghese 


i 

i 

Oggi sciopero | Colto da malore sul luogo del delitto 

dei personale Taglio a pezzetti la borsetta di Marlene 


del personale 
insegnante 

l)a stamane comincia anche l'asten¬ 
sione dal lavoro dei tecnici capito- 
lini - Prosegue la lotta uW US API A 


Fatto ripercorrere a (alido Spimpolo l'itinerario romano della notte delVomicidio - !Setlu confessione del 
veneto particolari che lo inchioilano - l nico dubbio è il movente: uccise per rapina o colto da un raptus? 


Stamattina il personale non 
insegnante dell'Università, cir¬ 
ca cinquemila lavoratori, scen¬ 
de m sciopero ad oltranza I 
lavoratori hanno proclamato 
lo sciopero al termine di una 
assemblea unitaria dei sinda¬ 
cati della CGIL e della CISL 
per protestare tontro la man 
cala solanone del problema 
dei proventi Coa una volta il 
personale universitario e sce 
so in sciopero, circa un me¬ 
se- la. sempre per il proble¬ 
ma dei proventi: ancora una 

olta per l'atteggiamento ne 
pativo ed irresponsabile dei 
membri del Consiglio d'am- 
minivt razione e costretto a 
scendere in lotta hno ad una 
conclusione positiva della ver¬ 
tenza 

CAPITOLINI — Altro scio¬ 
pero ad oltranza che inizia 
stamattina e quello dei tec¬ 
nici capitolini che hanno de¬ 
ciso di riprendere la lotta per 
la riorganizzazione del servi¬ 
zio 

Tutti i cantieri e le opere 
pubbliche rimarranno fermi 
con il pericolo per l’ammini 
.strazione di perdere il diritto 
ai finanziamenti. 

NETTURBINI — Da oggi, 
jier 48 ore, scioperano i di¬ 
pendenti della nettezza urba¬ 
na. che hanno aderito allo 
sciopero nazionale della cale 
gona 

INAPLI — Prosegue la lotta 
del personale dellTNAPLI 
< Istituto addestramento e per¬ 
fezionamento lavoratori indu¬ 
striai che ha occupato la se¬ 
de centrale di via Salaria 

La lotta riguarda sia il per 
sonale amministrativo che 
quello insegnante che riven 
dicano in particolare l'amplia¬ 
mento dell'organico, la modifi¬ 
cazione del regolamento e l’ap¬ 
plicazione della legge 230 che 
pievede il contratto di lavo 
ro. Inoltre ì dipendenti riven¬ 
dicano anche una politica da 
parte del governo che metta 
fine al lavoreggiamento di una 
sene di piccoli enti privati e 
parastatali che condizionano 
fortemente le scelte deU'INA- 
PLI nel delicato settore del¬ 
la formazione professionale. 

Lo sciopero, che fra l'altro 
determina il blocco degli esa¬ 
mi per oltre quarantamila gio¬ 
vani, sarà effettuato ad oltran¬ 
za fino a che non saranno ri¬ 
solti tutti i problemi della « a 
t egoria. 


KATMK — I lavoratori della I 
FATML' proseguono lo sciope- I 
ro articolato iniziato da pm | 
giorni, per il rispetto dell’ac ‘ 
cordo raggiunto nel marzo [ 
-corso dopo una lunghissima j 
lotta e che la direzione azien- I 
dale ora non vuole rispettare j 
FERROVIERI - Lo sciope j 
ro del personale addetto agli 
impianti elettrici del compar¬ 
timento romano e provincia¬ 
le e stato rinviato in seguito 
ad una riunione prevista per 
il 28 giugno al ministero in 
cui saranno esaminate le trat¬ 
tative in corso con l’azienda 
delle Ferrovie dello Stato. 


Cuido Benedetto Spininolo 
e tornato sul luogo dei delit¬ 
to. questa colta in < orni,annui 
dei funzionari della Squadra 
mobile, del giudice dottor Vi 
talune, dell'avvocato duffuio 
Fattosi e del medico legale 
dottor Giarda Alta t tsta dei 
luoghi dove quuidu i giorni 
tu aveva terruemente inciso 
Marlene Puntuschuh. Spini fio 
lo e stato colto da malore 

Lu ricognizione era stata de¬ 
nsa dal magistrato per avere 
un riscontro delle affermatiti 
ni delt'indiziato in sede di 
confessione 

L'iniziativa ha dato risulta 
ti soddisfacenti per t poliziat 
ti e per il magistrato in quan¬ 
to il veneto ha confermato 
am.he nei minimi particola¬ 
ri. non solo quanto aveva la 
sera precedente confessato. 


Tentalo omicidio o Patron a 


Rimanda le nozze 
lei lo accoltella 

Il giovane versa in gravissime condizioni 


L'ha accoltellato perche vo 
leva rimandare la data delle 
nozze: ora lei e rinchiusa nel 
carcere di Velletri e lui giace 
in un lettino d'ospedale in 
gravissime condizioni Verso 
le 18 di ieri pomeriggio al- 
l'ospcdale di Velletri «lue gio¬ 
vani hanno accompagnato Pie- 
tro D<- Matteis di 25 anni abi¬ 
tante a Pavona in via del Ma 
re. II giovane presentava una 
profonda ferita al petto. I due 
accompagnatori al posto di 
polizia non hanno saputo spie 
gare come si fossero svolti i 
fatti, ma tra le parole aveva¬ 
no fatto intendere che Tacco!• 
tellamento era avvenuto in ca¬ 
sa della fidanzata, Lucia Era 
ino di 21 anni. 

Il commissario dottor Mar¬ 
ra, interessato della vicenda, 
si e recato nell'abitazione del 
la ragazza in via Santa Marta 
Jnfomarola e ha trovato la 
giovane in un poderp non mol 
to lontano Accanto aveva un 


coltello insanguinato Durante 
l'interrogatorio sono venuti 
fuori i particolari I due gio¬ 
vani erano in cucina con un 
fratello della ragazza. Giovan¬ 
ni di 12 anni, una cugina, 
Emilia di 8 anni, e la madre 
farmela Cedroni Parlavano 
delle nozze e il De Matteis 
mostrava di non aver molta 
intenzione di fissare una data, 
adduccndo motivi di interesse. 

lài ragazza si e riscaldata 
e ha cominciato a gridare ac 
(usando il fidanzato di avere 
una relazione con un'altra 
donna. E quando il ragazzo 
le ha risposto che comunque 
lui andava con chi gli pareva, 
non ci ha visto pm e ha preso 
un lungo coltello da cucina 
c ha vibrato un fendente al 
licito del giovane La madre 
ha cercato di disarmarla, ma 
non e'e riuscita e la ragazza 
e fuggita nei campi dove, con 
lo sguardo fisso nel vuoto, le 
inani lungo i fianchi, l'ha tro¬ 
vata lu polizia 


Perchè tlmmoUliore non ha costruito il sottovia? 

Un passaggio della morte 
sulla Cristoforo Colombo 

Due pedoni falciati dalle auto in pochi giorni - Le inadempienze della 
società vaticana * Un accordo che il Comune non ha mai fatto rispettare 


Chilometro 22,fttHI della Cri- j lutanti della zona ili limiti 


stoloni Colombo. alTaltez/a di 
Casal Palocco un operaio che 
si sta recando al lavoro in un 
cantiere edile viene investito 
mentre attraversa la -tradii e 
resta ucciso suU'a-Ialto e ac 
raduto nei marzo -corso II 
ptimo giugno un alilo inri 
dente imtoinohili--ico, i mi 4 
moni -involta 

L'altro icii una giovane di i 
25 anni, Gondana N'aleliliv. 1 
che lavorava pic-so ima lami ! 
glia di Casal Paiono, viene j 
travolta dtt un'auto mentre -tu i 
attraversando la Columbi! e , 
morta dopo pochi minuti Con 
tinuameiite donne, bambini, , 
uomini, ogni giorno miitonu 1 
a repentaglio la propini vita 1 
per alitavi i sia la Ci i-mloio | 
Colombo ai l'hilonitlio ,MMt 
Ma pel elle ai i alle liuto (pie 
sto'.* Come mai la genti' (Ile | 
abita lungo i houli della Co . 
lombi i e i o-t i et ta ad al 1 1 a 
valsine ima -linda ( o-l tini | 
beuta -en/ i In mniinri pioti i 
/ione allo -buiaglio ’ > 

Non imi 111 .ami li i u i ■! | 
dieci anni (pianilo 1 limnobi 
baie ini/io la lotti/za/ion* ci» 1 
lenito ie-ideti/iale Ut Ca-nl j 
Paine i*o il Conmia tu 1 t,itili 
< ai e la ( utiv t i /iota i > >t i la -u 
( tela pi t I m bani.va/u me (5 I | 
centro k- ulen/iali', !i—o tutta ‘ 
ima serie di open* pi miai le ] 
t logne, -tradì*, rete idrica ed , 
elettrica! che lu società avi ih 1 
he dovuto e-eguire comi eon ' 
dizione indispensabile pei prò 1 
( eden alla ( o-t IU/U aie (Iteli \ 
edifici che ota -otgono a li,in 1 
i ii della Colombo I,’lmmopi i 
Ilare. Ita CulMo avnbbr do ' 
v ufo i i i-trune tua la un * ot’o 
pu-saggnt vcttoliite e pt dottali 
pi(iprui ,tH'altc//a nel (lino 
metro 22.50(1 A te-:mioiuan/a | 
dcll'inipegno pieso (tall immo i 
biliare ioti il Comune -tanno i 
le planimeli h* i nstodtte alla 
XV' Kipartt/mne ed il te j 
sto della delibera con-ibate | 
di rabbia della ( onveii/ione 

Nel corso di questi ultimi 
dieci unni pero il Comune ha 
continuato a concedere licei) 
ze edilizie, senza mai obbliga 
re la società a rispettare Rii I 


cenilo, dall'allio lato della 
Cristoforo Colombo, -uno io 
stretti ad atttavei-air la -Ha 
da per le loto nei f--it.i 

Ogni gioitili -colali doline 
die vanno a la; la -pe-.i, -o 
no ( o-l t et II a inet li i e a 11 
-elno la pmpi la ila olumtla 
atti uvei-andò una -nuda dovi 
le auto -Itci ciano ad alta v< 
Ionia. -Miai la minima pio 
le/tone E la ti,ma a * alena m 
incide ut i mot tali e una • mìo i 
te-t imolnan/a 

I i libidini della zona b n*> 
-Ho giornale, ade--o domai 
dallo che « o-.i a-pett t , ( < • 
ninne ad obbligali l Inuiu In 
bare ad esemiiii* il -oiiop.,. 
-aggio' A-prttano Pu-' uTn 
v P t mie ' 


Giorgio Amendola e 
Riccardo Lombardi 
presenteranno la 
«Storia del PCI» 

< uorgii) \mendoiu e i; « •.«- 
d> > I olili) il (Il pi e-eiit n *i t > 
m-*|. il’.edi -eia al.e ne 1 1 
a Ila ( ’.i-.i de! a Intuii ( > a 
i ('!(>t.na \iitotiltia > ’ 1 . - 

conilo li ilntqc dcila i s. i a 
del l‘( | (di :mn ileo i ci 

de-l 1) la (Il 1’ io.) i —-pi | o 

i il tu da I ii.oiiI \!1 te • 'ili to 
-aia pii -culi- ! moni 


< >gg! 

< ITI I"1i 
Iiaia o 


piccola cronaca 
u domo jj Partito 


lunedi '< 

( )ih minsi a 11 


Roma caratteristica 

Uggì pei luti.» la gioniau. 
a i lira del i (imitato pio qii.ii 
i a te San < uov anni -i tei i a 
una luo-Ha di piuma a Po 
l, \-ina i a a \m ( uo\ .uic 
I eina di Ha mo-M a i « Ilo *i i 
i arai lei t-l a a lei l eil t >gg i 


Mostre 


impegni presi. Risultato' il 
•ottopas&aggio e Miieora da 
tare. 

Adesso Ca.sal Palocco e Tu 
nk:o centro dotato rii scuole 
farmacie, latterie, mercati c 
giornalai pei cm tutti gli a 


Alla galle! la « I aulì* di -p.i 
do ». in vla Riuettu. tato al 
25 giugno, Sandro Luporini 
espone -Tt dipinti ri centi 
Alla galleria a Due Mondi ». 
m via laumna. grande col 
leniva di pittura, scultura e 
grafica di architettura degli 
allievi del liceo-artistico Lai 
leressante esposizione ri—ti¬ 
ra aperta Imo alla fine del 
mese 


GIU mi < (IMI MSI \ PRO 
NtM l\ — Uggì affé ore I! 
plesso la «lire/ione ilei |i.n- 
lito 

l «IMMISSIONE Oltl.WI/ 
/\/IOM — Ore IN.,tu in fé- 
ilcia/nme 

< (IMMISSIONE f IIIIAM- 
sl'lf \ — Ore ìli in fedcr.i- 
/ ione 

SI \l \I.I — Ole I* plesso 
sezione Mai un assemblea ino 
\ «‘fere. 

< IK( OM HI/IOM HO VI \ 
NOIll) — l'ies-o se/nine l'rimi- 
lale ore .MI segrelan sezioni 
< Oli Peloso. 

M \ND%MEN IO HH VII IV 
NO — Ore ÌH..III riunione io 
milati dilettivi e gruppi imi- 
sii litri eon Kanallj e \ etere. 

UIH1ITIM - Prima Por¬ 
la 30. Berti*. Testacelo IO. Mi- 
elicei* Kinmieioo 'fi*. l*'\go- 

stilli. 

VSSEMHLEE — Tiburtìna 
IH,30. Natoli; Casali 20.30. Fred 
«Iuzzi; Albano IH,30. Mammuc 
cari; lanlovisi 30.30, Marconi: 
FI H Ut,30. 

f OMI/.I E VHKKU IIF — Sa 
eet 13,là, Utiatlrncci. 


ma uni he quanto era stalo ri 
i ostruito dagli uomini della 
Squadra mobile La ncostru 
binile rlct mot mietili del' uo 
ino nella sera 'li .sabato *• ini 
aata i ersn le 14 ;>) dal vHum 
boo Far , di ini della Punti- 
• azione quindi jtiuzza Har 
bermi doi e aiciu nu untrutu 
Marlene, poi l'itinerario in co 


T l'nu lunga tela di delitti di 
ì questo tipo e tutti insoluti 
j / hanno di fronte i poliziotti 
■ / magistrati, i < ranisti 
| Questa lolla l assassino e 
J stato troiata e in un tea.pò 
; abbastanza breie I.a fiis’-i 
| giusta e stata unb>>< < ata ap 
! pena 4M ore dopo il delitto ed 


la terrazza di Frinita t r stata proprio questa lempe 

-I ...... !.. _.......... 


.;> *ani a 
!'■> ■»*.*, 
S, , ■ / il, 


, . C*i > 7 
i II -r 
,'l il e 
imi i. 
Il 1, Il 


ilei Monli dai e tra i due ini 
-.turano alcune effusioni amo 
rose i he sarebbero traquu 
mente terminate al galoppa 
Imo dopo io er peri orso ma 
no nella mano, mine inna 
i morati ih lumia data il Pm 
‘ i in il i m'e dell Orologio e I 
I la strada secondaria < he un 
| mette a! galoppatoio 

f" stato qui i he il iene | 
fo non se !'e sentita di prose 
giure Ila detto <- Xon ce la 
faccio mi sento mule, non 
posso rnedere questo posto* 

Allora e stato tatto acni 
mudare in una delle due <- A! 
fu » della Mobile L'itinerario 
di ritorno e stato percorso in 
macchina ih nuovo piazza 
Barberini, quindi il Tritone 
piazza F.sedra e la stazione 
ila dote parli alle di.4M 

Salito m treno Spini polo si 
chiuse net gabinetto dote si 
lavo le mani Per disfarsi del 
la borsetta, la taglio a pez 1 
ceffi con il coltello e getto ; 
tutto nel li ater Dalla f/arten 
za del treno era /rasi orsa 
circa lin oni 

Ora gli uomini del compar 
Irnienti) della Potter stanno 
ricercando i resti della tanto 
sa borsetta di nappa ed il 
coltello lungo la ferrovia h 
no a Chiusi Se saranno re 
imperati tutti questi oggetti 
la Mobile e la magistratura 
avranno a disposizione altri 
elementi validi quali prore 
per l'incriminazione di Guido 
Benedetto Spimpoln come au 
ture materiale dell assassinio 
di Marlene Punttischuh Sella 
borsetta si trovavano, sempre 
stand» alte dichiarazioni del ! 
renetu. .{7 o .1S nula lire tre | 
fogli da diecimila. uno da • 
T nula, alcune banconote da j 
mille e spiccioli Onesto par ' 
tirature della confessione codi 
ride perfettamente con quan 

10 ut et uno ritento alla poh 
zia netta notte tra il nove e 

11 dieci i due sardi con i quali 
Spimpoln aveva trascorso due 
(i tre giorni 

Come si ricorda t due after 
murano di aver listo terso 
mezzanotte alla stazione Ter 
mini il veneto noe un bighet 
to ed estrarre dalla tasi a « tre 
o quattro bum (mote da dieci 
mila » Scinfire nella borsetta 
si trai in ailo documenti e co 
smelici II fioliqlotla che in 
t> ovato la mattina della do 
inculca tal alcune decine di 
metri dal luogo del delitto 
tu gettato dallo stesso ussiis 
sino perche non entrimi nel 
la borsa » 

Altre nUermazwni importati 
ti. anch'ossc <on valore di ri 
scontri obbiettivi, sono quelle 
> elative alla descrizione degli 
oggetti delta donna ed alla 
posizione ila essa assunta sul 
luogo dove, dopo un rapporta 
amoroso, tu consumato d te 
tace delitto 

Spini indo intatti altennu 
i he Mai lene ut et a un ora 
brellnn » in tinta con gli abiti 
e che Io poso alla sua sim 
stia, c che dopo essersi lira 
tu su il i esilio di maglia un 
glo a (Iliadi i verdi e lilla si 
tiro giu il iappalto onde evi 
bue di distende) si nude, sul 
tri unii) 

Tulli (/itesii jun tu olmi su 
no (imrei mah da latti c le 
lutu slattate dalla smentitila 
la mattina di domenica ne so 
no hi < pim a i isti ii • 

.Uhi /ini tu o’iii i i he iuiiIii 
milito la n's/iui’siihihta oc 1 ic j 
neh. s’ liiaano poi nel 'in j 
i olilo lidio d’i 'ui stesso i a j 
in : mot unenti sua essili ni } 
la ihitte de. ih litio 1 

seminìi durii/tti nulo thè \ 

' iissassn.i> spi inopi io ( itiiao ' 
fichi licito Sfinì’fiuto la sua 
[ i c 11 s slum i liti i i/i /unti 
iniaii lah da Inalici i miai 
qiihn.il ma testano da h ovuli 

pi■ , i il i\ in lento dellu 

Ota-a i oip tat sii I «ii.’fe.'.’i» 
.uà.io V; ' n i a a ino un la Ito 
•‘a U lami I lUIhii uiieshiaii 
i i-i ia,, • -(>-//< -e c ”.i ei c 

-ri”, Uh di 1 del liti) l’ ì cacto 
—f !—i* -1 ’ ( .hi Mm lene tossi- 
I. SOI 'usili i .III- il delitti' sia I 

ma 1 11 ' lo m ! i m si i ni mi >up 
inalo a mi-ii mi il : sh alo Mi I 


-sfirifu con to zampino della 
fortuna, ihe ha jjermesso albi 
Mobile di mettere le munì 
sul veneto Guido Benedetto 
SpimfMlo, l'uomo che ha t ori 
lessato di aier ucasu la tu 
rista di Stoccarda e un uomo 
I dalla personalità assurda i to 
I lento, dongioianm pregimii 
1 calo, colio, parla infatti cui 
que lingue oltre l'italiano l in 
glene, il tedesio il francese 
lo spagnolo e l'arabo Gnu 
cultura che gli ai rebbe per 
messo di vivere una > itn piu 
che dignitosa, alla quale ha 
rinunciato molti anni fa nel¬ 
lo stesso momento in ( ut ri 
nunctavu ad ai ere una moglie 
ed un figlio, per vivere come 
un nomade, senza un lavoro 
fisso ed una casa, di esor¬ 
dienti. disposto a dormire per 
terra o negli alberghi miglio 
n. a digiunare o a mangiare 
net ristoranti di lusso n se 
conda che la qiunmtu, u me 
alio le donne incontrate ut 
quella giornata, gli ai esseri) 
truffalo qualche foglio du die- 
I cimila, o fosse « andato m 
bianco » Quest'uomo ha tra 
scorso la sua prima notte a 
Regina Coelt. ma per lui non 
e una esfiertenza nuova, me¬ 
ta già scontato due anni di 
reclusione per furto 


I a ,e • ,i .m me 

! i < ‘li )> ’ i it’i )' 

fi > m >! I ! bl I" I . I 

, I • t I ' . 

,it! *,. . r - ’ 1 ' t 1 i < 

, ■ ’ , ,, '1,1 I 1 I r. 

e, eia inni 11’ 

- / r ’ - -1 ' Pi. I Iti. ! ’l 
P ' I I l '*. ft '/*!/. I, l, 
• in '. ,i l ’> t ; nu . 

■ 1 , > m il i ; assunti 

, itili, Illlll.C I II 
! I !’"( liti t. i ",*/ 

h 1 Illl 'I I ' Ili seni i 

1- I- X ! !I •III hi 'I ani 

'.tu .1 ! ' ! lpt1 I ilei 

lì - *,/,,*),'(I ,Il II II 


| i u i, 11, * , il ni i : as-.li> iti 
! .ss .-ili, i,-riiii,i' ili 

1 //'l-l'fl.l- il* " ’l liti I . 1 ''Ci 

ì il s, t -/.li- l , 1 Iiit'ii- ai -cui / 
i , • - a dii-, -i • ’i *ai lu ’i ma 

• a'i.’i l’ila.hi ,(»'( <piC M j i lei 

| i * 1 ,’* ’c.i a - -.'f.int. -il i/.-a 
i i iii! ’ i • s f, - seri.lanuti fini /imi 
; i’. s a - itili-, n'i maun enti 
| li), se - 1 . ( i, t.iln Ih T i il alt t ’ ( 
1 Si, ')’ .ani i sh,in j -m i ( pili’ ut , 
I i n, ci ■ i, .(/; lai ,, i ii' lìi quia J 
! ( iti’ I i,ialiti s: Imiti uncina 
| ni stai n ili iiimn i/ihiti un in 
; af.punto finche s< stanno an- 
na-' it multili dementi /io la 
[ ini rimimi ione Mìo stadere 
ilei sellimii qua no ih homo 
c ma ismaelite alt,- 'il ìli di 
qua etti 'a sulla base degli 
dementi ni suo //ossesso il 
muai-dinfii delira spai are 
mandalo di cottura e ha ma 
hZiiire l'inchiesta 
Siamo dunque alla conclu¬ 
sione di mt amilo che -t r 
protratto per ben quindici 
gioirli che ha suscitato rea 
zumi pm diverse prevalente 
trq lidie la suditi vi nella pus 
sibilila ut trovare I assassino 


Concerti 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21,30. Chiesa S Igna¬ 
zio. concerto dell’orchestra 
Oak Park River Forest, 90 
giovani esecutori. Direttore 
John S Driggs 

SOLISTI 01 ROMA (Kil.nvo Bri 
•-du Piazza S Pantaleo) 

Alle 21.15, nono ciclo con¬ 
certi musica da camera see. 
XVII e XVflI Musiche di 
Bach, Feerico il Grande. 
Felici, Cherubini e Dom- 
zetfi 

Teatri 

ALLA RINGHIERA (Vi* d« Rieri. 
’. 41 T"l nb t .( / 1 1) 

Alle 21.30, ultima settimana 
Il Gruppo in Non senso a- 
pertn e chiuso di Ruggero 
.larohbi e Edoardo Torricel 
la, eon Ruffa. Cireoeioppo, 
Musiti. Martino, Piergentili, 
Torricelli!. Yaru. 

DELLE MUSE 

Alle 21.45: Sonatori in trat¬ 
toria, primo festival dei po 
-teggiatori a cura di Paolo 
Poli, presentano Daisv Lu 
mini e Beppe Chierici 
ELISEO 

•Saggi annuali di dan/e 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
Spoleto Computi). Direltore 
E Feld Teatrino delle m*i 
G ruppo Ire. ore 18 Dracula. 
Ore 24 Coddcs. Pren (.83 181 
FILMSTUOIO 70 (Vai t .:*• •- 
I'**". I < .'..il cq.ir^ . Ti-l--- 

* •• - rC 0 <104 1 

Ole 1*1. *21. 23 Nuovo cine 
ma -pagliolo Dante no es 
unicamente severo, di .1 
.lorda 

FORO ROMANO 

Suoni e luci Alle 21.3(1 ila- 
lane inglese. Irai mese, tede 
-co Ole 23 solo inglese 

LA FEDE 

Alle 22 pei la prima volta 
m Italia i. The poor thea 
tre» da New York in Sco¬ 
re ti. I dt A Serrino 

NAVONA 2000 

Alle 22.311 ( osa mi ilici... 

M.ni? ' .ni A Casagiaiuh* e 
Via (lo* ('entra la Traviata. 

< rtptn cabaret tua Soia 28) 
P II A S GIOVANNI 

Vile *1 liliale del i ulicoi 
-o i aii/mii ma.ve con Me- 
-.mdio Fioravanti. Di Pilo 
Pero,itilo Te-ta Otehestta 
M lodi 


Varietà 


AMBRA JOVINELL I 
loka invoca Dio 

con H Mai risoli 
e l tv l-ta Breccia 


muori. 

V ♦ 


Arene 

ALABAMA 

Pii'—itii.i apeiuna 

FELIX 

Il fantasma ci «la 
LUCCIOLA 

Grazie zìa, con I (.astoni 
. VM 18. BR ♦♦♦ 


Cinema 

PRIME VISIONI 

A0RIAN0 ( *• . > - 2 1 r > i 

I no sporco contratto, con 
.1 Cubimi t VM 18) DR ♦ 
ALFIERI (',t 29 P2 *• I ) 

l no sporco contratto, con 
l Cobiirn tVM UH DB ♦ 
AMFRICA t '• ' 1 H (il ) 

lai morte sull'alta collina, 
< on P Lawrence V ♦ 

ANTARES (lei mq 09 4 ,* ) 
Criminal face, con .1 P Bel 
mondo DH ♦ 

AFFIO (lei ’ 7 0<s ) 

I sei delia grande rapina, 
con .1, Brown t VM 14 » 
G ♦♦ 
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LA DIFFUSIONE DEI GIOVAMI COMUNISTI 

Hanno portato 
l’Unità al mare 



P 


Mariana Punttchuh, la turifta t«darci uccita a Villa Borghaaa, in una 
foto «cattata tampo fa al mare, in Italia. 


Decine di giovani hanno 
portato ieri mattina « Puni¬ 
ta » al mare. Per la seconda 
volta, in questo mese, i gio¬ 
vani comunisti, come ormai e 
consuetudine da alcuni anni, 
hanno diffuso sulle spiagge il 
nostro giornale 

La giornata di ieri, l'ultima 
della « settimana > della stam¬ 
pa comunista, ha visto un'ec¬ 
cezionale diffusione in citta 
ed in provincia* contempo¬ 
raneamente i circoli della 
FGCI delle sezioni del Quar- 
tieciolo, di Appio Latino, di 
Esquilmo e di Ostiense han¬ 
no diffuso centinaia di copie 
de « l’Unita » sulle spiagge di 
Fiumicino, di Ostia, di Ca- 
stelpomano, di Torvujanica e 
di Passo Scuro Fin dalla pri¬ 
ma mattina i giovani di Ap¬ 
pio Lanno hanno iniziato a 
diffondere le prime copie del 
nostro giornale sulla spiaggia 
di Fiumicino, ai primi ba¬ 
gnanti che man mano comin¬ 
ciavano ad arrivare dalla cit¬ 
ta; circa duecento copie sono 
state vendute dopo un rapido 
« giro » sulla spiaggia. 

Contemporaneamente ì com¬ 
pagni di Fiumiemo svolgeva¬ 
no la normale diffusione do¬ 
menicale per le case e le stra¬ 
de della cittadina. I giovani 
comunisti del Quartieciolo in¬ 
vece si sono recati in pullman 


e ni 


ARCHIMEDE (Teb 87.55 67) 

Diamonds fur Breakfast t in 

originale » 

ARISTON ( T»l ~5 32 50) 

Metti, una sera a iena, con 
F Bolkan <VM 18 1 l>K ♦♦ 
ARLECCHINO t Te' 35 86 54 ) 
Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con 
V. De Sica C. ♦ 

ATLANTIC f T»! 76.10 656) 

I complessi, eon N Man- 

lredi SA ♦♦ 

AVANA ( Tel 51 1 5 lo *,J 

Orgasmo, eon U Baker «V 
M 181 DK ♦ 

AVENTINO ( IH 5 / 21 *V ) 

Kullit. eon K Mc(^ui*eti <• ♦ 
BALDUINA I IO 34 / 5 92 ) 

2001: Odissea nello spazio, 
coti K Dulie» A ♦♦♦♦ 
BARBERINI t Tel 4.* I, 07 , 

Z: l'orgia del potere, con 
Y Montanti tVM 14» 

DK ♦♦♦ 

BOLOGNA ( T»i 4 ’ 67 f,u i 

L'amante di Gramigna, eon 
GM Volente tVM 14' 

l>K ♦♦ 

BRANCACCIO ( tei < i ' .* .9 ) 

Kullit. coti S McQueen fi ♦ 
CAPiTOL (l»i ;/ so ) 

II capitano di lungo... sorso, 

eon D Niven SA ♦ 

CAPRANICA , I-* -.7 .'4 (, i 

Dove osano le aquile, con 
K Mimmi «VM 14) 3 ♦ 

CAPRANICHÉTTA (Hi a .to'.) 
Stephane, con S Andrai! 'V 
M 14» DK ♦♦ 

ONESTAR ( 1 - 1 <s *z > .: M 

I complessi, con N T Man 
!ri*di SA ♦♦ 

COLA DI RIENZO f Tei 5 0_. ;.4) 
Kullit. (un N McQueen G ♦ 
CORSO il- »<9I (.9 1 > 

Viaggio al centro della ter¬ 
ra. cuti 3 M.i-oti V ♦♦ 
Ole 17, 1 !),:><), 23 
DUE ALLORI 1 1» e' .*'.'11 1 
Kullit. con S McQueen (• ♦ 
EDEN ( . •* s l 1 * * > 

( ittv f'ittv. Kang Bang, cuti 
D V.m Dv ),>* S\ ♦♦ 

EMBASSY ( ' 02 : > 

"sri.ir.ut.». * mi C ( ir.mi 


’sci.ir.id.». • un ( (ir.in) 

I. ♦♦♦ 

EMPIRE ( ’ s *(..') 

I iter) 1 .» pezzi, uni II Beli 
u**t 1 VM 18 • (1 ♦♦ 

EURCINE 1 * . 1 . 1 • 1 , . . A ■ 

t • ''),)•)•, 

Dove osano le aquile, ioti 
K Hut tini I VM 11! V ♦ 
EUROPA 1 .- .1 

I 1 Heonedv IM> ♦♦♦ 

FIAMMA ' 

( 'Imi-in .1 e-t i\ 1 
FIAMMET FA . 1 : <■ ■: ' 

II un svveet it is 
GALLERIA 

I om|)le— 1 . imi \ M.iti 
Iteli! *s\ ♦♦ 

garden 

Kullit. I (It. *- M> Qui eli (. ♦ 

GIARDINO 

Orgasmo. < 1 >i. 1 B.iki 1 > \ 
M , 1 .) DK • 

GOLDEN 1 ■ i ’ 

I nafii Iteri .1 mula DO + 

HOUDAY i ( .. v~ ■ • * t< 

( r* 1 | 1 

Elvira Madigan. (in, I’ Da 

Lfim.itK s ♦♦ 

IMPERIALCINE NUM 1 , l- - 

.*! ii" ; - ' 

55 gioìm .1 (Villino, udì A 
G.lidnei V ♦ 

IMPERIALCINE NUM 2(1- • „ 

i • »• ) '■* 1 

I oerv i a pezzi, < un H Ben 
nel (VM 111) (. ♦♦ 

MAESTOSO ( G 'fz, : «( t 
Kullit. con S McQueen G ♦ 
MAJESTIC . l-i .. i*- (' , 

Kaeeonti d'estate, con A 

Sordi t ♦ 

MAZZINI il*. 5 ' 19 4 ;) 

l.'aniante di Gramigna, con 
Lì M. Volente 1 VM 14 1 

DK ♦♦ 

METRO DRIVE IN 1 t z-o 9,1 .)z. • t 

lai ragazza con la pistola, 
con M Vitti S\ ♦ 

METROPOLITAN (Te 1 (-»'?! <H’> 

Vedo nudo, imi N Munì redi 

< ♦ 


1 MIGNON (Tel. 86.94.93) 

I 2 samurai, con J. Shimarn 

A ♦♦♦ 

! MODERNO (Tel. 46.02.85) 

II capitano di lungo... sorso, 

con D Niven SA ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 46.02.85) 
la* casa degli amori parti¬ 
colari, con A. Wakao (VM 
IH) DR ♦ 

MONOIAL f Tel. 83 48.76) 

I sei della grande rapina, 
con J Brown tVM 14 1 
fi ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 78 02.71 ) 

U morte sull'alta collina, 
con P. Lawrence A ♦ 

OLIMPICO ( T»l IO 2(1 3 -. ) 

1 4 * chamade. con C. Deneuve 

s ♦♦ 

PALAZZO (Tel. 49 56 631 ) 

la morte sull'alta collina. 

ioti P Lawrence A ♦ 

! PARIS ( T* ' - j 43 60 ) 

] Radiografia di un colpo 

f d'oro, con G. Loekwood <V 

M 18) A ♦ 

! PASQUINO ( T=' 50 26 2?) 
j Tlimulerball un orminiih" 

• PLAZA (1*1 63 1 I 9 <) 

Non bisogna scambiare i ra- 
, gaz/i del buon Dio per dei- 
1 le anatre selvatiche, con F. 
I Rosav 

! QUATTRO FONTANE ( T. 4 8 01 1 0 ) 
I II gattopardo, con B. I4in- 

caster 1)K ♦♦♦♦ 

] QUIRINALE ( ** 1 46 2(. 53) 

Black horror, con B. Kar- 
!ntt (VM 18» SA ♦♦ 

QUIRINETTA (lei. 67 90 012) 
Ras-egnti di .successi: Bella 
j di giorno, eon C Deneuve 

' (VM l«) l)R ♦♦♦♦ 

! RADIO CITY (TU 46 4 1 05) 

! Serafino, con A Uelentano 

SA ♦ 

REALE ( T»* ■•?. 0 ' 24 ) 

! Spartani-, con K Douglas 

I DK ♦♦♦ 

■ REX ( T-l W, 4 1 65 ) 

i I complessi, imi N Muti 

j (redi SA ♦♦ 

! RITI 1 i»i G’nn 
1 L'impiegato. (011 N M.tnlie 

di f. ♦♦ 

1 RIVOLI , 1» 4^ Os s 1 

| Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montanti <YM 
! 14' S\ ♦♦ 

| ROUGE ET NOIR ( '• -e e. s V ) 

I I no sporco contratto, eon 
I ("obliti! I)K ♦ 

| ROVAI 1 ' *(!*•. 1 1 

I II seme della violenza, mn 
1 (. Ford DR ♦♦♦ 

1 ROXY 

j I 'isola del tesoro. c t >n K 

I \'t .vton V ♦♦ 

I SAVOIA ' ' - 1 

I La virtù sdraiata, ioti (> 

S.Ì 1 mt ! \'M 1! ! DK ♦ 

ì SISTINA 

1 ( 'Ila* 1*.•■ ( Lapilli II t in o 

( ♦♦♦♦ 

I SMFRAIDO . 

t riminai laei*. 1 on .1 P Bt ! 

' mondo DK ♦ 

SUPERCINEMA ' 

• s,.h ro e prillano 1 on G I m 

1 ,111:1 l*"(i.l *S ♦ 

( TIFFANK (...'*-. 

j (•uarilia. guardia scelta, hri- 

• gadierc c maresciallo. > on 

1 V Di s.,, , ( ♦ 

die loia 11) 21 23 

J TREVI ( ' - 9- . ' 

i riunì* girl. 1 on B Mrci-iMi 

VI ♦♦ 

, TRI0MPHE < * 

I .Vi giorni a Pechino, con \ 

I Gardncr V ♦ 

1 UNIVERSAL 

I Sparhictis. con K Douglas 
I DR ♦♦♦ 

I VIGNA CLARA (To' ’<? (d ■<» 1 

1 t 11 professore fra le nuvole. 

con F MoMurrav (' ♦♦ 


Al.BV: Il min amico il tlia\oli), con 
P Hook (V.M. Iti) st ++ 

VUJ-: Maciste it gladiatore piu 

forte del mondo. ( ori M. Forest 

svi ♦ 

ALCYONK: Il diari» di una schizo- 
frenica. con G IJOrvay I>K ♦♦ 
VMHASU vrOKI: IVndulum. con 
(i Pt-ppard (• ♦ 

AMBRA JOVINKI.i l: loko invoca 
Dio e muori, con R Harn-on 

A ♦ 

Rivista 

AMKNK: la notte deU'agguato. 

con G. Ptsk l»K ♦ 

tmiJ.O: 21*11: odissea nello spa¬ 
zio. (on K Uuilc.i A ♦♦♦♦ 
ADI II.A: Prndulum. con G Pep 
|)<ird (. ♦ 

AKALIMI*. Vacanze sulla Costa snic- 
rutila, con I- loti. t ♦ 

AK<>(>: lai ragazza coll la pistola. 

(on M Vini s\ ♦ 

ARIEL: Prndulum. con G Pej) 
pard t. ♦ 

VSTOR: la notte deU'aggualo. (Oli 
G Pack bit ♦ 

lltilsTls: Lumo liianco tu vi- 
irai, con N Poiticr 1>R ♦♦♦ 
Al KEILIO: riposo 
AL REO: La monaca di Monza, uni 
A. Heywood (V.M. 18' UH ♦ 

VLHORA: la* ragazza tini la pi¬ 
stola. coli M Vitti s\ ♦ 

\l SONI V. Buona «era signora 
< attilliteli, con G Lollobrigiuu 

S ♦ 

VVORIO: silveslro e ftonzales -fi¬ 
da all'ultimo peto DA ♦ 

BELSITO: I-» notte Infedele, con 
('. Minuzzoli <V M. IH » s ♦ 

BOITO: Penduluin, con O. Pc|> 
[)aid <• ♦ 

BKAsll.: Missione compiuta, con 
I) Martin s% ♦ 

HKIsTOL. Unir* ss oocl party, ioli 
P Pelli rs t ♦ 

BKOVDHAY: «mi: odissea nello 
spazio, con K Duilc.i V ♦♦♦♦ 
L'AI.IFORNI V. I. amante di tirami- 
gna. con GM Volontc (V M IH 
l*K ♦♦ 

CASSIO: Gangster slnrv. mn \V 
Be.i*t> t\.M IH t l»K ♦♦ 

t AsTKI.l.O: Vttrntato al pudore. 

coti .1 Bici 1»K ♦ 

( I.ODIO: lu ragazza con la pistola. 

con M Vitti >\ ♦ 

(OR Vi LO: Ir> strip teaseus (VM 

18. DO ♦ 

<.RISI*VI.LO. Ilclga e Michael (V 
M 18 1 IMI # 

DEI, V tsCKI.U): L'amante di Gra¬ 
migna. (ici GM Voloii'e (VM. 

11 > DU ♦♦ 

DUMVNTF: \mmazzali tutti e tor¬ 
na solo, ioti ( Cot.nor- A ♦ 

DI VN V- s|ieltaeo|o all invili 
DOKIV: In haeio |x-r morire, ton 
I Andre-- DR + 

EDU.HEISS. Due stelle nella poi- 
(ere. (Nin D Multiti IV M 14' 

' ♦♦ 

EsPIRIX: (rmiiii.il faie. (un II’ 
Uelmondo DK ♦ 

EsPERO: Il got'lm ili Pangi 
h VKNE'sE la gatta dagli arligli 
d'oro, imi O ti.iu's r« ti ♦ 

MK.I.IVNO chiusura estiva 
(.11 I IO ( ESVRI II piu telile del 
miliardari, mn > Mi Mift.i. 

M ♦ 

(OM)KVIM) la ragazza ■ 011 la in¬ 
silila, ( oli M \ il' I s \ (P 

M"ll OLIMPI) Oe-i 1 to ni—». 

1 un M W'i I \ M ! i ' DK ♦♦♦ 
IIVHIIM 1 ,->-(' 

lllil IV IMM'M Biinn. 1 - 41,1 signori 
( ampli-ll 1 on 1 . lo .imi ,’d 1 

s ♦ 

IMI’t Ito Silici Kilt \ --iti, Il 

V ♦ 

INDINO la miniai a il) Monza 

. i n V .. mi 1 \ \1 I 1 Hit + 

•Oli.) Iliaiin ili ima -thiznfrent 
i a < di (• Il < ir-.. |l|( ++ 

MINIO King hmig V ♦ 

l.fBION II lilirn (Iella |iingl.i 

D) ♦ 

f.t \<IH I aiiiaoo 1(1 (.i.iimgiia 


SECONDE VISIONI 

VDRIVf INE ri pi 1-0 

UKK.V Hot Imi inni parti, uni I' 

'-eller- ( 

VIKONI ■ t ridonai (aie 1011 IP 
Iti linoni lo DK ♦ 

VI )sS V 11 diario segrein ili una 
minorenne <.in M Bi-i ardi i\ 
M IH i S ♦ 


« Di' ( 1 M 

\’u’ni ’u 

! V M • t ’ 



DK ♦♦ 

MIIH'HS 

Kom.i ionie I liti.ito. 

«Oli * ( , 

i-s-ave*. s 

■ V M . 1 ' 



dk a 

MINIMO 

«li casino 

ioti ( Il ikt : 

\ M 


DK + 

n y \ mì\ 

Inilov ma 

iht viene i 

lUcrt'iiil.i 

< on f r ni' 

ni >■ li.pi.i— a 



I ♦ 

M\MRI. 

Ij r»|itiz4 «'mi pi- 

Ntftlil. f IMI 

M \ mi + 

NI (IVO. Orgasmo. . 

on ( H.tkrr 

'VM 18 ' 


l>R ♦ 

OLIMPI ) 

Deserto 

TIMO, di M 

tritono ni 



pti i.tim vi 

I* l-a notte delEaggna- 

to. con G 

PlVk 

DR O 

PI tNKTtRlO: Seuil 

1 aeriamo fa- 

more, con 

P Clementi S4 ♦♦ 

PRKNKSTE: 

Diario 

di una iche 

zofrenic a. 

ron fì. 

T) Orsa: 


l>H ♦♦ 

PRIMA PORTA: F. venne tur» del¬ 
la vendetta, con .1 f'oMcn A # 
PRINf IPE: Due sporche carogne. 

con A Beton (. + 

RENO' la ragarza mn ta pistola. 

\t Vitti st « 

RIALTO’ Piano piano dolre ( ar- 
lolla 1 on B Davis «VM 14 ' 

G ♦ 


a Passo Scuro per la citilu- 
sione che ha avuto un note¬ 
vole successo anche sulle al¬ 
tre spiagge, riconfermando il 
valore deil'originale iniziativa 
dei giovani diffusori. 

Il bilancio della u settima¬ 
na » della stampa comunista 
che si e chiusa ieri, verrà 
fatto domani, martedì, nel 
corso di un incontro dei se¬ 
gretari d: sezione, degli atti¬ 
visti e dei diffusori di Roma 
e della provincia che si ter 
ra alle ore 18,30 presso la 
« villetta » della sezione co¬ 
munista della Garbatellu. Do¬ 
po un'informazione suli.i 
campagna della stampa, avra 
luogo un dibattito con il 
compagno Ugo Peechioh. del 
la direzione del partito, su! 
tema: «Aspetti e problemi 
dello sviluppo del partito)-. 


I turni dell'acqua 

Oggi l'acqua verrà a man¬ 
care dalle ore 14 alle 24 
nelle seguenti zone: 

Cristoforo Colombo e a* 
diacenze. GarhateUa, KLR. 
Cecchignoia. Yitinia, Ari¬ 
li», Fonte Ladrone. Ostia 
Antica e Ostia Lido. 


RI BINO: I unici del Rubino Not¬ 
ti e (lutine proibite (VM 111 » 

DO ++ 

SPLENDI!): Kìum iranno i mi-tri 
erni a ritrovare l amici) ìni-leriu- 
sanirntr -comparso ili Africa", 
con A. Sordi G ♦ 

TIRRENO: Probabili!» zern. um 
H Silva A ♦ 

TKIAMIN: l-a ragazza lini la pi¬ 
stola. (on M Vitti s) + 

TI SCOITI: 7 volti- 7. fon (". Mi. 

-ehm sA ♦♦ 

I I.ISSE: Riusciranno i nostri i- 
eroi a ritrovare I annio misterio¬ 
samente scomparso m Africa** 
con A Sordi f. ♦ 

) URBANO: 2001: odissea nello spa¬ 
zio. con K Dullt a \ ♦♦♦♦ 
VOI.TLRM): llomhri*. con P New 
mnn |>K «66 

TERZE VISIONI 

(OIBSSKII. I 7 senza gloria, i (*" 

M. Caini- DR ♦ 

DEI PKCOI.I riposo 
DEIJ.E MIMOSE II tiglio U) V 

linda Nera 

DEI.I.K RONDINI: Angelica I av¬ 
venturiera, con M Mercicr «V M 
il) ) ♦ 

ELDORADO: (ostir il ril>elU-. VV* 
Munder A ♦ 

TARO: I 7 senza gloria, con M 
Game DK ♦ 

fOMillRK: Kiuscirauno i nostri 
eroi a ritrovale l'amico nii-teiio- 
sa mente m n in par-.) in Africa*.* 
con A .Sordi (. ♦ 

NOVOf INL: I I del Paler Nnsler. 

con P Villaggio G ♦ 

ODEON: Inebiesla la-rnolii-a inn 
F Sm.it ra (V M l.'i* (■ ♦♦ 

ORIENTE: strategie conimand 

chiama , 1(1 Walker. ioti I. Ken 
dall A ♦ 

PIOTINO: la» guerra ili Troia, ioti 
S Reevo- SM ♦ 

PRIVI IV ERA: riposo 
PICCINI: A acanzi- sulla Costa 

Sineralda. con I Topv f. ♦ 
REf>ll.t.A: riposo 

SII.) VMBKKTO: la» slogherà dei 
desideri, con E. Taylor « V.M 
Mi DR ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

( RIMX.ONO: Cenerentola 


FILMSTUOIO 70 

VIA DEGLI ORTI DALIBERT. GC 
< Via Lunfl*r«' Telsieno 450 4M 


19 - 21 • 23 

NUOVO CINEMA SPAGNOLO 

( s 1 . U ( ba' eie*) 

Circles di Bofill 

DANTE NO ES 
UNICAMENTE SEVERO 

. i 0)\ZJ N - J ORD-v 

1‘rescntato atta III Mas ha 
internazionale dc r 
nuovo i niema - Pcsino ùba 


\V\ISI SANITARI 


ENDOCRINE 


v» » (.ahi: ’M Mi’ci’Ci* pt r a 
(1 ( * l*i fi* • t fll- 

«• f|f*l»ok//P M LAIIili <u 

’.aMir.» i t r\ 0 ‘* i ,is rh i i 11 tu 
ir;:.#' * n**m<i^* r. a <1 *■ i /i •' m 

( O’.NifUn/jn * t t ut* ni- 
jj ih pn pi s*m.**i ’ »» T .i ìi*. 

dott. Pietro Monaco 

H<IM \ \ tA eft*| V irtlliulr \IH tnf I 

Iftr.ì»: » . *t v 

1 >If Ntiv; 111. . Iri. 17.11 IO. 
i Ncf' n' t ’ir.trn pe.lf r< > 

S.XI.K ATTERA SKPARATK 

.4. Com. Poma WfVi del ZZ-ll-ii. 


ASU ASSICURAZIONI 

eonvonzionata organizza¬ 
zioni damocratich* con 
tariffa RC Auto accazio- 
nati CERCA PRODUTTORI 
Roma Provincia. Talafo- 
nara ora ufficio 841.105 • 
858.795. 
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Strage in una stazione nei pressi di Hannover \ | *?* <thm a nHrta1 ‘ * m « “" llh 

la polizia 8n Inghilterra 



Quando si upre il fuoco ad Avola o a Battipaglia il cittadino britannico accoglie la notizia con 
incredulità e ripugnanza, perchè in Gran Bretagna i indizioni non portano armi - l na campa¬ 
gna del « Times ». più di un secolo fa. contro «un meccanismo inventato dal dispotismo» 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, g o 

La polizia - deve rimanere 
solo una « forza annata ». nu 
da e cruda, o può essere pia 
smaia in un «senizw pubbli 
i*o » che opera piu sottilmen 
te dentro l’ordine di una m> 
«età civile e matura 0 In In 
ghilterra l'interrogatn o e fon 
(lamentale. Da esso dipendo 
no l’incolumità della popola 
zione. il rispetto dei diritti 
del cittadino, il libero confron¬ 
to delle idee in un regime de¬ 
mocratico Per l'establishment 
stesso si tratta di una questio¬ 
ne essenziale del costume na 
zinnale il mantenimento di 
un clima pacato, il rifiuto a 
provocare le rotture, la scel¬ 
ta degli strumenti adatti ai 
tempi. 

Nota è la risposta che il 


Esplode treno carice di munizioni 
per la Bundeswehr: undici i morti 

Le operazioni di soccorso non sono ancora terminate ■ Forse salirà il numero delle vittime - Vigili 
del fuoco e ferrovieri investiti in pieno dalla deflagrazione - « Come un bombardamento » - Ponte aereo 


HANNOVER, 22 a egro 

Tragica esplosione stamane 
poco dopo le 8 a Lmden, a 
qualche chilometro della cit¬ 
ta. Un convoglio ferroviario 
carico di proiettili e mine an¬ 
ticarro e saltato m aria ucci¬ 
dendo 11 persone e ferendo¬ 
ne alcune decine Le squadre 
di soccorso sono ancora al 
lavoro sotto la minaccia di 
altre deflagrazioni e il bilan¬ 
cio della sciagura non e quin¬ 
di ancora definitivo. 

Vigili del fuoco, giunti sul 
posto pochi istanti dopo la 
sciagura, hanno dichiarato 
che tutta la zona, ora circon¬ 
data da centinaia di agenti, 
sembra essere stata sottopo¬ 
sta ad un bombardamento. La 
stazioncina di Linden appare 
devastata per qualche centi 
naio di metri intorno, i bi¬ 
nari sono divelti e cosi ì gran¬ 
di tralicci metallici dell’ener¬ 
gia elettrica. Ovunque sono 
disseminati rottami, corpi, 
schegge di proiettili e grandi 
massi che la potenza della 
esplosione ha divelto dalla 
massicciata ferroviaria. 

Il convoglio ferroviario sal¬ 
tato m aria era stato messo 
per qualche giorno a disposi¬ 
zione delle forze armate del¬ 
la Germania federale (la Bun- 
deswehr) per il trasposto di 
pezzi di carri armati, proiet 
tilt anticarro e mine di di¬ 
verse dimensioni e potenza. 
A Linden, per ordini superio¬ 
ri. il treno era stato fatto 
fermare su un binario morto 
in modo che il carico perico¬ 
losissimo non finisse all’inter- 
nu della stazione centrale di 
Hannover che dista pochi chi¬ 
lometri Sono stati proprio 
alcuni ferrovieri di Linden ad 
accorgersi che qualcosa, sul 
treno in sosta, stava andan¬ 
do per il verso sbagliato Da 
uno dei vagoni, infatti, usci¬ 
va del fumo. I ferrovieri te 
lefonavano immediatamente 
ai vigili del fuoco della cit¬ 
tadina e nell’attesa che giun 
gesserò le prime autopompe, 
ignorando che sul convoglio 
m trovavano proiettili e mi 
ni impugnavano coraggtosa- 
m. nte alcuni estintori e si fa¬ 
cevano intorno al vagone dal 
quale usciva il fumo Un al¬ 
tro gruppo, invece, sganciava 
il vagone e con una locomo¬ 
tiva iniziava la manovra per 
allontanarlo dal resto del con¬ 
voglio. 

Proprio in quel momento 
giungevano sui binari 1 primi 
gruppi di vigili del fuoco che 
<q mettevano subito al lavo¬ 
ro. Mentre ferrovieri e vigili 
tentavano di spegnere l’incen¬ 
dio che ormai avvolgeva il 
vagone, si aveva la prima tre¬ 
menda esplosione La tragedia 
non era che all’inizio perche 
nel giro di qualche minuto 
saltavano in aria altri vago¬ 
ni seminando la strage Gli 
abitanti di Linden. da Ionia 
no, avevano l’impressione che 
U stazione della loro citta 
fosse in quel momento, sot¬ 
toposta ad intenso bombarda¬ 
mento 

Centinaia di vetri in tutta 
la citta andavano in frantu¬ 
mi. mentre vicino al convo¬ 
glio militare le esplosioni si 
susseguivano a brevi interval 
li seminando la morte. Da tut¬ 
ta la zona cominciavano ad 
affluire sul posto ambulanze 
e vigili del fuoco Questi ul¬ 
timi raggiungevano la ferro¬ 
via e si trovavano di fronte 
ad un allucinante spettacolo 
di devastazione. I corpi irri 
conoscibili di molti loro col- 
leghi, insieme a quelli dì al¬ 
cuni ferrovieri, si trovavano 
sparsi tutt’intomo, mentre 11 
fuoco continuava ancora a di¬ 
struggere altri vagoni che sal¬ 
tavano in aria 

Dopo un primo tentativo di 
circoscrivere le fiamme, i vi¬ 
gili del fuoco, per timore di 
un'altra strage, chiedevano 
l’intervento degli specialisti 
della Bundeswehr di stanza 
presso una vicina base mili¬ 
tare Iniziava così, mentre tut¬ 
ta la zona della esplosione 
veniva isolata da un cordone 


di poliziotti, una specie di 
ponte aereo con elicotteri mi¬ 
litari per portare d'urgenza, 
alla stazione di Lmden, spe¬ 
cialisti di artiglieria e arti¬ 
ficieri. 

In un locale vicino alla sta¬ 
zione di Lmden venivano in¬ 
tanto composte le salme delle 
prime vittime ritrovate 

Un portavoce delle Ferrovie 
federali ha detto che ì 
vagoni carichi di munizioni 
erano agganciati a un nor¬ 
male merci in arrivo da Fran¬ 
coforte. Quando si e riscon¬ 
trato il fuoco la locomotiva 
e i vagoni con carico norma¬ 
le sono stati staccati da quel¬ 
lo incendiato, e cosi altri va¬ 
goni carichi di munizioni. 

Dopo le prime indagini al¬ 
cuni funzionari hanno scar¬ 
tato la ipotesi di un sabotag¬ 
gio Essi hanno affermato, che 
l'incendio potrebbe essersi ve¬ 
rificato spontaneamente a cau¬ 
sa dell’alta temperatura che 
vi era nei vagoni Sul treno 
non viaggiava scorta della 
Bundeswehr e gli stessi fun¬ 
zionari hanno precisato che 
normalmente i treni con ca¬ 
richi di munizioni non viag¬ 
giano scortati dalle forze ar¬ 
mate. 

Nel pomeriggio il ministro 
della Difesa tedesco occiden¬ 
tale Schroeder si e recato sul 
luogo dell’esplosione. 



HANNOVER — La voragine acavata dalla tarribila aaploaiona. Malia feto aspra il titolo, vigili dal 
fuoco corcano di circoacrivare I incandio. (Telefoto ANSA) 


Ieri mattina, nella sua abitazione 



sta morta a Londr 
l'attrice Judy Garland 

La triste scoperta è stata fatta dal marito - Sconosciute le cause della morte - Si ero 
trasferita nella capiude britannica da pochi mesi, dopo il suo quinto matrimonio 


LONORA, 22 g ugno 
Judy Garland. la brava, no¬ 
ta attrice e cantante america¬ 
na dalla vita burrascosa, e 
stata trovata morta, questa 
mattina, nella sua abitazione 
londinese A fare la triste 
scoperta e stato il marito. 
Mickev Deans di UT anni, r he 
ila provveduto ad avvertire 
Scodanti \ard le cause del¬ 
la morte sono, linoni, si ono- 
sciute La salma e stata coni 



« Il mago di O» », la fortunata 
raalinaxiona cinamatografìca dal¬ 
la gamiU vitanda fiabatea, foca 
di Judy Garland, allora dicias- 
■attenne, una beniamino dal pub¬ 
blico giovanile dal mondo intero. 
Nella telefoto AP acca la giova¬ 
ne Judy in una teana dal film. 


posta nella iamera ardente 
dell’ospedale di Westminster. 

Judy Garland. il cui vero 
nome era Frances Gumm. 
aveva 47 anni, essendo nata 
il IO giugno del 1922 a Grand 
Rapids, nel Minnesota Vera 
figlia d’arte — ì suoi genito 
ri erano attori — esordi su» 
le scene a soli tre anni In 
seguito si esibì con le sue 
due sorelle in numeri di va 
rieta a Los Angeles e a Chi 
cago La Metro la feop de¬ 
buttare accanto a Deanna 
Durbin, nel 19:Uì. in Oqm da 
menica pomeriggio L’anno 
successivo fu la volta di 
Broaduaq melodi/ of V4VS Nei 
primi anni della sua carrie¬ 
ra interpreto, insieme con Mi 
t kev Rooney, una .serie di 
film musicali Ma il primo 
autentico successo lo ebbe 
coti II niaqn di ()z. nel '19. 
che Je valse un Oscar spe 
i mie 

Attrici' cantante e balleri¬ 
na di laien'o e di intuito di 
venne in breve popolariss, 
ina nrendendo parte ad una I 
serie d» film da»le Fani lidie | 
delle tallii (19411 a \ino'e 
passeggere <1947i, a 7t ama 
io senza saperla e Parale e 
musua (ambedue del '49 1 li 
no a I natii una ste’lu < 1974 v 
in «li sj riflettevano 9 vi 
cissitudini della vita dell at¬ 
trice I film di Judv Garland 
furono, per molti anni, tra i 
primi dieci per gli incassi 
Ma purtroppo la salute mal¬ 
ferma costringeva l’artista 
spesso, per anni, ad abban 
donare il lavoro Nel 1%1 il 
regista Stanley Kramer die 
de all'attnee la possibilità di 
riprendersi offrendole, nel suo 
indimenticabile Vincitori e 
i inti, il drammatico ruolo di 
una testimone ebrea nel prò 
cesso contro i criminali na¬ 
zisti 

Negli ultimi mesi si era 


trasferita a I mdra, clini i. 
17 marzo aveva lontratto i» 
quinto matrimonio, sposando 
si con Mickev Deans propr.i 
tario di una discorda a New 
York <(Qui a I ondr i - avi 
v.i detto 1 altrui mi senni 
a » asa mia» 1 a.iva npn 
so a lavorare esibendosi ir» 
un noto caharit Mi dopo 
Iioc hi giorni piano c omini ia 


i a. nuovo : guai Judy si 
era presentala pi ritardo da 
vanti ad un puhhheo nervo 
so e poco gentile 

Judv fiarl.uid aveva avuto 
cinque mariti Dal suo sei on¬ 
do maininone) i on il regi¬ 
sta Vinunit Minnelli, era na¬ 
ia I ìza Minnelli cantami' e 
cttrii d '.miiii, sulle' orme 
di -.u.i madri 


Alla Happening di Oslo di Sotto (Bergamo) 

Licenziato in tronco 
il capolista CGIL 

Il sindacato unitario ha deciso di proclamare io scio¬ 
pero se il grave provvedimento non sarà revocato 


BERGAMO, 2 c , , 

Ln grave sopruso e sta 
to consumato nella fabbrica 
Happening di Osio Sotto, in 
provini la di Bergamo L ope 
rato Mario Cavallari, captili 
sta per le elezioni della Tom 
missione interna, è stato li 
cenztato in tronco ron una 
decisione che lede i diritti e 
le liberta sindacali del lavo¬ 
ratoli I-a ditta Happening ha 
alcune fabbriche di confezio¬ 
ni in sene non lontano da 
Dalmine ad Osio Sopra e ad 
Osio Sotto sono dislocate le 
piu importanti I] sistema in¬ 
terno e caratterizzato dall’au- 
lordammo padronale e dal¬ 
l’aperta violazione dei contrat¬ 
ti di lavoro 

Il lavoro straordinario vie¬ 
ne effettuato senza autoruza- 


/e tiu i et pagamento mori j 

dei, a fi i-t i paga, le qualih I 
i he n in • ngono applic atc e 
» ilesini/ noi elei minori e g 1 j 
orai) (il sono sot'oposii vio i 
lami pa.esementp je disposi¬ 
zioni di legge Non e stato 
quindi senza motivi che i la 
voratoti hanno deciso di or¬ 
ganizzare 1 elezione della Coni- 
missione interna La lista del¬ 
la FII TF \ CGIL era già pron¬ 
ta e no ha indispettito la di¬ 
rezione die ha messo in atto 
pesanti pressioni contro le ra¬ 
gazze in lista e licenziato il 
capolista Mano Cavallari In 
seguito all inammissibile com¬ 
portamento della direzione il 
sindacato unitario ha deciso 
di proclamare lo sciopero se 
il licenziamento non verrà ri¬ 
tirato 


problema — da decenni — lia 
trovato m questo Paese dove 
gii agenti non portano armi. 
»i>no sottratti alle direttive vo 
perte dell automa politica, ven¬ 
gono impiegati a « tenere bas 
sa la temperatura » piuttosto 
che esacerbarla Quando cara¬ 
binieri e celere aprono il fuo¬ 
co m Italia l'inglese accoglie 
la notizia uni m< redulita e 
ripugnanza « Siete tincora n 
questo punto », m disse dopo 
Au>la « ix n e Unita la prò 
Messìi imbietta'» era la rea¬ 
zione spontanea dopo Viareg 
gto Quando e scoppiata Hat 
ttpaglia, la migliore stampa 
londinese ha fornito un dos¬ 
sier di schiacciante condanna. 
Basta ricordare gli articoli del 
Times dove il tentativo di ver¬ 
sione ufficiale degli « ineiden 
ti » veniva passato ria parte a 
parte dalla testimonianza mi 
parziale dell'tnviato del gior¬ 
nale Peter Nicholls. 

Ma v'e di pm gli organi di 
informazione inglesi sono sta 
ti pronti nel cogliere il senso 
della speculazione imbastita 
in Italia attorno al problema 
dell'* ordine pubblico » 

« Il disarmo della polizia e 
una idea ragiona ole aqh oi 
chi degli inglesi >< eppure — 
osservava ironicamente il lluar- 
dian vn un commenti) alla vi 
sita di Saragat — « uomini po 
litta e giornali conseriatort 
m Italia parlano come se Io 
Stato fosse in procinto di di 
smtegrarsi » « £" fin troppo 

facile sospettare — conclude¬ 
va il quotidiano — che l at 
tuale agitazione stia tenendo 
sfruttata da coloro che i or reti 
bero vedere tmposte la disci¬ 
plina nell'industria e neglt al 
tri settori ». 

Due sono le idee guida che 
hanno dominato il pensiero 
dei riformatori inglesi da un 
secolo e mezzo a questa par 
te la funzione « civile » della 
polizia accanto al minimo di 
pressione politica su di essa. 

Come e in che misura i due 
obiettivi siano stati realizzati 
in pratica e un altro discorso, 
e fa parte di un’analisi pm 
ampia sulla struttura specifi¬ 
ca del potere in Gran Breta¬ 
gna. Quel che importa qui sol 
tolineare e l’attenzione e la 
serenità con cui il tema e sta 
to affrontato per tempo Si e 
riconosciuto in primo luogo 
l’elemento di mutile violenza 
che e potenzialmente presen¬ 
te dietro la parvenza legale 
Si e accettato quindi il dato 
di fondo secondo cui alla di 
nanura delle forze sociali de 
vp corrispondere il necessario 
adeguamento dei mezzi di con¬ 
trollo vale a dire il decre¬ 
scere nell’interesse genera 
le — della loro carica aggres- 
siva. 

Il concetto di « polizia pre¬ 
ventiva » ha cominciato a farsi 
strada fin dagli ultimi .inni 
del ’700 e dai primi dell’ ’WKi. 
sullo sfondo degli .scontri 
cruenti, le forche e la spie 
tata repressione scatenata con¬ 
tro le rivenda azioni dei lavo 
raion nella prima era indu¬ 
striale Esercito e squadre di 
«{Milizia privata» avevano li 
no allora avuto vt.i lil>era Nel 
1780, ì cosiddetti «tumulti di 
Gordon » erano stati soffocati 
nel sangue, nel 1919, a Man 
(hester, una dimostrazione di 
disoccupati er.i stata dispers.i 
con 11 morti e 421 feriti m 
quello che i libri di storia 
definiscono (onte «il mussa 
irò di Peterloo » 11 dibattito 
che ne segni sfocio nella ((» 
sfittinone della «nuova poh 
zia » di Sir Robert Peci ( 1929i, 
decentralizzata, disarmata de 
siderosa di ( nnservare un a 
spetto « ( ivile » 11 Times in 

quegli anni aveva ((indotto una 
campagna contro l.i « polizia 
di stato » definendola <ome 
«un /nei ( anisnio ito calato dal 
dispotismo > 

I„i ( olii lusinne a t ni si ginn 
se. 14(1 anni or sono, fu or¬ 
ganizzazioni regionale delle 
forze (li su urezz.i. mdeside 
rotili ir .i (lelITntervento arnia 
to nell an a della protesta so 
i iale • dei ( (inflitti del la 

VOTO 

I a le( un a (ti governo < nel 
le p unii di mio storn <> in 
jj.esi i e silique stata domi¬ 
nata sul piano del « rendi¬ 
mi nio ». da quest,* lira a oi n n 
tatua e Stabilire un solici ito 
((intatta mn i iiiohlenu poti 
tosto i tu attendere Uno a 
quando sono i resi luti al di 
la del limile dine non e pm 
possibili utUontnrh senza 
sjKirqimentn ili sangue > 

Di (|U( sta garanzia impili i 
t»i (la una soi » t.t inde (le 
ve s l(| )( i » ostruire tu 1 suo 
stesso ioti resse, tenevano pie 
nana nte ionio i (oninienti 
della si.imp.» inglesi (leda an 
ne»'a si nummi si uni al» i 
situazioni ’lali.m * II proba 
ma di b ordine non piai i ss, 
re dlidatu alle anni mi \ i 
,, ss a unito na dinnti l «alio 
razione di una pai «ffetuva 
« sa uri zza s ,« i,tli 1 un 

Miggerma nio sul (piali il pm 
alto esponi un dello Stalo , 

1 nost n rappresentimi i un 
vernativi dovrebbero aviti n 
lletmtn durante la Ioni 
lima v ispa in Ingioiti 11 a II 
i onsiglio )» i (punito nguai 
d,i l,i nnma la all uso di ila 
lorza viene Ira l’altro da una 
((insinuata esperienza ammi¬ 
nistrativa in tempi di ai 
(cntuaia angumua e uno nei 
punt ì ( he varrebbe la pena 
di tenere in considerazione, 
al di la della retorica, co 
me risultato concreto di un 
viaggio ufficiale alla « risco¬ 
perta » dellTnghtlterra mo¬ 
derna 

La collocazione istituzionale 
«disarmata e apolli ira» del¬ 
la polizia in Inghilterra e chia¬ 
ra (non ha armi ma dispo¬ 
ne di altri strumenti adegua¬ 
ti, non è politica ma serve 
la continuità del regime). Do¬ 
vremmo parlare anche del ri¬ 
spetto, dell'influenza e della 


comprensione di » ui ,»ki< 
per questi motivi ia (mve 
esplica bene le sue inizio 
ni «vili Ma non t noto oro 
quel che rilute 

A Londra i poliziotti noti 
sono armati e non puduano 
(apertamente i. nell Inaiala 
del Nord irrompono nelle ra 
se. bastonano senza irono e 
possono anche sparare St si 
guarda dietro 1 immagine sa 
pientemente proiettata del 
«poliziotto gentiluomo» si 
scopre un panorama lutt’altro 
che rassicurante Qualche an 
no fa venne fatto im sondag 
gto ufficiale delle opinioni d< 1 
cittadino (Commissione Rea¬ 
le del 1962». I risultati fecero 
scalpore il 42 1 ■ degli intervi¬ 
stati riteneva che gli agenti 
fossero soggetti a corruzione, 
il 2.7" j disse che usavano me¬ 
todi illeciti per ottenere in¬ 
formazioni. il 22’ > era convin¬ 
to che falsavano le prove da¬ 
vanti ai tribuna'ì. il 18 in¬ 
fine denunciava la loro bru¬ 
talità m certe occasioni. 

Negli ultimi dieci anni, su 
querele del pubblico, sono 
emersi ('>51)00 casi all’anno di 
«cattiva condotta» professio¬ 
nale m media una denuncia 
ogni 12 mesi per ogni poliziot¬ 
to londinese II prestigio del¬ 
l’agente, contrariamente allo 
stereotipo tradizionale, e in 
ribasso Anche il morale del¬ 
l'uomo m divisa blu e sceso 
Il reclutamento e diventato 
piu difficile in certe zone ì 
reparti rimangono di un 111- 


| 2»i interiori a».a preventiva- 
| t.i quota minima 
1 Vi sono stati episodi clamo- 
I rosi di interferenze, per.secu 
| z.om aggressioni nel 19t>2 u\ 
ih iasione delle dimostrazioni 
tonfo la regina Federica di 
Gru ia m zìi ultimi anni con¬ 
tro li campagna di sohdarie- 


Marito e moglie 
morti in un 
incidente stradale 

REGGIO EMILIA 22 c - ? 

Due ( on.ugi lucchesi s ini 
morti stani,ini in un ìReid'Hi 
te avvenuto lungo l’autos'ra- 
da del Sole, aU’uìU/za di Cat¬ 
tatici.) tReggio Emilia» 

I due. Luigi Unti di .7(1 anni 
e lerna Bendinelh di 4i, re-, 
denti a Po rea ri (Iucca», era 
no su una « 1.700 » targ.u.i 
Lucca guidata daU’UnU » di¬ 
retta verso ’1 nord Per cau¬ 
se tuttora in via di accerta¬ 
mento. l’auto, giunta al chi¬ 
lometro 122, e sbandata ed e 
Imita fuori strada rovescian¬ 
dosi poi per la scarpata La 
donna e morta sul colpo, l’uo¬ 
mo, quando t» stato soccorso, 
era ancora in vita ma e mor¬ 
to mentre veniva trasporta¬ 
to all'ospedale di Parma. 


*a per i. Y.e’nani le marni* 
stazioni studente-z ogiovann 
la propaganda del blac s pr 
uer Provoeaz.oni e delazioi. 
m alcuni casi, sono state a 
mostrate ti riferiamo si re¬ 
ta mente alle istanze denunci» 
te da varie associazioni ifr 
cui quella per « la difesa de 
le liberta civili » » colle i or. 
e 1 usionl delle stesse commi' 
siom pubbliche d’inchiesra. i » 
ultima delle quali riconosce 

va «la necessita di restauri, 
re la fiducia del pubblico re 
la polizia ». 

In Inghilterra c'e un poi' 
ziotto ogni 500 cittadini, ma 
il numero va diminuendo per 
un comprensibile decimo d> 
interesse per questo tipo d. 
impiego. Il governo ne e pre¬ 
occupato. Van sono stati 
progetti di riforma. Gli studi 
sul comportamento nel servi 
no. il miglioramento dei rap 
]*)rti col pubblico, il costanti 
sforzo per colmare il divano 
fra leggi e liberta e per at 
tuttire il confronto fra eostn 
zione e protesta, indicano a. 
meno la flessibilità con cui If 
autorità inglesi si oongono da 
vanti a un problema che può 
venire alleviato solo nella mi 
sura in cui lo si pone nel 
quadro della vita consociata 
rispettando le esigenze del 
mondo civile e ì diritti della 
vera democrazia. 

Antonio Bronda 


ÀI convegno di Hapoli promosso dalla sinistra di base deila PC 

Radiografia dei mali 
deirecouomia italiaoa 

Definita inaccettabile la linea Carlt-Colombo - Sotto accasa il centro- 
sinistra per la sua acritica adesione alle scelte operate dal potere 
economico -1 limiti tecnocratici delle soluzioni emerse dal dibattito 


NAPOLI, 22 c, ngc.c 

L'ipotesi di sviluppo nazio¬ 
nale contenuta nel « Progetto 
’W) » (raggiungimento della 
piena occupazione), gli stru¬ 
menti attraverso i quali per¬ 
venire alla 'uà realizzazione, 
il ruolo del .Mezzogiorno e la 
definitiva acquisizione della 
inscindibilità (iella soluzione 
dei problemi meridionali dal 
l’assetto socio-economico fu 


turo del Paese sono siati i 
temi al centro dell'ampio (li 
battito che per due giorni ha 
impegnino economisti e poh 
ttct tn un convegno promosso 
dalla sinistra di base del 
la IX’ 

Le indicazioni emergenti da 
convegni di questo tipo, per 
il loro proiettarsi in spazi non 
sempre agganciabili con la 
realta che ( t < irconda e per 
hi configurazione di modelli di 


Scoprendo il monumento a Tromsoe (Horvegia) 

Nobile commemora 
i caduti del Polo 

L f esploratore e i suoi uomini perirono nel 
tentativo di soccorrere l r equipaggio del diri¬ 
gibile « Italia » sulla banchisa polare nel 1928 


V 
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TROMSOE ( Noragin ), 22 gu gno 

Il generale Umberto Nobi¬ 
le. che ha 94 anni, ha scoper¬ 
to il monumento alto 10 me 
tri che commemora i 17 uo¬ 
mini di set nazioni morti nel 
tentativo di rintracciare il di¬ 
rigibile Italia c il suo equi¬ 
paggio nel 1928 Nobile, che 
allora comandava il dirigibi¬ 
le, ha ricordato oggi l’esplo¬ 
ratore Roakl Amundsen che 
parti da Tromsoe con l’aereo 
« Latham » alla ricerca degli 
italiani dispersi sulla banchi¬ 


sa polare Amundsen e i suoi 
compagni non tornarono piu 
Questo monumento — ha 
detto Nobile — sarà un esem 
pio alle generazioni future 
della unita e solidarietà uma¬ 
ne L’opera, scolpita da Cesa¬ 
re Tropea di Roma, e stata 
donata da Nobile »> dalla So¬ 
cietà geografica italiana alla 
citta rii Tromsoe 

( Malta takfota Notata grotto il 
nuovo monumento ). 


sviluppo ancora in torso *ii 
elaborazione teorica, rappre 
sentano, a nostro avviso, il 
segno piu evidente di una in 
voluzione tecnocratica anche 
m forze che si pongono il 
conseguimento di obiettivi ab 
bastanza ravvicinati nel tempo 
dal momento *'he partono 
nelle premesse, dalla denun 
«a vigorosa e dall’analisi ri 
gorosa della situazione Italia 
na nel suo complesso. Il con 
vegno organizzato dalla smi 
stra di base a Napoli si prò 
poneva di fornire una rispo 
sta al quesito « Dove va Li 
economia italiana 0 » 

Attraverso le relazioni del 
sottosegretario alle Partecipa 
zioni statali Misasi e dell ing 
Gian Maria Capuani e stalo 
denunciato con forza il lai 
limento della politica di prò 
grammazione che fino ad og 
gì non e stata m grado di 
produrre quella inversione di 
tendenza per il riequilibrn» 
delle grandi aree nazionali del 
Nord e del Sud Negli inter 
venti queste critiche sono 
state accentuate ed hanno lo 
guarnente coinvolto anche il 
( entro sinistra, la sua politi 
c.i economica, la sua acritica 
ai cedanone delle grandi scel 
te operate cial potere cconu 
lineo 

Non e possibile ha se 
Mentito ad esempio Fon scoi 
(i, e questa tesi e stata riha 
dita anche dall’on Granelli • 
incettare la linea di polita.» 
economica C.irh-C’olombo 0( 
corre giungere alla smitizza 
/ione del principio della st.» 
biliz/a/ione monetaria tosi 
(ome non pilo essere arietta 
ta la polita a dei redditi nell.» 
sua < 1.illutazione attuai! Pii 
che e < Inani < he un «ont rullo 
dei profitti e di i redditi s 
risolverebbe ut Ila lealtà li 
llll coni tolto leale suln (tt 1 
redditi II problema dello sm 
loppi » ut ilVronuniia italiana > 
quindi del superamento di 
divuno Munì Sud va usto n 
una diversa pollina digli i* 
\t si unenti F qui e ’ at* > di 
umiliato mn lorza 1 atteggi.» 
minto del governo di as-olut , 
melfit unza verso la vergogni 
sa fiiga dei < apitali allestir» 
Una divt is.i polite a degli ’ 
vt stimi nt i di vi passate at 
t.avi rsn una polita » di pr» 
giamma/nme » he non sia 
tintili di mi'Unosi studi i 
1 inerivo digli vitti v minisi* 
nuli tua su il risultato ri 
•ma elaboi a/iont lollettiv.» 
dt Unitelo Paese mediante I» 
paro rip.i/io.ir <,11* sicltc d 
m issi» sempre dui vaste di ( it 
ladini Una partecipazioni 
possibile se si giunge ad una 
rtv itali/-azione degli Enti lo 
(ah come ha sostenuti' t 
minisi ro della s.uuta Ripa 
inorili concedendo loro un,» 
reali autonomia Di qui 1 un 
portanza dell istituzione delle 
Regioni a statuto ordinano 
senza le quali e impossibile 
una politica di piano che ten 
8H realmente conto delle est 
genze primarie del Paese 

Come dicevamo, la denun 
eia e l’analisi della situazio 
ne sono vigorose e rigorose 
Lasciano perplessi invece al 
cune tendenze al tecnocrati 
smo, all'assunzione di posi 
zioni neoilluministe che mal 
si adattano ad una forza po 
litica, come la sinistra di ba¬ 
se de, impegnata sul terre 
no di un nuovo e diverso 
rapporto con ì comunisti, co¬ 
si come ipotizzato nella pro¬ 
posta di nuovo patto coati- 
nazionale. 
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Brescia e Bari promosse sul traguardo 

t 

fanno compagnia alla Lazio in serie A 


I brianzoli irretili dal gioco «o ragnatela» degli uomini di Toneoffo 

A Monza (diventata pugliese) 
lo 

che vale 


Il Padova Ilo.: 0-4 


Due gravi infortuni: a V asini e al polemico 
Volpato - Alla fine gioiosa invasione iì campo 


MONZ4: Cislfllifli; Prrr*o, 
Magaraggia; Deho, Marioli 
ni. Fon Una: Vivarrlli, Vol¬ 
pato (Orrmi dal 43' p.t.), 
Strada. Pantani, Prato. (Por* 
fiere di riserva: Fattori). 
BARI: Spalazzi: Diomedi. Cu- 
lautti; Mucrini. Nasini, Ar¬ 
mellini dallti’ p.t.), Tentorio: 
IV Nardi. Paganini. Fara. 
Correnti. Tonali, I Fortiere di 
riserva: Colombo). 
ARBITRO: Angonese, di Me¬ 
stre. 

NOTE Sole e i nidi), dodici 
mila gli «scamiciali» sugli 
spalti, come a dire stadio gre 
mitissimo, con preponderante 
maggioranza di tifosi pugliesi 
• solo da Bari ne sono giunti 
tremila, in treno e in aereo» 
Due seri incidenti 1 a Vasini 
dopo soli W e a Volpato ul 43' 
Il primo si e fratturato una 
costola dell’emitorace sinistro, 
entrando fallosamente su Stra 
da e cadendo in maniera ro 
vinosa, rimasto ai bordi del 
campo per cinque minuti ve 
niva poi « barellato » negli 
spogliatoi e al suo posto en¬ 
trava Armellini Proprio Ar 
melimi al 43’ colui va al volto 
Volpato con un c alno, cau 
sandogli la frattura del setto 
nasale: al posto di Volpato, 
subentrava Caremi 

DALL’INVIATO 

MONZA, 2? giugno 
11 Bari torna in Serie A do 
po cinque anni. Vi torna die 
po un campionato sornione, 
poco appariscente, ma tremen 
dame»te redditizio, al eontra 
rio dello scorso anno quando 
brillò di vivida luce, ma fu 
gabbato in extremis dal Vero 
na Sulla panchina degli scali 
gerì sedeva allora Liedholm, 

10 stesso che il calendario ha 
voluto ancora una volta «giu 
dice » dei baresi, ospiti del 
Monza per l'ultima, decisiva 
lattea E’ finita 0 0 e siccome 

11 collegamento radio con Ro 
ma funzionava a tutto spia 
no, il pareggio e stato suffinen 
te a far esplodere alla firn* il 
rumorosissimo tifo dei « sup- 
pnrters » baresi presenti a ran¬ 
ghi compatti sugli spalti. I due 
pareggi (quello della Reggia 
na in casa della Lazio e que 
sto fra Monza e Bari» sigmfi 
«■avano la matematica prona» 
zinne degli uomini di Toneat 
to Perciò, ai tre trilli condii 
sivi di Angonese. il verde pra 
to del « Kada » ha visto scia 
mare come cavallette centi 
naia e migliala di tifosi bare 
si «he volevano e implimrntai 
si eoi propri beniamini, quasi 
la Siena si svolgesse allo sta 
dio della Vittoria 

K' stata una panna punto 
sio bruttina ma ricca di « su 
spense >’. a cominciare proprio 
dall inizio alloreh“ sul cupo 
del Bari e caduta inopinata 
mente la « tegol i Vasini » 

I ey hres« nino s'mtoituilava 
senattietiti e doveva essere 
i mpiazzato II Bari ne usui 
fava ionie t hot aito sub* urto 
mi] evidente aliatila» l’iniziati 
va di un Moii'a in.uiovilem e 
tei incarnenti interessante li 
b"io da ogni pieni < una/ium 
che non tosse quella di tcnci 
fede sportivamente al suo un 
pegno, il Monza .ingnillì» la 
retroguardia dii pugliesi con 
rapide « fluidità azioni » di Pe 
lego e di Dolio lina supino 
rita. (omunque. solo appaici) 
te elle si spegneva alti soglie 
d< ll'atea di ugoic per rallenta 
guardia di Min i ini Piomedi. 
Colanti] uni viro m.istmoi e 
Teutoni» e molto pei una Imo 
na dosi tu naicisismo da par 
te di Vivatolli e f Vi basti 
sapere > he Snaìazzi non ha 
mai dovuto i onipiere un in 
tei vento dilla ile 

Passato il inumi nto di «barn 
boia», il Bau assumeva già 
datamente il inntmla» del un 
trneampo uni un gioii» s t . vo 
lete non t*r < elso. ma nutriti» 
continuo, cui partei ipavaiio 
stabilmente De Naiih Fara 
Correnti e persino rumili « E' 


ARBITRO 
BASTONATO 
!N ARGENTINA 

BUENOS AIRES, 22 9'uym 

I «rbllio rii micio tose M«ri« 
Martin dm amenti malmenato leu 
durante una puitita « amalieviilc > 
disputata nell» < Itta di Bahia Hlan 
ih si trova <>t» iicnverato in un 
ospedale in « (indizioni « ritti In 
Durante II secondo temi*» della 
piatita disputata tra le squadre 
« Santhw Pila » ed « f strega De 
Oro» di Bahia Riama si sono \e 
ritirati muderai mn in a#ione di 
pubblico i'na jxrsona ioti un ha 
alone ha ripetutamente lolp.to 
l arbitro sul «piali si sono avveri 
tati anihi » gnu .dori 


una squadra di centrix’ampi 
sti — ci diceva un collega ba 
rese — Oggi poi rhe le man¬ 
ca lo squalificato Galletti, non 
può permettersi altro » Ve 
nssimo E il mento del Bari, 
forse, sta proprio nell’essersi 
tenuti) abbottonatissimo per 
tutti i 90 minuti, arrischiando 
solo fiondate in contropiede 

D'altronde, a garantire .1 
buon diritto del Bari al pa 
reggi» odierno, stanno le due 
stupende parate di Castelli¬ 
ni dui* interventi davvero 
prodigiosi che indicano nel 
giovane (23 annii portiere d«*l 
Monza un guardiarete di si¬ 
curo avvenire La prima è 
avvenuta al 28' lunga punì 
zinne di Tentorio da sinistra 
a destra, scatto fulmineo di 
Tonoli e grande incornata che 
mandava la palla a battere 
prima in terra e poi alla con 
finanza dei pali Castellini, 
con uno spettacolare colpo di 
rem « unica « carta » giovani 
le m simile circostanza», evi 
tava un goal sicuro II « bis >, 
si verificava alni' della npre 
sa quando Paganini (sin li 
sovrastato dall'inesorabile an 
tie'po di Magaraggia) indovi 
nava un'indiuvoluta serpenti 
na che lo portuva a liberar 
si di mezzo Monza e a por 
tarsi sul dischetto del rigo¬ 
re, a tu per tu con Castelli¬ 
ni violento tiro a colpo si 
curo, e magistrale risposta 
del portiere a pugni chiusi 

Ma fra le due prodezze di 
Castellini, va raccontata la 
storia di Francesco Volpato, 
bellunese, classe 1944, ex gio 
« atore del Bari e ora in for 
za al Monza Volpato alten 
devu da mesi questo incontro 
j>er prendersi una rivincita 
■ai Toneatto. un tratner del 
la razza dei « sergenti di fer 
tu » Fra ì due c’erano state 
parole di fuoco nel Bari e 
minacce di passare a vie di 
fatto Volpato covava la « ven 
detta » e difatti ha subito m 
nes» ito in campo una marcia 
in piu dei suoi compagni, per 
rendere scomoda la panchina 
dell’ii odiato » nemico Nei prt 
mi 20 minuti. Volpato e studi 
con Delio l’animatore del Mon 
za F’ siccome il bellunese col 
pallone n sa fare, in breve 
all’iirizzonte del Bari si e pr» 
libito un vistoso pericolo Ma 
al 43' la smania vendicativa 
di Volpato hn subito un dram 
mutuo arresto la mezz'ali 
e scattata a sinistra, insegni 
ta da Armellini «proprio qu>'l 

10 che aveva rimpiazzato lo 
mini limato Vasim • m un i 
lapida azione di enntrupioil” 
( il n l't barese, tentando 
una rosesi tata « omicida » lo 
ha colto m pieno viso con un 
calcio che avrebbe steri luto 
un line Per Volpato eia imi 
ta i barella e trattura del sci 
tu Musaici per il Buri dile 
giutva una grossa preoccupi 
zKme Quel Volpato avi va prò 
fini. I .irla di uno i he volcs 
se rovinate la testa' 

Nel secondo temilo, il Bau 
e sembrato piu i almo piu Jt 
steso, piu ioni mio di tu ree 
la Ripeto mente di trusccn 
dentale u* ì buiesi dovranno 
pam chili rinnovai si pei di 
sputari* ili « A » un i umpinna 
to senza pati-mi » ma una «ra 
gitatela » sapientemente o 
stnutii a meta campo m mi 
i monzesi lum Imito pei un 
palliarsi 

11 Bari temporeggiava asm 
tinnente badando a fai scoi 
rere, inesorabile, la lame'ta 
dn minuti visto clic le noli 
zie sulla Reggiana attraverso 

11 ponte radio clandesiino 
mungevano assai ttaiiquilh/ 
zunti Tentava ogni tanto Tu 
ìmh. tinaia dina massi,, ì» 
veline, di infastidite muoia 
Castellini ma le sortite avt 
vano l'aria di alleggerimmo) 
puro e semplice 

M 40’ l tifosi dei «gali"' 
li» provavano l'imno brivido 
allorché Vivarelli sceso m «e 
Incita. ìmbeicava Strada al 
centro dell'area tapidisMin > 
lo «stop» del lentravanlt e 
altrettanto razzente il ,uo 
che. pero, coglieva m pnm • 
una gamba di Mimmi Insilili 
ma, era proprio destino che 
Spaluz7i dovesse umanerc 
quasi disoccupato a Monza 

Molto lavoro invece tier 
la torza pubblica, calata a 
frotte attorno e dentro il «cu 
tino » dello stadio Sada Fri 
ma del match jkt dissuadere 
i duemila spettatori rimasti 
senza biglietto a non «fonda 
re i cancelli e andarsene, ma 
pari, al rmemn e a fine pnr 
fila per impedire rhe la trop 
pa esultanza dei tifosi co 
stasse la vita ai giocatori del 
Bari. 

Rodolfo Pagnini 






Un trionfo che si 
chiama De Paoli 

.Nuova esplosiva doppietta del centravanti bresciano 


MONZA-BARI — Etplod* * fin* gara la gioia dai titoli pugilati P* r il ritorno dai a gallarti » in (aria A. 


L'orgoglio degli emiliani non basta a rompere l'equilibrio 


MARCATORI: Depaoli al 31' 
del primo tempo; Nardoni 

| al 4*. Depaoli aliV e Sirno- 
ni aJ 30' della ripresa. 

I BRECCIA. Galli: Fumagalli, 
lauti; Bicicli (Cuccureddu 
dal 38' della ripresa). Vesco¬ 
vi Busi: Nummi. Nardoni. 
Depaoli. D'Messi. Kosduves. 
(N 12- Bruito). 

j PADOVA: (, alassi; Panisi. ( er- 
vato; Villa, Barbiero, Gatti; 

, Gori. Dal Bozzolo. Bosco!o. 
1 rase bini, A igni (Girotti dal 
9' della ripresa). (V 13: Bu¬ 
so). 

ARBITRO; Lattanzi. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 22 g ,g> o 
Apoteosi tinaie del Brescia 
e trionfale passerella per Gigi 
Depaoli. il suo prolcta De 
paoli trentun anni quest og¬ 
gi, diciotto gol nella stagione, 
sedici punti assicurati dalle 
sue micidiali bordate sui qua¬ 
rantotto che il Brescia pre¬ 
senta per ritirare il sospi¬ 
rato biglietto della promozio¬ 
ne Una promozione, allora, 
che si chiama prima di tutto 
Gigi Depaoli, il quale ha sa¬ 
puto anche puntellarla osti¬ 
natamente con la sua gene¬ 


rosità. il suo esemplare altrui 
smo nei momenti grigi di que¬ 
st’annata che avrebbe dovuto 
vedere il Brest ia farcela in 
carrozza, ton l'andatura si 
cura e distaccata di chi do¬ 
mina e disarma gli avversari 
i «ne in - .ere l'ha viMu sol 
trire lino alili.timo anzi si 
r.o al penultimo atto Dii la- 
mo — per 1 esattezza - sino 
al termine del primo tempo 
disputato in questo assolato 
pomeriggio «entro lTncomple- 
lo ma volonteroso Padova 
mandato m campo da Hum- 
berto Rosa 

Il Brescia ha finito per di¬ 
lagare assicurandosi un roton¬ 
do punteggio, ma per tutta la 
prima parte del match, cioè 
fin quando il già ( ondannato 
Padova ha avuto orgogliose 
monete da spendere m un 
braccio di ferro quasi ana- 
(Tonistuo, la squadra di (a 
sa e stata costretta a pena¬ 
re ( d arrancare 

Ma lasciamo alla cronaca 
spicciola il c empito di ricor¬ 
dare la giornata del trionfo 
bresciano, conclusasi con il 
pubblico esultante sul terre¬ 
no di gioco, col signor Lat 
tanzi che si impossessa del 
pallone come di un prezioso 
cimelio e con lo scoprimento 


Reggiana d’assalto all’Olimpico ma 
la Lazio cede un solo punto: 1-1 


Mazzola e Ghia in ratti ra fiiornata non hanno consentito ratteso trionfo - Di Mas¬ 
sa e Pienti le reti - I tifosi biancazzurri hanno «invaso» il centro di Roma 



MARCATORI; Mass» (I.) ai 
12’ (lei primi) tempo e Pien¬ 
ti (Ri al 4’ della ripresa. 
LAZIO: Di Aineen/o; Zanetti. 
Faci-oii; Governato, soldo. 
Marchesi: Morrone, Massa. 
Mazzola, Ghio. ( ticchi. Por¬ 
tiere di ris.: Fioravanti. 
REGGIANA: Boranga: Mane¬ 
ra, Berlini; Giorgi, (trevi, Pi- 
eella; Fanello, Ragonesì, Tof- 
fanin, Pienti, Passalaequa. 
Portiere di ris.: Hastiani. 
ARBITRO: Franeescon di Pa 
dova. 

NOTE Spettatori tuoni) «ir 
ih. per un incasso di 30 mi 
lumi cina Giornata molto «al 


da Nella ripiesa al l» la ! 
Reggiana sostitillsi-e Tuffarmi 
con Vigliando e al 21' la La | 
zio sostituisce Morrone con I 
Rtnero ' 

ROMA, 2 2 «j jq I 

( omc si preiedeui c s tata 
ima /Miri ita mollo (omhatlnta 
molto « •quilibrata. i>t'> < ut il 
risultata tinaie di punta puh 
dirsi giusto e ruspe» ehumt t* in 
pieno I andamento del gioì o 
Peccato per ta Reggiana «he 
mirata alla vittoria piena pei 
poter 1 olire in Sene A I/o 
m denudila, gli ospiti non 
/unno mostrato nulla di cau¬ 
zionate se non una grande 10 


Ionia e una grande (omlndli 
1 ita F -se la Lazio avesse po 
tufo disporre de! miglior 1 taz 
ola c del miglior (Ihio gitasi 
sicuiamcutc 1 ! suo (tingalo 
dall Olimpia) e dalla Serie li 
s uiclilh- stato piu testoso per 
1 he ( ' sembra che diffidimi n 
li la Reggiana ai rehhe pota 
to usare indenne dall Olimpi 
10 < 0 si ionie e ai 1 aiuto Ma 
Inai e nonostante il pareggio 
t titosi laziali hanno fatto te 
sta egualmente e tutta la id 
ta risuona delle loro grida e 
da loro tanti F [lassiamo ora 
alla iinnaiu di quest’ultimo 
mi antro all'Ohmpteo 
La partita si profila molto 


Il Genoa supera il Livorno sul «neutro» di Firenze 

Mascheroni rapina i'i-0 
...poi fa miracoli Grosso 

Su Ribollo c Miniai il |»r>o di lutti ^li at- 
(atvlii labronici - Rumia |»ro\a di \n<*rlillo 


MARI MORE- Mascheroni al 
l'N' del pruno tempo. 
IIAOKNO: Helluielli. Man¬ 
si alt hi, (aliane. l'osi (( lue- 
ru-hetti al I' del II tempo). 
( airoli. Maggini, Alhngi. I i- 
lippi. Salitomi 0 . /.an.mlcHn. 
Rigotto. 4 Poi fiere di riser¬ 
va. (tori) 

(il NO\- (•rosso. Rossetti, fai- 

I omer (Hiamhitlu al .{{’ del 

II t«*mpo). Angelillo. Oster- 
maii Knara; Quintaiallc. 
Derlin, Moielli, Mascheroni. 
( olausiK (Portiere riserva 
Bauli ), 

VRBIIHO He retta di Milano 

NOTE Giornata di sole 
timperatuia calda spettatoli 
’> nula ima Calti d’angolo 
‘I 4 per il I ìv orno 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE quei ) 

Grazie ad ali uni spettino 
'an e deiisui in»eiventi del 
portane Grosso e ad una rete 
di rapina messa a segno dal 
« piczioso » Masi licioni dopo 

nttn minuti Hi t»wv/»<\ «l 

11 

Genoa e riuscito a battere il 
Livorno sul «ampo ut litro di 
Firenzi* Un risultato che non 
rispecchia il volume di gnu» 
co sviluppato dalle due «un 
tende ni i, un risultalo «he po 
leva essere molto diverso se 
le «punte» livornesi avesse!o 
avuto un tantino (li fortuna 
e non avessero trovato a (fife 
sa dei legni genovesi un C.r»s 
so in fonila veramente siila 
gitante 

I labi onici scesi in taiii|><> 


ton un 1 omplein inaino e « 011 
una lui inazione < ompieiulente 
lidi «inaiti»» gnu.un esoidieu 
1 nonostant»' il gran «aldo 
hanno manlenuto « osi,mie 
mente il coliti olio del «cullo 
campo sunn unsi iti ad mip» 
si ite mmieiosissiriie azioni (la 
tele ini sui pei la giornata 
felli e dii pori tei « avveisarni 
sia pi 1 la munì an/a di un 
leali//.doie al < etiMo dell 1 
lumia lima (.Salitomi o e un 
(cniiavauii di mi i mdui non 
sullo misi iti m ppuit .1 1.12 
giuugei 1 il un 1 italo p Moggio 

Qui siu pillile vii uomini 
« ne hanno sottoposto ad «tu 
veto t ptopiui bombaidamen 
tu il poiiieie ligule sono sta 
ti Bigotto i Alhngi le dui 
pillole ma slattanti ah della 
i iimpagine livornese 1 loro 
Itti som» sciupio stati si agha 
li di posizioni angolate i 
(inumi il poi lieti* del Genoa 
111 un 11 rio senso e sialo av 
vantaggiato II Genoa, iter suo 
(olito, dopo (“ssere andato m 
vantaggio in apertura di gio 
co, anziché insistere *• rischia 
re ha impostalo »a gara «ni 
contropiede Angelillo, nel ruo 

10 di libero, e risultato abihs 
simo negli interventi e soprat 
tutto nel impostare il giunco 
per le punte, Colausig con la 
maglia n 11 ha sempre fatto 

11 mediano e. quindi, la squa¬ 
dra ligure ha sempre avuto 
un uomo in piu pronto ad 
intervenire nei momenti piu 
difficili 

1-a partita — «he alla fine 


dovi va 1 sulliue monotona e 
«li si u so mi» lesse e prò 
sigmta su qtiest,i lalsa iiga 
1 li\ 01 ili-si 1 he aitai 1 alio «ia 
ogni palli e 1 figlili 1 he si 
ditenduno uni oriime t ton 
abilita I a prima linea tosso 
blu intani non «* mai < sisii 
li Ma passiamo alla lionata 
('mie lutt.ivu tumulo II 
(iuui porla U primo veto 
nini o Fallout a Quintaval 
li 1 hi «la desi 1 a 1 eut la li 
sp 1,1 \ a ut mieli filala «la Mo 
1 dii 1 la di lai • o la «lev 1.1 a! 

I 11 i 01 lenii Mas. fi» ioni II 
gmv ani laidi 1 1 1 intesi 1 aliai 
i anici un una mezza intesi ta 
1.1 sp, n s ( , d pallone .die 
so die di Hi lhnelli I In>"n« si 
non si «lemoi alizzano Anzi 
iniziano il Imo torcitig al 111 
Alhngi su lamio di filippt 
slatta e spara una gran boi 
ta Glosso m volo ribatte di 
pugno \l lf» su eirore di An 
g« lido Bigotto ha la palla del 
paleggio ma manca la tacile 
occasione 31’ Santonico ad 
Alhngi ohe «aleia di forza 
Grosso ribatte di pugno, ri 
prende Santonico «he serve 
ancora Albrigi L'ala centra 
Bigotto m «'orsa colpisce di 
testa mandando il cuoio so¬ 
pra la traversa 
Nella ripresa la musica non 
cambia e sempre il Livorno 
ad attaccare ma Grossi» re¬ 
spinge ben sei palloni da re¬ 
te partiti dai piedi di Albrig» 
e di Bigotto 

Loris Ci ul lini 


(»« » esq e ((imbattuta hn dalle 
prime tasi Comincia ad ut 
tua aie la huia <on tiri di 
Ct/cc hi o Ma.zulù da lontano 
ma la Reggiana (induista 1 a 
/utilmente > padroni di aisa 
e lepida ton an tolpo di testa 
di Fu danni a luto Fer un hot 
go pallido d gnu o stagiona 
stutessu amente a (entiocim 
po me le due < 0 idi mietiti si 
danni battaglia sai.a est Insto 
ne di (dipi lumie tu la.io 
prende da piamente I iniziati 
ia e stringe d assedio la rete 
di lìornnga l area della Hai 
gi'inu ribolle ma d jiortiae 
emiliano [Mira tutto Al V, una 
azione Ghia Massa si coni Inde 
lini un tiro sui! esterno deVa 
tet(- rie mundi dolio Ini’a 
Mine di Afoiione testa di (,o 
vernato mi toglie Ghia < he da 
buona [tosi.ione gnu in noi 
ta ina troppo debolmente 
Pian piano d toi-iug ilelh la 
zio perde di slancio 1 si ia 
ni a mi a e la Reggiana < on 
un tiro di Pgssidui gua 1 4 1 
che Di l medico para in due 
tempi ton un altio tuo di 
Fanello (he Di Vuueiuo para 
pure a tatua con una tanno 
nata di Pienti < he abita alla 
sulla trai erse 

In piena « <>»:/rorlcnsti a de! 
In Reggiana «•(««> d gol dilla 
lazi (> comi ima diurni trea 
da /)«■) gli ospiti Conhopicut 
Cui (hi "soldo irdìt 1 a Ma ‘ohi 
thè da a Mm ioni m un gin 
indio <h mi t-isiiir 1 torrone 

lenta li tiro d jalìoi.t 1 iene 
iihuttuto Massa da tara rii 
si 1 a ra 1111 oliere a! 1 alo e 
girine in gol li tempo si 1 hm 
de i osi 1 ii” la la m m 1 an 
(aggio [jet ano a < ’ o 

\e'l'i 1 ,presa la Reggiana 
tome era prei eddvle pinti 
idin 1 ontiotlensii a ed m lime 
/ieri iene al iiinegaio Iituii 
suiu da smishu di (,ioigi « id 
/hi di lesia di tinello terso 
Pienti Pienti si aha « m m 
pie di h sta balli Di Viti 
1 en.o 

! a l a io 1 or si ai pi 1 1 n 
III ri /dn a 1 on ir 11 .ione in 
l'tnihi ehi si inni inde 1 on 
an tuo ih (!oi 1 ruoto su’ nido 
Poi la Reggiana suoni d go. 
i u■ un a loi’e ai Pie’ ti indi 
1 muto da Di l na 1 ’ n lo 
slesso Pienti al 1 • tasi m nm 
Ini mi proiettili (he sibili» 
(dina indo dei pah la pinti 
t-i (lime si lede si e imesa 
dopo il pm conio ma ni a 10 
ni da gol non se ne 1 cdono 
imdte Da una /unti < 1 la ih 
feai laziale ihe hi buona guai 
din dall altra MaZsOl r e (Piai 
in cattiva giornata che spre 
inno troppe in iasioni Cosi 

i») yyinf/i ('Off 

uno nuoto ft’Wovi mi astone 
di lampo da [xirtc di centi 
naia di hlosi bianco uzzurri 
1 he continuano /a» ) testeg 
quintetti 1 per la promozione 
anche all'esterno dello stadio 
Ce infatti un corico di auto 
che. parlilo alle P> da piazza 
del Popolo, ha [ieri orso tutta 
Roma con le bandiere e 1 
elakson spiegati 

Roberto Frosi 




LAZIO-REGGIANA— Matta ha tfarrato il tiro dal gol luiilt E Bo¬ 
ranga, fuori quadro tara itnparabilmtnta battuto 


| di una lapide m memoria ri: 
j Mario Rigamon’i. il vomp’an 
1 to eentrornedicino dei grana© 
Tonno 

Cronaca, dunque I ventimi 
| la e pass a «.-he affollano gli 
1 spalti hanno lret*a vogliono 
| subito il risultu'u al -11 uro 
e uanno baio ad incitamento 
(.orale a ritmo del ««maina 
cha » Il Brescia cerca ai m- 
pestare la quarta ma il Pa 
dova non ha il volto del a ras 
scgnazione Re pina «011 ma 
novre distese e lineari < «u. 
dotte da un polemico Vigni 
che «eppure improduttivo, 
«un le sue serpentine mette a 
disagio Fumagalli, dal vivale 
Boscolo e soprattutto dallo 
sgusciante ed interessante Go 
ri « he per un pezzetto fa am 
mature il suo custode Fanti 
Il centrocampo bresciano ** 
Si licito, ateusa evidmUment» 
l'assenza di Carletto Volpi e 
non riesce a « filtrare » le tran 
quille e ordinate offensive 
bianco scudate Lo stesso ciò 
ri m incunea velocemente fra 
le incerte maghe difensive del 
Brescia - dapprima sbuccia da 
posizione favorevolissima, poi 
ricupera e Galli deve rime 
drare con una prodezza 
Risponde il Brescia al V 
Calassi respinge una fucilata 
di Depaoli ed al l.V il capitano 
dei lombardi e ani ora alla ri¬ 
balta su allettante pallone di 
Bosdaves Lo aggancia, aggi 
ra Barbiero ma la palla-gol 
viene scagliata oltre la tra¬ 
versa Al 21’ pero Depaoli non 
perdona punizione da una 
ventina di metri per fallo di 
Panisi su Bosdaves, tocco la 
ierale di Simoni per Depaoli, 
randellata e palla nel sacco. 

Il Padova ha altra birra in 
corpo e non si rassegna. Il 
Brescia evita il pareggio con 
un intervento in extremis di 
Fanti su Cori e il Padova evi¬ 
ta il raddoppio grazie alla 
longanimità dpU’arbitro. che 
trasforma un «mani» di Cer¬ 
cato m area in una inutile 
punizione dal limite Dopo il 
riposo il Padova accusa '«< 
sforzo, ma la sua resistenza 
si sbriciola e il Brescia mon 
I ta tn cattedra Nardoni <4 » 
afferra un pallone vagante sul- 
I la meta camp», avanza quasi 
i indisturbato e. giunto m zona 
di tiro, lascia partire una 
sventola angolatissima che la 
secco il povero Calassi 
Nardom corre verso la pan¬ 
china per ricevere l’abbrac¬ 
cio di Sandokan Silvestri, poi 
si produce in una fuga sulla 
sinistra da dove manda verso 
il centro dell'area un pallone 
perfetto piomba Depaoli e 
( «in una formidabile sforbi¬ 
ciata scaraventa nel sacco. 

Ce dell’altro al 12' Simoni 
coglie in pieno il montante. 
Depaoli riprende e Calassi e 
bravo a neutralizzare Ja nuo¬ 
va bordata Niente da fare in¬ 
veì e al 20', quando birboni 
viaggia su invito di Nardoni 
( infila con un tiro violentis 
simo che piega le mani a! 
guardiano patavino II Pado 
va racroghe gli spiccioli ri 
mastigh e cerca vanamente 
l'onesto gol della bandiera In 
campo, adesso rimane soltan 
to il Brescia, i un la sua prò- 
1 mozione alla serie A 

! Giordano Mariola 


Una vittoria dedicata all'allenatore Segalo 


lo Reggina in belleiza: 
«comodo» 3-0 al Cesena 


MIR( ATORI: Tosihi all'8' e 
( ausili al IN' del pruno lem 
pi». ) errano al 1(1’ della ri¬ 
presa. 

REGGINA; terrari; Divina. Pi¬ 
rola: l'aeelli. Np. 1110 , Pesce, 
(apogna. ( ausio, terrario, 
I (imbardo J osi hi. Nei ondi) 
portiere: J.uohoni; tredice¬ 
simo: Guizzo. 

( ENKN.A: ( impiel; Giammin, 
Hnniui: Leoni. Ammnniaii. 
tanta/zi: Penssinotto. Bruii- 
di. Gualazztni. Capeechi. 
Montanari. Nerimdn portie¬ 
re: Giorgint: tredicesimo: 
Bernardini. 

ARBITRO: Ngherri. di Gros¬ 
seto. 

NOTE Al 27' Guizzo sosti 
Unse© Toschi infortunato Nel 
secondo tempo al 17’ Bernar 
dim sostituisce Montanari e 
al 12' Giorgim entra al posto 
di Cunpiel, al 2t)’ del secon 
do tempo per uno scontro 
1 on ('impiel si infortuna (,1117 
zo che abbandona poco dopo 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 

’2 y -gne 

I a Reggina ha dato l'addio 
a questo lampionaio, che ha 


visto la squadra calabrese tra 
le maggiori protagomste, fiat 
Untiti nettamente con il secco 
punteggio di 3 0 il Cesena, che 
l m v 1 presentato sul « Conni 
, naie » di Reggio i n tutta tran 
qutlhta, avendo conquistato 
con il pareggio (fi domenica 
scorsa la certezza matemati 
ia dell» permanenza nella se¬ 
rie (adetta 

Quelli! di oggi doveva es 
seri quindi una tipica parti 
'a rii hne campionato non 
avendo le due squadre neces 
■'ita di punti, ma cosi non e 
stato per gii amaranto cala 
bresi ohe avevano necessita di 
una vittoria non fosse altro 
che per dedicarla oltre che al 
pubblico amico anche e so¬ 
prattutto ad Armando Segato, 
il tecnico che ha condotto l e 
quipe calabrese a risultati pre 
stigiosi e che ORgi si e conge 
dato dalla squadra dovendo 
abbandonare moinentaneami n 
te il calcio per motivi di sa¬ 
lute 

Fin dai primi minuti e ve 
nuta fuori la fisionomia di 
tutto 1 incontro e stata la 
Reggina a premere verso la 
porta di Cimpiel anche se non 
con molta determinazione. Ciò 


nonostante dopo appena otto 
minuti 1 calabresi erano m 
vantaggio ad opera rii Toschi 
■■he, raccogliendo un ottimo 
passaggio dalla sinistra da par 
te di Divina, i 011 un tiro teso 
spediva la palla alte spalle 
dell esterrefatto C’nnpiel II to 
no dell incontro dopo questo 
gol non cambiava di molto 
poiché il Cesena ad opera di 
.Montanari. Gualazzim e Pe 
rissinomi si portava in avan 
ti solamente con (piali he ra¬ 
ro contropiede Al IH la rete 
del raddoppio ad opera di 
Causio che dopo uno scambio 
volante con Lombardo, mhl 
zava l'uscente Cimpiel con un 
rasoterra angolatissimo 
Nel secondo tempo, anche 
se il Cesena si portava con 
pm frequenza in avanti, era 
ancora la Reggina ad andare 
in rete con Ferrano che al li)' 
di forza batteva Cunpiel da 
risultato poteva essere ancora 
posizione molto angolata. Il 
piu vistoso per la Reggina se 
si considera il palo coipito dal 
centravanti Ferrarlo e la tra¬ 
versa colpita al 5’ del secon 
do tempo da Guizzo 

Aldo Lamberti 








r Unità / lunedì 23 giugno 1969 


Dopo la Spai e il Padova (già condannate) anche il Lecco scivola in Serie C 


Superati (4-2) da un Perugia aggressivo 


la Ternana chiude in bellezia (2-0) 


L'amarena siigli spalti, mitigata lolla Vittorio 


Inutile l'ultima ! Nonostante la sconfìtta \ c#lpo d a _ la 


fatica dei lariani I // Modena 

resta in B 


Ottima la prova tfi Polentes • Gran sarabanda degli umbri nella ripresa 


MARCATORI: Mantenevo 1 R) 
al I7\ <>avinelli (L» al 24‘. 
Marchetti (1.) al 32’ del pri¬ 
mo tempo: Fava (P) al 13’. 
t Hi Iti ni (P) al ,‘tV e Piccio¬ 
ni (P) al XV della ripresa. 
PKRCtilA: Cacciatori; Panici, 
Marcuici: Mazzia. Polentes. 
Bacchetta: Dugini. Monteno- 
vo. Paia. Piccioni. Garrì 
(Xanarj). Secondo portiere: 
Vaisecchi. 

I.KCX-O: Meraviglia; Brasi. Po- 
inaro; Sacelli, Bacher. Schia¬ 
vo; Gas nielli. Azzimonti. In¬ 
nocenti, Marchetti. Ganzi. 
Secondo portiere: Casiraghi. 
ARBITRO: t^nteUi di Firenze. 

SERVIZIO 

PERUGIA, :J g-c-o 
Il Perugia lia superato il 
I,*cco nell'ultimo turno del 
campionato di serie B. I pa¬ 


droni di casa lianno fatto loio 
l'intera posta grazie a un se¬ 
condo tempo travolgente do¬ 
po che il Lecco aveva chiuso 
in vantaggio i primi 4.V. Oli 
ospiti avevano siarse speran¬ 
ze di evitare la retrocessione 
Tuttavia si sono presentati 
tutt altro che rassegna 1 1. Pas¬ 
sati ;n svantaggio dopo 17’ gli 
uomini di Gei si riprendeva¬ 
no con una serie di veloci ma¬ 
novre a largo raggio, guidate 
da Azzimonti. Schiavo e Mar¬ 
chetti che mettevano a dura 
prova il settore sinistro della 
difesa perugina, spesso scom¬ 
bussolato dagli aifondo di Ga- 
vinelli. 

Ma nella ripresa il Lecco ha 
pagato lo sforzo compiuto per 
rovesciare il risultato e il cen¬ 
trocampo e tornato saldamen¬ 
te in mano a Mazzia. Piccio¬ 
ni, Dugini. Da quel momen- 


LA TENNISTA 
MAUREEN CONNOLLY 
BRINKEN STRONCATA 
DAL CANCRO 

DALLAS, 22 secco 

I. xiiona ieri ai cancro ail'eiÀ 
oi .il unni Mulinali „ lutle ino • 

< oni.o'.iy Bnnkt-r i-he ilul 1951 al 
■95-1 aveva dominato il tennis lem 
‘liliale mondiale prima ( he un in 
i niente mi-cesse line prematura 
mente alla suu camera. 

Il male si era manifestato sin 
, 1->I 19't'i ma la fanio-a tennista 

l'.evn lon'uiuati) a insegnar, ai 
giovani ì nitlimentt dello sport 
. he amava 

Tre volte la I onr.o.ìv avi va vili- 
,i i titoli cn Wliiibleiioi, e aine- 

■ s ano Nel 19>:i riuscì nell irnpre 
-a .senza precidi nti iti vira ere ì 
, ampionuti americani, eli t rancia. 

■ il Australia < il titolo di Unii- 
’ilrdun. Nel 14sj sì era sposata al- 
: uomo d'alluri Norman Hrinker. 
Hai matrimonio t.at (pierò mie fi 
„lie, Cincia di r: anni e Branda 
ni 10. 

Il 4 giugno, la Connolly era sta¬ 
ni operata per la terra volta per 
in tumore allo stomuro. Suo mil¬ 
ito aveva detto privatamente ine 
ui u difficilmente sarebbe vissuta 
a lungo. 


PUGILATO: 
SEDICESIMA 
VITTORIA 
DI URTAIN 

SARAGOZZA, :: s -vi. c 

La grande ■. sjh raii/.. » spagnola 
uet i*m mussimi, il basco .lo-*- 
Manuel Ib»r t rtam. lu aggiunto 
un'altra vittoria prima del limite 
al suo impressionante record. Il 
pugile iberico Ila ora raggiunto 
quota sichci nei successi prima del 
limite battendo ‘.eri sera il tedesco 
Km' .Vrner iter abbandono alla 
seconda ripresa rad i orso (il ur a 
riunitale svol'asi a K,tr..eo.'/u a..a 
presenza ni (.lire 1 11 iby> spettatori 
l’rtain pi -ava kg. ’JU e Stroer 91. 

• .UTOMOBILISMO — la vell i 
la etti tedesco I malli Rati, urta 
NSf. durante la ZI me ni Ad.ie 
sul mtuttodi Nurburgrim? pi r .tin¬ 
se sconosciute Ila preso tuoco. il 
pilota non e riuscito n sganciare 
la cintura tii sicurezza rimanendo 
gravemente ustionato: e srato tra¬ 
sportato in elicottero all ospedale 
di filloma. I.e sue condizioni sono 
gravi. 


to. per gli ospiti, non re sta¬ 
to piu niente da fare. In una 
sarabanda durata praticamen¬ 
te sino al termine, il Perugia 
ha segnato tre magnifici gol 
sbagliandone almeno altret¬ 
tanti. 

Fra gli umbri si è segnalato 
Polentes ancora una volta ap¬ 
parso come jl gigante della di¬ 
fesa. In attacco il migliore e 
(logicamente per portarli in 
stato forse Dugim. K' finita 
con ì tifosi perugini che in¬ 
vadevano il campo all'insegui¬ 
mento dei propri beniamini 
trionfili e con ì gritoni che 
riuscivano a guadagnare a fa 
tira l'ingresso degli spoglia¬ 
toi. 

Ben diversa l'uscita del Lec¬ 
co che ha chiuso nella ma¬ 
niera piu triste un campio¬ 
nato iniziato male e continua¬ 
to peggio. La cronaca dei gul 
al 17' Fava si impossessa di 
un passaggio di Bravi a Me¬ 
raviglia e supera il portiere 
in Uscita. Dall'altra parte ar¬ 
riva di corsa Montenovo che 
insacca nella porta o r m a i 
sguarnita. Al 24' pareggia il 
Lecco: azione Gavmelh-Canzi 
sulla sinistra con tiro di que 
st'ultimo ribattuto dalla dife¬ 
sa. Riprende al volo Gavine!- 
li che segna da posizione an¬ 
golata. Al 32’ Marchetti si im¬ 
possessa di un pallone a cen¬ 
trocampo. fila voi so l'arca pe¬ 
rugina. supera m dribbling 
Bacchetta e batte imparabil¬ 
mente Cacciatori. 

Ripresa: nel Perugia entra 
Vanara al posto di Carri Al 
Li' ì padroni di casa pareg¬ 
giano: Dugini lancia alla per¬ 
fezione Fava che. sebbene 
pressato, riesce a superare 
Meraviglia in uscita. Al 20' 
palla da Vanara a Piccioni in 
posizione di ala destra; pas¬ 
saggio a Dugini libero sul di¬ 
schetto del rigore e cannona¬ 
ta in diagonale dell'ex mace¬ 
ratese: è il 3-2. AI 25' Gei so¬ 
stituisce Innocenti con Dirga 
ma e una mossa che serve a 
poco. Al XV il Perugia porta 
a 4 le sue reti. Marcucct a 
Piccioni che da fuori area az¬ 
zecca un magnifico tiro all’in¬ 
crocio dei pali. 

Roberto Volpi 


MARCATORI: Sciar re tu al 
Ut' del p.L; ( ardillu al it» 
del s.t. 

TKRN.W.%: Germano; P au¬ 
lir in. Konassin; Nicol ini. 

Yianello. Marinai; ( ardili». 
Casisa. Sciar retta, l.iguori. 
.Meregalli. (Dodicesimo: lu 
gara. Tredicesimo: Gorelli). 
MODENA: Ciceri: Balugani. 
lendini. Yr Dalli. Borsari. 
Barocco: Iseppi (Merigbi 
Franzini. Draglia. Mari-ioni. 
Console. (Dodicesimo: Co¬ 
lombo. Tredicesimo: M eri¬ 
gili 2). 

ARBITRO: Acernese di Roma. 


TOTO 


BRESCIA-PADOVA 
CATANIA-COMO 
FOGGI A-CATANZARO 


LAZIO.REGGIANA 
LIVORNOGENOA 
MONZA-BARI 


PERUGIA-LECCO 
REGGINA-CESENA 
spal. manto va 


ternana-mooena i 

NOVARA-TRIESTINA 2 

SAVONA.PIACENZA 2 

TREVISO BIELLESE 2 


Moni* premi. L. 338.782.436 
QUOTE: ai tra « 13 » circa 
56.463.700 lira; ai 71 « 12 » 
circa 2.387.700. L* tchada 
vincenti con punti « 13 « to¬ 
no Hata raa|i?*ata una nalla 
tona dì Bari, una nalla zona 
di Cagliari a una nalla zona 
di Palarmo da giocatori rima¬ 
tti anonimi. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE R 


SERIE C 


Risultati 


Bra*cia-Padevà 

• 

• « 

4-0 

Ganoa-’Livorno 



1-0 









, -s t- 

' ei 

* ra | 

Como • 'Catania 

• 

• • 

1-0 

Manxa-Barì 




. 

0-0 

Fonaia-Cataniaro 


Gl , 

Perugia-Lacco 

* 



4-2 


| 

^ T ^ f c 


Spal-Mantova 




2-1 





Tarnana-Modana 


a 

2 0 

Laiio-Reggìana 

• • 


1-1 . 

Raggina-Cesena . 


* 

3-0 



CLASSIFICA 










in casa 

fuori 

casa 

reti 

punti 

G. 

V 

N. 

p 

V 

N 

P 

F. 

S. 

LAZIO 

50 

38 

12 

7 

0 

5 

9 

5 

55 

27 

BRESCIA 

48 

38 

13 

6 

0 

4 

8 

7 

46 

24 

BARI 

47 

38 

11 

7 

1 

3 

12 

4 

34 

27 

REGGIANA 

46 

38 

15 

3 

1 

2 

9 

8 

36 

23 

REGGINA 

44 

38 

1 1 

7 

1 

1 

1 1 

7 

36 

25 

GENOA 

41 

38 

7 

10 

2 

3 

1 1 

S 

36 

29 

COMO 

41 

38 

11 

5 

3 

3 

8 

9 

33 

28 

FOGGIA 

38 

38 

10 

7 

2 

1 

9 

9 

34 

35 

PERUGIA 

38 

38 

a 

1 1 

0 

0 

9 

10 

31 

26 

TERNANA 

36 

38 

9 

8 

2 

2 

6 

1 1 

34 

36 

MANTOVA 

35 

38 

to 

5 

4 

0 

10 

9 

30 

30 

LIVORNO 

35 

38 

10 

5 

4 

1 

8 

10 

29 

35 

CATANIA 

35 

33 

8 

9 

2 

2 

6 

1 1 

19 

28 

MONZA 

35 

38 

6 

12 

1 

2 

7 

10 

32 

38 

CATANZARO 

35 

38 

8 

9 

2 

2 

6 

t \ 

23 

31 

CESENA 

34 

38 

8 

8 

3 

2 

6 

1 t 

27 

37 

MODENA 

32 

38 

7 

9 

3 

2 

5 

12 

26 

34 

SPAL 

31 

38 

7 

/ 

5 

1 

8 

10 

30 

38 

LECCO 

30 

38 

s 

10 

4 

2 

6 

10 

26 

38 

PADOVA 

29 

38 

6 

1 1 

2 

2 

? 

1 5 

25 

53 

LAZIO. BRESCIA a 

BARI 

sono 

state 

promosse 

n 

sene 

,, a 


mentrt PADOVA, SPAL e 

LECCO 

sono retrocesse 

in serie 

M 

c . 



CANNONIERI 






Con 18 reti 

De 

Paoli, 

con 

13 

Morelli, 

Commi con 

1 1 

Canu. Vallongo, con 10 

Ghio, 

con 

9 Santon, 

Tentorio Tu, 


chetto, Pienti. Mascheroni. con 8. Achilli, Fortunato 


IL PLINTO SELLA SERIE < 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Cremoneta Ma Co.Bi Aiti 4-1, Legnano-Vanezia 0 0, 
Triattina "Novara 1-0; Marzolla-'Rapallo R. 3 0; Piacenza ' Savona 
1-0. Sottomarina-Pro Patria 1-0; Travigliele Monfalcona 1-1, B.el- 
l«s«-'Treviso 3-2; Solbiatesa-■ Udinese 1*0, Alessandria-'Verbania 
1 - 0 . 

CLASSIFICA Piacenza punti 55. Triestina 49, Solbiatese 48, 
Treviso 46, Savona 44; Udinese 43, Alessandria 42, Novara 40, 
Monfalcona 39; Lagnano 38; Trevigliese e Venezia 37, Pro 
Patria 35; Biellesa 34; Verh»nia e Sottomarina 33, Cremonese 
e Merlotto 32; Ma.Co.Bi. Asti 23. Rapallo 20 
Il PIACENZA e promosso in serie « B » Retrocedono in sene ■■ 0 » 
RAPALLO, MA.COBI ASTI. Per la terza squadra che passera 
nella categoria inferiore si dovrà ricorrere ad uno spareggio tra 
Cremonese e Marzotto, finite a perita di punti al terz ultimo 
posto e con la stessa differenza reti ( — Il per entrambe) 

GIRONE << B » 

RISULTATI Arezzo-Rimini 3-0, DO Ascoli-Jes. 2-2, Olbia-'Empoli 
3-0; Entella Chiavari-Anconitana 0-0, Sambenedettese-'Macera- 
tese 2-1; Massese-P.’stoiese 1-0; Torres-' Ravenna 20. Spezia- 
Forlì 1-1; Viareggio-Prato 1-1, Vis Pesaro Siena 1 1 
CLASSIFICA: Arezzo punti SS; Massese 49, DO Ascol. 45 
Siena 43, Anconitana 42, Torres 40, Viareggio e Oib.a 39 
Pistoiese, Prato e Sambenedettese 38, Empoli. Ravenna »• Vis 
Pesaro 37, Entella 36. Rimmi e Spezia 35, Jesi 33 Maceratese 
27; Forlì 17 

L’AREZZO e promosso in serie « B >i Retrocedono in sene •• D • 
FORLÌ , MACERATESE e JESI 

GIRONE « C » 

RISULTATI Avellino-Cosenza 4-0, Barletta-Taranto 0 0 Laser 
tana-Messma LO, Chieti-Salernitana 2-1. L Aquila Lecce 3 0 
Mass.miniana-lnternapoli 2-1. Matera-Marsala 5-2 PescaraBnn- 
disi 1-1, Potenza-Crotone 2-2, Nardo- * Trapani 1-0 
CLASSIFICA Casertane punti 56, Taranto 54 Internapcli 47 
Brindisi 43, Lecce 42, Salernitana 40. Chieti 38 Barletta e 
Messina 37, Cosenza, Avellino e Potenza 36. Crotone, Pescara 
e Matera 35; Trapani 34; Massimimana 32, Marsala e Nardo 31 
L'Aquila 25 

La CASERTANA e promossa in serie « B » Retrocedono in sene 
« D » L'AQUILA. MARSALA e NARDO 


Tatto deciso all'ultima giornata: 
anche la Casertana in Sene B 


1 ( user! f”: i i- 1 ‘ '■! 

'a la ... m ,. ripr.i, 
'! n<'ianrti i.i f'uu • ; i c 

all Arezzo 'l'Uà si aiate. ai 
iti l'rie !ì ti tonda si tu 
dì m: torneo thè I fai urta 
aliti moda tirila tlnssi'un 
praticameli' • dall'inizio d 
hi nnc l.'obiettn <>. die 
era stuggi'o ri casertani In 
scorso unn >. quando era¬ 
no stati ha"utt, si può di¬ 
te. . ni tr liuto do dalla 7'. r- 
nanti »’ stata finalnn :ite 
iggg irito cui una « perfor¬ 
mance » veramente dopiti 
di nota La Casertana tei 
aiuto un so io momento d; 
luci olezza a meta . ìmtao- 
unto quando sembro >■« - 
. usuo- tu Coppo telane 


. i ,.t .11 r’t'i ’/u ci sub; 
'o in s-,n ri.i t • ia 

su wa i uri incidala -or, 
... ’a’Uastuo finale che da 
ir s< i i (ino in sturo i del i u 
i u ut i - ni. ,r so (dui One 

1,minai mista ani perni,lo 
si, dolili I hi di l oit I m 
i ulta. Urina,si l.en <■ e , n 
tertinpoli melano fido 
strimi ari le loro i elicila 
dada requlantu ai marcia 
della prima della iiass> 
Onore, comunque. < de 
battute e soprattutto al Va- 
lutilo, i he si c (limasti ito 
dm leni degno di mmji .f- 
re s.no alla ime i un la neo 
promossa e i he senza ,nb- 
bui. utilizzerà nel pio<s; 
i < (impuntato hi prec -m; 




i 


..li itti, a .a 1 
ami un ’ h 
e i ir, ; ’eiii, i. 
.urei li * ; ’ - ’ 


, - 

i -/ • 

<)’ in - 
scrlmin 
1 IH' ! ,’V 
rdu 
sua no 

tanno t mi. a i mia ai t m 
il alili Mai . i ah <' a" -1 
quila. da tempo - mutuanti 
te nel impani tirso la -e 
ne I) l Jesi, i! ,\ardo • il 
Marsala i he. nonostan’ • la 
! atonia dimostrata, non ■ fi¬ 
no i minte a rimediare al 
le troppo notevoli carenze 
tedili he rispetto alle si 
i/eiize del torneo Auqh’.a- 
rio i nniunque alle squndie 
relrot esse una pronta ri- 
presa 


li, I a " P, • , • ’, fi, mi 'in 
• ■ . ’u ' i mapicssn ,ji , i 

•noi,a ai palline ri vr, u 
più deWi'iUatn In qu-sic 
"ntc niirettat ' i i sa -n/o 

I uKsen'.ìtd ai sott,, ir. 

'a pmitr ita i manli-s s : a 
ilei . anipimiatn di serie C 
i he Ila riessa jv luce que 
st anno paieieht numi ut 
timi elementi, destinati m 
mi prossimo lutiiro ad af 
tarmarsi ut He squadre di 
categoria superiore, e die 
st e stolto abbastanza e- 
anlaimente. anche se non 
sono marnati episodi che 
con >o sport non hanno 
molto da spartire 

Carlo Giuliani 


DAL CORRISPONDENTE 


li 


TERNI, 22 c.q-o 

Modena, pur avendo su- 


H art no perso (01) anche col Como 

Triste congedo 
dei catenesi 

Salve di fischi dei tifosi accolgono il fine partita 


bìto que>t’ultima sconfitta, ri 
mane in s**rie B I canarini 
non hanno latto nulla per pn 
ter ottenere il riMiltnto. in 
Mjnima la partila e stata scar 
sa di gioco, solo raramente si 
sono viste delle belle azioni 
veloci, poi per lunghi peno 
di di tempo, un gioco lento, 
stretto; sembrava che t gitaa- 
tori attendessero che fosse il 
pallone a rincorrerli 1 rosso- 
verdi. solo net primi minuti 
del pi hanno svolto un gio¬ 
co veloce, imbastendo delle 
indie azioni, poi dopo aver se¬ 
gnato il goal si sono lasciati 
andare, e nonostante .'io la 
compagine modenese non e 
riuscita ad impegnare mini¬ 
mamente la difesa rossoverde. 

Nella ripresa i canarini han¬ 
no piu occasioni per jioter 
realizzare’ colpiscono la tra¬ 
versa. jxn l'ala Iseppi trova¬ 
tosi solo di fronte alla porta 
tii Germano non riesce a rea- 
lizzale La causa che ha de¬ 
terminato una partita cosi pri 
va di significato va ricercata 
nel latto che questa sia stata 
l'ultima partita di un duro 
campionato; e la Ternana or¬ 
mai occupava un posto in clas¬ 
sifica per cui non temeva af¬ 
fatto |a retrocessione, poi r'e 
anche il fattore stanchezza, 
elle : giocatori rossmerdt già 
risentivano da molto tempo. 
Intatti erano molte giornate 
che la Ternana non riusciva 
piu a conseguire una vittoria. 

La Ternana parte subito al¬ 
l'attacco e all'H' si presenta 
la prima buona occasione con 
Ligunri che. ricevuta la pal¬ 
la da Mcregalli. elfi tuta da 
buona posizione un torte tiro, 
mandando il pallone di poco 
alto sopra la traversa Al IH' 
si ha il punto goal. Liguori 
entra m area, si libera di un 
avversario, quindi mette il 
pallone sin piedi del cent ril¬ 
avanti Seiarretta che con taci 
1 1 1a i lese» ad insaccale i! pal¬ 
loni in rete 

Nella ripresa i canarini vati 
no alla ricerca de! goal, al (.' 
l'ala sinistra Console «‘Dettila 
un forte tiro uni limite co 
stringendo il portiere Gentili 
no m una (inficile palata tu 
due ampi Al in' la mezz'ala 
Man toni o.i una punizione dal 
limite colpisci» la traversa Al 
27 il Modena na un'ottima 
occasione per raggiungere il 
pareggio quando Draglia pus 
sa la palla aliala Iseppi. elle 
si trota solo dinanzi alla por 
ta. ma Iioti riesce a eonelu 
dere p. i il pronto intervento 
del portiere lossoverde. 

1*0] al la Ternaria rad 
doppia con rullio clic, pre 
sa ia palla da .'L4 campo li 
bela m due avversati, entra 
m area e trovatosi solo dman 
a al podere Ci.cn riesce ad 
insai. aie :n rete 

Antonio Brunelii 


MVK(MOKI al ltf del s.t. 
Ballarmi. 

(DMO. /.un paiie l'alcari. 
Trincherò. Bailatiiti. Boria- 
ili. Pitloluti: ( altane». Vu- 
siello. Magistrali. I ambiti¬ 
gli. (omini (Portiere ili i i- 
serva: l.onardi tre.tn esulili: 
Bussi ). 

( VI \NI \: ( riscuoto. Kn//,re¬ 
cherà. linieiu: l’olesell». 
Mrncchi. Bern.iritis; \ olpa- 
t». Pernii. ( ai u/zoiii. /ae- 
carelli. Trombi»! (Portieri- 
di riserva: \ isigliella: tredi¬ 
cesimo: Limito). 

ARBITRO: F'rass» di ( apua 

SERVIZIO 

CATANIA. . 

ha 


i.u 


I oli 

a n i 

(! a s‘ '.in 

. ’sl M» .m 
.. eie lì. 

■ • > Jl'.lì) 

, ■ 'Mg' do 
• li.inno 
tu spia 
non iia 
e.a .ni 


Il Catan.u 
una umiliante s.-om: 
lordo campionato tu 
no e non ita avuto i. 
che m chnt'iua :1 ;• 
essere appìaudi'o da! 
bli.M F.' stalo un 
triste iti cu. sipiai'.ot 
contribuito ;n igua. 
sia la squadra < .‘ri¬ 
trovato 1 orgoglio di 
pennata atta a riscattale i! 
grigiore di tutto un campio¬ 
nato. sia il pubblico cric ha 
preferito trascorrere il pome¬ 
riggi» al mare anziché allo 
stadio Erano presenti s ilo , 
fedelissimi ed essi s’es-j non 
hanno potuto lare a m-*no ili 
fischiare giocatoti. ai!ena:oiv 
e dirigenti quando l'.irbdro 
Frasso ha dato ri s. gn.de rit 
chiusura deirmoontni Ir» de- 
lmi'iva quindi una panna un 
ta fin dimenticare ass.eme a! 
l'intera stagione (lego einei. 


Del resto :1 Catania seme- 
rat a una squadra zeppa d: ri¬ 
servi- »■ di giovani scarsamen¬ 
te dotati o questo non ha cer¬ 
nì contribuito ad allietare lo 
speT'.tcoio Tra i rosa-azzurri 
Yu’nato assume subito d ruo 
.o di regista, ma la sua è 
una regia statica che si hnu- 
m a cercare il compagno 
smarcato nei calci d’angolo e 
n- ile punizioni con belle a- 
pcrture. ma et sareblx- volu¬ 
to ben altro dinamismo per 
siinerare la difesa comasca. 

Dopo un pruno tempo con- 
do"o per lo pm all'attacco 
d i padroni di casa, il Conio 
s l't r-dc conto che pili) gio¬ 
care "i'*c ;»• s;n- carte senza 
ciecssivo jM-ncolo e si spin¬ 
ge avanti con maggiore con¬ 
vinzione. 11 silo eoragg.o vie- 
tic premia’o (• al iti' si ha l'e- 
pisouio decisivo della parti¬ 
ta L'arbitro accorda al Co¬ 
nio una punizione a pochi me. 
tr' dal haute dell'area di rt- 
gote etnea, ut piisp-aine ceti- 
tr.t'e si .ricarica del tiro Pit- 
loirati. che tocca appena a 
Ballarmi, la cui niellata non 
vie-ie neanche vista da Cri- 
''i-uo'.o, coperto da una bar- 
ticra malamente disposta. 

U Catania spende tutto al- 
<a r.ierca del pareggio, ma 
e aiuola h Como a st turarvi 
:! taddopp.o. sempre con Bal¬ 
lar,ir, ih. a! h>' colpisce l'ut- 
croc.o de: pali con un turò- 
tiro al volo. Pm la partita 
non lu piu storia. 

Agostino Sangiorgio 


spallino: 2-1 
al Mantova 

Il presidente Mazza non era in tribuna 
Vi erano per contro diversi poliziotti 
Mini-invasione di campo a fine partita 


Milli VI'OIII: Hignn (spai) al¬ 
ni'; T ornea//! < Mantova ) al 
'TV: Xntimioli (Spai) al 15' 
ilei primo tempii. 

SPAI.; Cipollini (dal Di' (ali- 
(agallo): Righetti, Asnicar I. 
Autiiniiili. Ran/ani. Kuldrini: 
Izziprota. Kigon. licrtarcUi 
(dal (i'L - Asnicar II), Parola, 
Brenna. 

MANTOVA; Pelli/zarn: Scesa. 
Freddi: Mnioli. spani». Tln- 
naldì; Spelta. Gioia (dal 5.V 
l-aiu-iuprima). Draida, T»- 
int-azzi. Yeracini. 


ARBITRO: 

lerm». 


Monfnrtc, di Pa- 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA. 22 j 

I^t Spai ha chiuso il (ulnu- 
iieo ciclo della sua doppia, 
quasi incredibile retrocessio¬ 
ne. lasciando Ira gli sportivi 
un carico di amarezza tanto 
pm grande in quanto la squa¬ 
dra. sono la guida dell'ultimo 
dei suo: tra allenatori, Gm 
vati DatUsLi Fabbri, aveva fi¬ 
nalmente mostrato di saper 
tare qualcosa tanche se la par¬ 
tita di oggi non poteva iar te¬ 
sto m proposito, s,. si esclu¬ 
dono alt uni sprazzi nel pri¬ 
mo t< mpn e la validità di (-er¬ 
ti schernii 

Nelle ultime gare, troppo 
tardi ormai, i ra finalmente 
spirata non tanto l'aria del 
l'a nilensnismo » rispetto al 
« difensivismo >», quanto inve¬ 
ce quella del gioco, inteso nel 
senso pm logico della parteci¬ 
pazione collettiva, dimostrata, 
tanto per dirne una, dalle 


Calanzoro-Foggia 1-1 


Nocera «impatta», poi 
un noioso tran-tran 
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MXIM AIORI: Bella Pietra ((.) al 4' e Nn- 
ccra ( I') al Ut' ilei prilli» tempii 
FOGGIA: I renimi: I-uniugalli, Xalalie: (.apra, 
Xivian. Dalle X'cilnve: De Angelis, (laillhi- 
n», Niicera. Pavnnc. Rulla. Secmnln portie¬ 
re: Pinntti: trcdi.csiniii: ( ani»//i. 

( XTAN/ARO; l'n/./ani: Marini, Barhntn; Xlus- 
sari. Silip», Dertnlctti; Della Pietra. Baro¬ 
ne. Xristei. Fraii/on. Rigato, sei ondo por¬ 
tiere: Maschi: tredicesimo: Rondine Ili. 
XlìBITKO: Xlenegali ili Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, . . 

Due ieri m soli die. i minuti iii gioio rap¬ 
presi utav.mn ì. imglioii premesse pei ulto 
spel lac. il. i 1 ,( 1 . istilli di Ini Ilo superimi- a 
quel'ai .in aliitualmciitc as-isie d pulilili.o 
taianimo IJ t ras.. ,i icic dii muniti invece lia 
impn svi, a| il . ì . he d.-lla cia-sica jiar 

tua ili tuie s-igtom- loggia c Gal.mzaio si 
sono liti t toppo picsto a. « ontetua! I liti Tuli 
la <ii latto • m,il"ia<i" Pavone d.l Itila parie 
» M.ivs.in o.ill alt ta. <i; "i.m lunga I miglimi 
m lampo -,| -:ai,o pmd -..’i al massimo Ma 
v. mando ìi tu i.iimcntc 1-- uspettne c.itn|ia 
gnu alla ■ ini(|Uista di li'inteia posta, la p.u 
tu., --i . tabi stai,, .unente alla concl't 
s.oi , (;n ic.'lsl i.-.i i -pivv, . (vizimi! 

A t, il,., (i- : a.-io . valsa !.. tii'isv,i m Mai 
-s 11 « 1 1 ! che ta-li'iilt un > linai' i dota tra v,,vti 
tinto un dii* nsciic •( altrui .ori un leutrocam 


pista i Ciimozzi i. La squadra calabrese ila te¬ 
nuto distantemente una condotta ih gara li¬ 
neare. badando a parare gli attacchi del Fog¬ 
gia ** ad impostare FufTensiVH prevalente- 
tinnii- sul contropiede affidandosi allo sbri¬ 
gativo Della Pietra 

I ala destra, già al 4’ di gioco porta io vati 
taccio la propria squadra su di un cross 
tagliente di Bertoletti elle aveva ricevuto da 
Ansici, il portiere toggmuo non trattiene e 
Della Pietra (la pochi passi non ila alcuna 
dilheolta di insili care a porta vuota. Il Fog 
già s| oiganizza e al lo' pareggia le sorti 
della gara. Yman tenta una incursione in 
luca calabrese ina viene atteri,ito taliusamen- 
tc n conseguente calcio di punizione viene 
battuto da Nuoci a clic scaglia ìmparahiìrnen- 
b- il pallone alla destra del portiere vantimeli 
te lanciato ut tutto 

Nei restanti ottanta minuti ili gioco da se- 

intei- 
soie 

rune 
sari 
e il 
per 

I-spmgcic 1,;,sui,oso pallone Beitolctti al 
!:** bat'e un calcio di punizioni il pallone 
viene colpito vlolcntcìn. ntc di lesta da Della 
Pidta tua il portiere ioggitinn rimedia come 
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Nino Fretta 


pio-eztom eieì tt-r/ir.:. *•:: i 
("stante sotto ogni ìatuam:-- 
ma non nella Spai di apix-i.a 
docile settimane addie’ro 
quando un difensore s,. veci-. ■ 
va addirittura multare o to¬ 
gliere di squadra solo p<-:- 
che sospettato di ,. avanzare 
; r, ’ppo ». 

Sono scampoli di giudizio 
necessariamente affrettati, rit 
collocare m un più ampio cu 
sorso bilancio, anche sulle re¬ 
sponsabilità. che va sicura¬ 
mente fatto. 

Il presidente Mazza, a no¬ 
stro avviso il maggiore re¬ 
sponsabile del doppio ruzzo¬ 
lone, oggi non si è seduto al 
solito posto di tribuna che la 
polizia aveva presidiato, su 
pure discretamente, con molti 
pm uomini del consueto. Ama¬ 
rezza. certo tristezza, ma hi i- 
ohe timore di eventuali cla¬ 
morose contestazioni. 

Il pubblico ferrarese, oggi 
ovviamente scalfissimo, ha pe¬ 
ro confermati) la sua tradi¬ 
zionale linea di partecipazione 
intelligente, che solo per oc¬ 
chi e mentalità miopi può ap¬ 
parir» « distacco ». Tanto è 
vero che ha calorosamente sa¬ 
lutato. alla fine. ì biancoaz¬ 
zurri raccolti al centro del 
campo, a testimoniare un le¬ 
game che non si scioglierà 
certamente nemmeno nella 
contingenza piu nera per i 
colori .spallini C”e stata an¬ 
che una mini-invasione, effet¬ 
tuata da alcuni ragazzini a 
caccia di maglie, tutte quan¬ 
te rimaste, pero, addosso al 
rispettivi proprietari. 

La prevedibile, esasperante 
monotonia della partita, gio¬ 
cata da tnirambe le squadre, 
speculimi nte dopo le segna¬ 
ture, per miro onore rii fir¬ 
ma, e stani fortunatamente 
temperata dall'arbitro Man¬ 
forte. un giovane fischietto che 
ha mostrato di essere perfet¬ 
tamente iti linea con la tra¬ 
dizione dei suoi piu blasonati 
eulleghi campioni del coni- 

prom-'sso 

La cuncesMone di un cui 
rio eh rigore, ad esempio, e 
uno di quei mi-fatti che ra¬ 
ramente troveranno colpevo¬ 
le il signor Manforte nel pri¬ 
mo tempo. Spanto ha placca¬ 
to Bertarelli con un volo da 
perfetto rugbista. L’arbitiu ha 
pazientato, ma al secondo 
sgambetto in area non ha esi¬ 
tato a punire Asnicar I. lan¬ 
ciato verso il portiere manto¬ 
vano con la cattiva mtenzio 
ne di lare gol Simulazione 
di fallo, ha decretalo il signor 
Monfnrtc, che la maggioranza 
del pubblico, per fortuna, ha 
mostrato di non prendere sul 
serio. 

Raccontiamo i gol, tutti se¬ 
gnati nel primo tempo. Il’: pu¬ 
nizione di Impiota. Rigori en¬ 
tra al volo sull’esatto traver¬ 
sone ,* infila sotto la traver¬ 
sa L’.V: Spelta si fa largo vi¬ 
gorosamente (anche troppo, 
vóto che sgambetta Bollirmi! > 
Ttell'ari-u spallina e serve il 
sopravveniente Tomeazzt. che 
u.s.ii ni con un bolide 45': An- 
tornoli ripete, stavolta con 
fortuna, la stessa brillantassi 
ma azione di pochi muniti 
prilli.i. muta trucie m mono 
sfiuttmato- scambia ion B; 
g"t(, scarta Monaidi e an". 

< ipii il biavo Pelli.-/,tro a! pr; 
ilio a< cenno di U'cun 

Angelo Guzzinati 


La classica dell'automobilismo in salita 

A Venturi la XIII edizione 
della Bologna - Raticosa 


Ippica a San Siro 


Premio d # Estate: Helva 
di sorpresa su tutti 
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va. ciellTI!) \amento A!|a- Ra 
vi Ma Annate della ruzza rii 
Ruzzano I t/uma della s, u 
dena Dragoni, /ingarelli. rii 
I uriv » M » 

l-.ivotiio Illustre, allerto a 
uno e un quarto sulle lava 
grie dei Irookmakers, mentre 
Semaphore era dato u due t- 
mezzo, Jt-rry a cinque. Terrv 
a sei, e gli alin a quote va¬ 
riabili tra otto e dodici con¬ 
tro uno 

Al via /ingarellt ha assun 
to il coniando davanti a Ut 1 
va che lo ha superato dopo 
i etfio metri. Pi una della ( ut 


; ’ro d,l Pn imo Bimbi II pu 
: ledrone della scuderia Ron 
'ht-iii* contro ;1 quale erano 
I schietat i i soli (.le.su a e -se 

j -’rnr ha fatto praticainente 
«ots.i a se. bliHvando le lan 
l cette del cronometro sui .'>9'' 
j e ire quinti. 

Le altre corse sono state 
vinte da Ghepardi c2. Lucio,' 
| Droa i. Spinarelli» *2 Sun 
l Birri*. Saint Vincent ci. ,\c- 
I lofi*. Ksslmg cj Biavarol». 
, Bello ,'eso i ’ HOi>z*. Sir ('2. 
! Darling World* 

V. S. 
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Unità 


Finiti tutti i campionati, gran « bagarre e al GaIlio 


il. COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Heriberto Herrera condiziona 


la guerra di Rodotà 


i nuovi «colpi» del calciomercato? 


Il caso Merckx e tornato alla ribalta con i innocenza senza provarla. In altre parole 


la decisione della Federcichsmo italiana di I Rodont rilancia la palla per riaffermare la 
contestare alla Federazione Cistica Inter- j Ì n *1 


LVroe della 
domenica 


Il super¬ 
market 


Ci Mit* dvt COM eh* Mi, 
ganta qualsiasi, mi i#pe#mo 
mai. Una è cosa succoda, 
in raalta, quando il t#i#gior- 
naia annuncia eh# « il pro¬ 
stratila dalla repubblica Ha 
ricavuta in udianta l'amba- 
sciator# di Haiti » a non ag¬ 
giunga più nianta, ticchi il 
talaahhonato cha li par li 
tarobb# indette a dira « a chi 
•a na fraga a viana calta dal* 
l'an g aatia, perché l'wdianxa 
dava aatara Importanta sa il 
lileflcrnala na parla, ma al¬ 
tra cha importanta dava 
saro e* tramarne*) te dalicata «a 
dopa averne parlato piomba 
in un circospetta titani io a 
non apiago parchi na ha par¬ 
late. L'altra è coaa auccada, 
varamanta, al supormerkot. 
Naturalmanto mi rifarisco al 
auparmarkat dal Gallia, quol- 
l'adificia in cancaatiana pra¬ 
teria nal quota — duranta 
duo • tra ma»i — invoca cha 
pacchetti di affettate, mu¬ 
tande di nylon, automobilina 
a molla a bara di zinca ai 
vendano centravanti a « gene¬ 
rai man «gara », lanini a stop¬ 
par, libar) a maghi. 

Nei non aapramo mai qua- 
la à il vare aignlficate del- 
l'udienza al planipatanziario 
dalia Sierra Leena ni coma 
ai fa a comparare un centro- 
campiata. Possiamo immagi¬ 
nare cha Fraizzoli dica a Far- 
laina: ■ Tu mi dai Juliano a 
ia in cambio ti do Bedin, 
Foli a mazza Spadatta »; cha 
Farlaino ritpanda: « Troppo 
paca: mattici anche un po' 
di Lendini »; ci mattono an¬ 
ello un po' di Lendini, ma 
fa Juliano a mazzo Stri con : 

10 lasciamo? Be', latciamolo: 
temmai lo diamo ai bambini 
cha ti divertano. 

Sa fetta «ala coti, perù, 
più cha ì bambini ci diverti¬ 
remmo nei, specialmente per 

11 fatto che i giocatori ti ven¬ 
dono proprio coma ai super¬ 
market!; con lo pezzatura 
fitta: o interi o mazzi. Tanta 
cha uno sprovveduta al qua¬ 
le capiti di leggera una volta 
tanta la cronache calcistiche 
puh pensare cha il mazza Giu- 
bertoni giochi nal girono di 
andata can una squadra a nal 
giroM di ritorno can l'altra; 
appura cha un mano centra¬ 
vanti debba attera schiarato 
a stappar a il mazzo mez¬ 
zala t)a un quarte d'ala a 
quindi debba attera allineata 
fra i terzini, appura sia un 
fuori ruolo coma certi alti 
ufficiali di mona eti. 

Farò non i divertente. C'à 
da chiedersi quale dava essere 
la stata d'anime di gante 
coma Anzalin, Berceli ino a 
Heller quando scoprono che 
ci vogliono tutti a tra loro 
insieme più seicento milioni 
par fare Juliano a Zo H. Oui 
non è un problema di valore, 
te i tra prendessero il « ma¬ 
chete » o la » navaja » — 
incorrimi, sa prendessero pro¬ 
saicamente un coltella di gros¬ 
sa dimensioni — a facessero 
a pazzi Agnelli a Feriamo do¬ 
vrebbero ottonare l'attenuan¬ 
te dall'»ver egito per motivi 
di alta vaiare morale. Par- i 
chi ogni cosa — • quindi 
anche un uomo — ha un tuo 
valore cha deriva da una se¬ 
ria di valutazioni, ma usarli 
come mezzi di scambio ( ii 
do un sacco di patate par 
un fiasco d’olio, passi, ma 
ti do due tacchi di patata 
mia par un tacco di patata 
tua diventa un po', coma di¬ 
ra?, umiliante ) e ridurli pro¬ 
prio a nianta 

Far questo ii marcato dal 
Gallia dava essere appassio¬ 
nante: a l'unico tipo di mer¬ 
cato in cui la mercanzia non 
c'ò. Sembra una vendita di 


cocaina- ia « poivara » viana 
fuori sole ad afferà concluso 
a ad affare concluso entrano 
in scena i pariti- quelli par 
controller# cha la cocaina non 
sia polvere dentifricia, questi 
par vedere sa Minìusii non 
ha l'arnia dal disco. 

Cha in fonda non * pel 
un paragona tanta peregrine: 
un po' dì appio — sia pura 
un oppia particolare — In 
questa supermarket ti smer¬ 
cia. 

Kim 


Per il nativa allenatore delCInter. Corso e Hedin sono incedibili - Juliano. Zoff e Clerici sempre al centro 
delle trattative più importanti - Al Milan sono convinti di jxtter acquistare il forte centrocampista napoletano 


„ ZZIZ ;r : I Emozionale a danno dei suoi avversari di 
nazionale Professionistica il diritto di so- oggi e per questo si e guardalo bene del 

ì^ e Z. E ^^ahfim inflitta al campione 1 c „' tocar 7 ìa riunione deWEsecutno dellUCl 


MILANO, 22 gug-o 

Sono terminati oggi tutti 1 
campionati, la umanente atti- 
vita agonistica diventa mar¬ 
ginale. Tutte le società m lan¬ 
ciano da domani nel calcio- 


Intantu. l'Atalanta è irnpe- I Lam brugo del Como, nell’ipo- 


gnata a risolvere la « grana » 
relativa a Marchetti Fino a 
questo momento Baracchi l’ha 
trattato come se fosse già suo. 
Risulta, invece, che il Lec- 


mercato per la gran « bagar- co non intende mollarlo, es 


re » del Galli» dove la serie A 
opera ufficialmente da oltre 
un mese. In proporzione e 
stato concluso poco, anche se 
risultano avviate centinaia di 


sendosi evidentemente impe¬ 
gnato con un acquirente. Per 
Marchetti ai andrà sicuramen¬ 
te alle buste. Il laterale è sta¬ 
to richiesto insistentemente 


contrattazioni. 


tesi che non potesse acquista¬ 
re Marchetti. Da parte sua il 
Bologna è disposto a sacri¬ 
ficare PurlanLs, Turni e Ore¬ 
gon per ottenere Marchetti e 
Savoldi II 

La trattativa riguardante 
Frustahipi, che la Sampdoria 
intende cedere anche per ac¬ 
contentare il giocatore, si e 
arenata; Timer reputa il suo 


grande rimane bloccato intor¬ 
no ai soliti nomi. E si può 
anche aggiungere che se ci 
saranno colpi grossi, essi ri¬ 
guarderanno Juliano, Zoff, Cle¬ 
rici e forse Domenghmi. 

Diciamo v forse » perche He¬ 
riberto Herrera non ha ancora 
approfondito la questione re¬ 
lativa alla compravendita, 
pur avendo già fatto sapere 
che Bedin e Corso sono incre¬ 
dibili (erano i giocatori che 
si riteneva non dovessero in¬ 
coraggiare il lavoro del nuo¬ 
vo allenatore». Rimane Do- 
menghim. richiesto ultima¬ 
mente anche dalla Juventus. 
Ma Domenghmi potrebbe ave¬ 
re una destinazione al di fuo¬ 
ri delle grandi società tradi¬ 
zionali. Al Cagliari per Bo- 
nmsegna u al Napoli per Zoff. 
Soprattutto al Cagliari, visto 
che i rapporti tra l’Inter e il 
Napoli si sono andati raffred¬ 
dando. in quanto Feriamo de¬ 
ve avere promesso il portie¬ 
re alla Juventus e il centro¬ 
campista al Milan e non ha 
tenuto fede alla parola data. 

Ora la situazione relativa a 
Zoff è simile a quella di Ju- 
liano. Giordunetti afferma 
che sarebbe una grossa sor¬ 
presa se Zoff rimanesse al Na¬ 
poli. I 41 stessa cosa dicono 
quelli del Milan: anzi Carraro 
e Passalacqua sono tranquil¬ 
lissimi, convinti cioè che pri¬ 
ma dell'inizio del campionato 
il rentrneampista sara a di¬ 
sposizione di Rocco. Juliano 
andrà a costare intorno ai 750 
milioni piu il prestito gra¬ 
tuito di Scala. 

Non sappiamo come il pub- 
blu ■o di Napoli incasserà la 
notizia del doppio trasferi¬ 
mento ma sappiamo che Fer¬ 
iamo si destreggia in un ma¬ 
re di guai, essendo stalo ab¬ 
bandonato (economicamente» 
dal comandante Lauro che 
pretenderebbe tra l'altro ti¬ 
no aU'iiltimii lira dei suoi 
erediti sulla società. 

Olire ai due giocatori. Fer¬ 
iaino si appresterebbe a cede¬ 
re anche Altarini alla Fioren¬ 
tina. Baglini non vede di 
buon occhio una soluzione del 
genere per via dell’alto ingag¬ 
gio preteso dal brasiliano, ma 
non sarebbe contrario ad ef¬ 
fettuare uno scambio con Riz¬ 
zo e ad aggiungervi un’ade¬ 
guata somma a titolo di con¬ 
guaglio. Rizzo andrebbe a col¬ 
mare il vuoto lasciato da Ju- 


mereato dalla Juventas e dal Bologna. premo troppo elevato Come 

Ho ii/ilutn en. . . . r _ ... 


Ieri Giordanetti ha voluto co¬ 
noscere il prezzo anche di 



Domanghini: la ha richiatto la 
Juvantus, ma potrebbe finir# al 
Cagliari • al Napoli. 


si ricorderà, Col&ntuoni chie¬ 
se Fontana (che l’fnter avreb¬ 
be dovuto acquistare dai Vi¬ 
cenza, dìu Gori, piu la metà 
di Spadetto». Offerta soltan¬ 
to Cori. Adesso sembra che 
Colantuom si sia rivolto al 
Vicenza per ottenere lo scam¬ 
bio diretto 

Da parte sua, il Tonno ha 
ufficialmente dichiarato Potet¬ 
ti ineedibile Piu facile che 
parta Agroppi. 

La Lazio tratta Tomy e il 
Milan il portiere Monggi, en¬ 
trambi delTAlessandria. Intan¬ 
to Lenzini, siccome non dispo¬ 
ne dei capitali sufficienti per 
riscattare Mazzola e Fiuto, sta 
cercando di convincere l'In- 
ter a rinnovargli la compro¬ 
prietà per un anno Per la 
Lega e fattibile. Un po’ meno 
per l’Inter che vorrebbe ri¬ 
solvere definitivamente questa 
pendenza. 

Secondo nouz.ie pubblicate 
dai giornali di Buenos Aires, 
il calciatore Mejchore Sabel- 
la. terzino della squadra La- 
nus che milita nella massima 
divisione del campionato ar¬ 
gentino, e partito per l’Italia. 
I giornali segnalano che il 
Sabella, il quale e nato in 
Italia, sarebbe stato ingag¬ 
giato dal Palermo, che lo a- 
vrebbe acquistato per la 
somma di diciassette milioni 
di pesos argentim (circa 30 
milioni di lire). 


J 



belga per la »positività » accusata all'esa¬ 
me antidoping della tappa di Savona del Gi¬ 
ro d'Italia lui decisione di Rodont e soci 
ha suscitato le tre dei belgi e dei francesi 
1 primi accusano i dirigenti italiani di con¬ 
giurare contro Merckx , 1 secondi di tolere 
la rovina del Tour. A nostro musa gli uni 
e gli altri hanno capito poco della <> ma 
noi ra » di Rodoni. che con questa operazione 
cerca solo di rialzare il suo prestigio m 
campo intemazionale 

Se i saloni di Bruxelles avessero emesso 
un decreto di * grazia» nei confronti di Ed- 
dg Merckx avrebbero salvato capra e cavoli, 
nel senso che avrebbero permesso al corri¬ 
dore di intascare 1 milioni previsti per la 
partecipazione al Tour e soprattutto alle 
riunioni in pista che seguiranno alia « gran¬ 
de boucle ». avrebbero tutelato gli interessi 
della * corsa gialla » assicurandogli la par¬ 
tecipazione del maggiore protagonista del 
ciclismo d'oggi, non avrebbero suscitato la 
reazione dei gruppi ciclistici italiani 1 cui 


convocare tu riunione dell esecutivo aeucci 
> prima della partenza de! Tour La riunione 
■ si ferra dopo il Giro di Francia, cost ne* 

, suno potrà dire che si è voluto impedire a.' 
' corridore dt partecipare alla grande corsa 
francese o che si è voluto colpire il Tour. 

1 Semmai, nel caso che l l’CI annulli la de¬ 
cisione dt Bruxelles. Merckx rischia di do¬ 
ler completare la squalifica nell epoca dei 
" mondiali u. e c-io finirà per pesare sugl: 
stessi dirigenti belgi che tanto grossolana- 
1 mente hanno condotto « l'operazione riabili¬ 
tazione >-. 

Per ora c'e da sottolineare che si continua 
ad andare aranti a furia di compromessi 
che si sta combattendo una guerra a livello 
, di poltrone internazionali, e che il ciclismo 
' non ha niente da guadagnare da tali contrasti 
Che si discuta sulla colpevolezza di Merckx, 
! corridore che mai prima d'ora era stato tro- 
I rato « drogato» (ma dì grazia non erano 
j incensurati anche tutti gli altri che sono 
1 stati squalificati per la prima volta'/ e giu¬ 
sto. ma assai meglio avrebbero tatto i din 


corridori risultati « positivi » sono stati reqo- ! genti a studiare le misure da prendere non 




larmente puniti e non avrebbero tirato a Ro¬ 
davi quello schiaffo che l'ha « costretto » a 
reagire. 

Rodoni. all’indomani della squalifica di 
Merckx. aprì una e inchiesta personale » sul 
fattaccio giungendo alla conclusione che tut¬ 
to era stato regolare, m ciò confortato dal¬ 
l'analoga inchiesta condotta dai « delegati » 
del governo italiano su richiesta del ministro 
degli Esteri belga! Di fronte a queste risul¬ 
tanze ai dirigenti del ciclismo belga non re¬ 
stava che la scappatoia dt chiedere un prov¬ 
vedimento di clemenza: essi, invece, hanno 
voluto strafare, hanno voluto « pulire » Eddy 
Merckx attribuendo ad un ignoto la grave 


gta per saltare gli interessi del Tour fe la 
solita storia i padroni comandano..) che 
pure meritano di essere tenuti presenti, ben¬ 
sì per rimuovere le cause che costringono 
1 corridori a chiedere aiuto alla chimica mo¬ 
derna per poter far fronte agli obblighi loro 
imjjosti dalle case ehn li pagano < male, se 
si eccettuano pochi campioni che possono 
pretendere ciò che vogliono e magari infi¬ 
schiarsene delle leggi / E' il sistema che bi¬ 
sogna rivedere, e il calendario che bisogna 
sfoltire, e il corridore che deve essere con¬ 
siderato un uomo e non un robot costretto 
a percorrere migliata di chilometri ogni anno. 

Ma da questo orecchio non ci sente Rodo- 


colpa di averlo drogato a sua insaputa, senza 1 ni e non ci sentono i dirigenti .francesi e bel- 




Juliano, una dai ■ patii » più contati dal calciomercato. Al Milan 
tono convinti cha il forte centrocampista napoletano «arò a disposi¬ 
zione di Rocca par il prossimo campionato. 


però dimostrare che il buon Eddy lietamente 
non sapeva nulla (Intendiamoci , non c'è m 
noi alcuna intenzione di mettere in dubbio 
la parola di Merckx quando grida la sua 
innocenza, ma ci chiediamo dove andra a 
finire la giustizia se si accetterà il criterio 
per cui basta inventare un responsabile igno¬ 
to per cavarsela). Una tale decisione non 
poteva essere accettata da Rodoni che aveva 
garantito la regolarità del controllo antido¬ 
ping. perchè nella sostanza costituiva un col¬ 
po al suo prestigio. La sua reazione quindi 
non poteva mancare e non poteva che essere 
violenta e.. astuta. Il ricorso alta ECI — si 
badi bene — non tende tanto a colpire 
Merckx. alla cui partecipazione al Tour lo 
stesso Rodoni e favorevole, quanto a scredi¬ 
tare i dirigenti che hanno sentenziato la sua 


gì gli uni e gli altri assai sensibili, invece 
agli interessi dei e patron » e delle case. 

• • * 


Ora 1 belgi sostengono di essere pentiti 
di non aver sostenuto nel comunicato che 
! annunciava la sospensione della pena a Eddy 
1 Merck che ciò è stato fatto per « un vizio di 
forma del controllo antidoping al Giro » e 
' non già. come e stalo scritto, perchè il pas¬ 
sato «pulito» del campione lasciata credere 
che tosse stato drogato a sua insaputa pur 
rii anascendo la regolarità dei controlli c hi 
assuluta onesta e capacità dei medici che 
1 hanno eseguito le analisi. 

Dunque, si accusano i dirigenti italiani de! 
Giro e dell'antidoping di avere sbagliato, il 
che potrebbe suscitare nuove violente rea- 
, zioni e magari riservare qualche « sorpresa a. 


Nuovo trionfo straniero al Gran Premio monzese di formula 2 


Widdows e la Brabham d 


o il Lotteria 


Tutti gli italiani in gara costretti al ritiro - Ottime ma sfortunate prove di Ernesto Brambilla (Ferrari) e « Nanni » 
Galli (Terno) - La De Tomaso di ./. Williams si ferma a cinque giri dalla fine , mentre era ancora in lizza per il primato 


zo t* HO aggiungervi unaae- DALL'INVIATO 

guata somma a titolo di con- 

guaglio. Rizzo andrebbe a col- MONZA, 22 giugni 

mare il vuoto lasciato da Ju- n britannico Robin Wid 
hano (nel caso lui partisse . . „ d 

per Milano> _ e Clerici quello àum.; , J“ ™ l ?f ‘ 


cimo transitava già m te->U. t nate II trionfo dei piloti bri- 


Ma l'abilita di Widdows e j tannici e delia Brabham era 


la « birra » che aveva in eoi I completato dai secondo po- 


pero la bravura degli uomini vuol per l’abulia del britanni- 
non basta quando non è sor- co, che non sembra destinati 


CLASSIFICHE DELLE GARE MONZESI 


po la sua macchina, si sono sto di Peter Westbury. anche 


di Altufim. Su Clerici, infat¬ 
ti, puntano sia il Nupoli sia 


ti, puntano sia 11 Nupoli sia 
il Torino che ha assoluto bi¬ 
sogno di sostituire Combin 
passalo al Milan. Il Napoli 
nfre Fara (valutalo KM) milio¬ 
ni) che preleverebbe dal Ba¬ 
ri. o una punta (Salvi o Bo- 
sdavesi L'Atalanta, al Napoli, 
chiede Montefusco e una bar¬ 
ca di milioni, in quanto Ba¬ 
racchi spera di ottenere Tra- 
spedim dal Verona (che pre¬ 
tende 250 milioni 1 . Il Torino, 
invece, offre Baisi e 150 mi¬ 
lioni: questa offerta e mol¬ 
to lontana dalla richiesta: 
Tamburini < 140 » piii Traspe¬ 
dini. Queste sono le posizioni. 


ri aveva manifestato le sue 
ambizioni con un ottimo se¬ 
condo miglior tempo, ha do- 


viste dopo la ventinovesima 
tornata, allorché, avendo ab¬ 
bordalo male una curva, Wid- 
dows, che si trovava in quel 


minato l'undicesimo Gran momento m testa con almeno 


Premio della Lotteria di For¬ 
mula 2. Il pilota della Bra¬ 
bham, partito in prima posi¬ 
zione insieme con il nostro 
« Nanni » Galli su Terno, si 
era fatto subito raggiungere 
e superare dal ferrarista 
Brambilla, scattato velocissi¬ 
mo dalla seconda fila, e quin¬ 
di da numerosi altri, tanto 
che al primo passaggio era 
transitato all'undicesimo po¬ 
sto. Però, a partire dal quin¬ 
to giro, cominciava a rifarsi 
vedere fra i capitila e al de¬ 


ll" di vantaggio, perdeva pu 
vecchio terreno, passando in 
settima posizione staccalo dai 
primi di diverse lunghezze. 
Per lui ogni speranza di af¬ 
fermazione sembrava orimi 
tramontata, e invece, con 
uno spettacolare inseguimen¬ 
to, il pilota d'oltre Manica 
si riportava al comando in 
soli cinque giri. Quindi « pren¬ 
deva fiato » mescolandosi nel 
serrato grupoetto di punta 
per poi rilanciarsi e staccare 
tutti nelle ultime sette tor- 


egli rivelatosi tra 1 maggiori 
pretendenti al successo nelle 
prove di ieri (terzo miglior 
temoo). 

Per gli italiani e stato an¬ 
cora un Lotteria « tabu ». I 
nostri piloti non vincono dal 
1WH. quando s’impose il com¬ 
pianto «Geki» Russo, che 
porlo alla vittoria la De Sanc- 
tis di Formula 3 (allora e 
fino a due anni fa il Gran 
Premio monzese si disputa¬ 
va con macchine di questa ca¬ 
tegoria). 

Anche oggi, come già Tan¬ 
no scorso, le possibilità dei 
piloti italiani sembravano, al¬ 
meno sulla carta, non inte¬ 
riori a quelle degli stranieri; 


retta dal mezzo meccanico. E ad emergere, la macchina del 
a tradire i nostri Brambilla « Cavallino » è finita al quinto 


(Ferrari-Dinob «Nanni» (Tec- 
no>. Facetti (Tecno) e Corti 
(Brabham) sono state pro¬ 


posto, appena due posizioni 
avanti del gruppo dei doppiati. 
Altro discorso si deve iure 


prio le macchine. Gli ultimi I per la Tecno. che col francese 


due sono scomparsi dalla sce¬ 
na dopo le prime tornate sen¬ 
za mai mettersi in luce, se 
si esclude il quarto posto di 
Facetti al quinto giro, che 


Cevert è giunta terza, a me¬ 
no di 3” dal vincitore, mo¬ 
strando con «Nanni» Galli e 
col sorprendente Ronnie Pe- 
terson di reggere ottimamente 
U confronto con le macelline 


per lui doveva essere anche più forti. Anche la nuovissima 
l'ultimo, ma lo stesso non De Tomaso, affidata all'esper- 


si può certo dire per Brani 
bilia e Galli. « Nanni » era 
transitato in testa al primo 
passaggio e quando e staio 


tu Jonathan Williams, si è bat¬ 
tuta bene, tanto da far pen¬ 
sare per un momento ad un 
possibile « poker » dell’inglese, 
dopo le tre vittorie consecuti- 


cosiretto al miro si trovava ve negli ultimi tre anni Alla 


Molte assenze ma buoni risultati nel « meeting » di Bergamo 


Nuovi primati della Pigai e di Arese 


Quasi ua «giallo» ad salto con l'asta 

Dionisi accreditato di metri 5,35; poi controllano il regolo:, ha saltato solo metri 5,27 


BERGAMO. . . 

Homerv «• U'etton . r mi i. 
mente attesi da; do igeir 1 l»'i 
gamasehi alT.ietnpoito d: I 
nate, meta ili" <vro-.!i>\ai , i h: 


non cambia con l'olandese al 
comando agli ottocento metri 
iti 2'1H" A questo punto la 
Pigili tu maglia bianca, iag¬ 
giungi' e siipeia laeilmeilte 


SERVIZIO I - debuti (Unipol Reggio K > non cambia con l'olandese al 

11 '!*. 3 ('ammarala (Italsider comando agli ottocento metri 
BERGAMO, >, - Genova) la 3. ltl 21H" A questo punto la 

Homerv <■ Uetion .nuli. Siili.» a dii* 1 . Pio-Drovuiuh, pigm in maglia bianca. ìag- 
nicutc attesi da; dit igen’ 1 l»‘t ■~ett/a altri mtertnedtun nel giungi' e Mipeiu laeilmenie 

gamasehi all aet<ii»>i'i> d: I l --aito m alto Pio non tiesie l'a\\ci '-ai ia \ einquecoiit* 1 

nate, meta de* reco^aaais te. i -allietate il metro e novali | in,,|n | ti nuiaiie-.!' inizia la sua 

annunciali non ii.nliti da Pia j t.» <■ i mane a zero, Drox.in > tm.ilt- moibul.i *• ■vi¬ 
ga per m.im anzi di ' -u -u d: siipei.i alln prima piova j (l ,niiude in LI?"’ \uo 

p.issapmto V/aiii rimasi.* ,i . sia - metri LRa e he i 2 me i Mattano e tei za pie 

Poma pei ia lesta del,.» 1 > : > * 1 tit .ade a metti J.H3 dnpi- i mondiale dopo I olmi 

pila ai ma la iman.a ipie a\.-i pel.ito» il tegolo i t ; mmt-s i t 15* i, i e l.i so 

sp> li- notizie meli'.» atl.M'o ,i 1 "'.ma piova I , u-t li a itl.igin.i i( 1? ' lilla 

esaltanti che at'endev ano - MI Hit UHI L he.va Vai. fialide gala della Tigni, i he 
duemila spanami! ili od’i-i Don \\ unguento e ili pinna i v,- -.tuta piti andata, a 


«.»•»*.) 1 1 sài, o pòsit IVI» al secondo 

avvcsaiia \ cinquecento ; \. Rl} . hl ..1 terzo u 


riori a quelle degli stranieri; in seconda posizione tlK' gi¬ 
ro», dopo aver scambiato piu 

__ ___ volte il comando con Cevert 

e Widdows. mentre Brambil¬ 
la. nel momento in cui na 
dovuto fermarsi ai box (21 
giro) perdendo irrimediabil¬ 
mente ogni possibilità di ri 
farsi, aveva ancora intatte le 
possibilità di lottare alla pa- 
■ • Mk ri con i migliori. 

AffJBI stortunatissimi» prova ni 
Ul fai Johnny Servnz-Guvin e della 

m su.» Matra II francese, che 

apparivi) uno dei maggiori la- 

I m _ voriti. Ila dovuto sostare i-t 

n box sm dal primo giro, rt- 

IICTlI munendo subito tagliato ino- 
ri dalla battaglia per il suc¬ 
cesso v dopo alcune altre ler- 
mate h.» definitivamente ab- 

ato solo metri 5,27 

Dal punti» ni visi,» tecnico, 
j il I ottona ha detti» ancora una 

luso e sono ben presto scoili- '"H? 1 V' mnm, * n,n 

pars, dalla scena. Kntra m j U ' le™" Unto non appaiono 

campo Righi che alla terza m via .» di reggere il , ontrou 

,,,,^ 0 .» » ..uiir, a un a Tu in modo Mrttrìislatvnw ii»n 

’oSSS'.Xj; ! 


trentunesima tornata Williams 
è addirittura passato ai co¬ 
mando per saggiare, eviden¬ 
temente. dopo una gara di at¬ 
tesa, le possibilità del suo bo¬ 
lide. la» sforzo gli e stato pe¬ 
ro fatale e subito la sua mac¬ 
china perdeva terreno, fino a 
costringerlo a una fermati» al 
box a quattro gin da’» termine. 

Nella mattinata si era sviti¬ 
la una gara per le formula 
850. che ha visto trionfare Al¬ 
berto Colombo (BW’A) nella 
prima batteria. Sandro Cinm- 
tt (Bellasit nella seconda, 
Marcello Gallo fDe Sanctis, 
nella terza e Remo Romanzai 
i Tonv ) nella finale 


Giuseppe Corvetto 


1. RAB1N WIDDOWS |C..B.) su 
Brabham BT in I.12 0:t’l 11), 
media 215,4:13 km./h.: 

2. Peter Ueslburx K».B.) su Bra. 
bham BT 3(1. 1.12WK IO; :(. Fran- 
vois Teveri (F’r.l su Teenn, I.12'6" 
e 2 IO; b Malvoni buttine <b.B.) 
su Brabham BT :U). 1.12’6 "4 111; 5. 
su Brabham BT ZU), 1.12 6"4 IH; 5. 
Drrrk Bell ((>.B.) su Ferrari Dino 
IMi. I.12TI"« 10; ti. Lraham Birrrll 
(<;.B.) su Brabham HT VA ( , 
1.12'IT’A 10; i. Ronnie Pi-terson 
(S\e.) su Treno, bi:i'21"; R. Bru¬ 
no Frey (svii.) su Terno, a due 
giri; 11. Jonathan Williams ((i.B.) 
su IV Tomaso, a due giri; 11). 
Werner lande rmann (Cernì.) su 
Hrahham HT 2:1 C, a due giri; li, 
Kmesto Brambilla (It.) su Frrrari 
Dino Itili, a quindici giri; 12. (>ra- 
liani Me Rat- ((ì.K.) su Brabham 
RT 23 (., a 23 giri; 13. Gay Re. 
gazzoni (Siiz.) su Ferrari Dino 1(40. 
a 24 giri; 11. «Nanni» dalli (it.) 
su Tecno a 27 giri; 13. Rrrnd Ter- 
hrek (tirrm.l su Rrabham RT 23 ( . 
a :1K giri; Hi. (arto Facetii (It.) 
su Tecno a 40 giri; 17. FZnzn (zirli 
(It.) su Rrabham a 40 giri. 

FORMI I.A 851) 

Gassifica prima batteria. 

1. M.HKRTO COLOMBO (BVA) 
km. 47,700 in 2T20'’« 10. mctlia 
13UW3; 

2. * Mirh\ » (l*e Sancii») 21’25 ' 
e I 10; Remo Kamanzini (Tu¬ 
li}) 21 '30"il IO. 

Gassifica seconda batteria 

1. SANDRO ( istmi (Rettasi) 
In 21‘24"4 11), media km. 133.6%; 


2. Orlando Tamburini (De Sane- 
tiss) 2T24"5'10; 3. Luigi Fontanesi 
(Tecno) 21'24"7 10. 

Gassifica ter» batteria: 

1. MARCELO CALLO (De Sondisi 
in 21 "36’'6 10. media 132.438; 

2. F'rànoèseo Biondolillo (De 
Sanctis) 2T32"1 10: 3. 1-uciano Ca¬ 
var ni (l»r Sanctis) 21'58"4 10. 

(Tassifica liliale: 

1. RFZMO R4M4N7.IM (Tony) in 
26'38'TO 100, media 134.315; 

14 100; 3. Marcello Callo (De 

2. Alberto (ailomho (RWA) 26' 
38"1L10Q; 3. Marcello Callo (De 
Sanctis) 26 38 “30 100; 4. Orlando 
Tamburini (De Sanctis) 26'38” e 
HO 100; 5. Luigi Fontanesi (Treno) 
26’3S"3 10; 6. Sandro tinotti (Bei- 
latti) 26'43"69/100. 


FERRARI RECORD 
A MONT VENTOUX 


MARSIGLIA, 22 gnjgro 
I.o svizzero Peter Schelty su Fer¬ 
rari tia vinto la gara m salita del 
Mont Venioux coprendo i 21 600 
km del percorso in 17’ e 5, il» 
Scnettv ì,a battuto il record iti 
1 » 12 1 111 stabilito Io scorso anno 
dal tedesco Metter -u Porsche 
sfiondo e giunto l'italiano Mcr 
vano su Abarth '21HHI ron 10'33'' e 
'■ li» » terzo i austriaco Ortner. 
sempre su Abarth 2000, con 10'39 


Battendo Merighelti di 36' 


metti la mihtiit-st' inizia la siu, 
a/iniii- liliali' nu»il»i(l,i t- m- 


Roma pt-i i.i li’si.i ile:;.» p:.» 
i j't ia ai ma ìa 1 man. a ipn- 
1 s,»> le iu»t\za> iri'u'ii .itla , '»> 
j esaltatili clii* ai't'iiili-v.iiin 
durmil.i sp»-n.pini ili od’i'i 
na niltunni' 

(iati- in gelici a i- tic ’s itm 
lo noti adiriate 

Alla maticanza n na tir "a 
Ivi supplito m nitide» t ztc-n» 
la qualità lutali: a t di -o 
Tigni ha poi iati » . ,»i m r n 

ita'tltino dm 1 »tMl na 11 > a t 1 , 
c ia 1 ti da', luti,ir mono, i 
li’), alle diciannove c t adulo 
pi miato dei 1 >*H) mici ) i a »>pr 
lt> di Aicsc * '( .0* 11 1 i a- 
ltl.1‘2 Dlnnisi. (lnpn ave: spi. 
rato nei salii picccdi'iMi ■ 
5.35 ncll'usla, ha su|w»ra'n 


; toisia e iiinirolla assai bene , 

, , veloce Fusi 'quinta t oi sia » j r t > p pi ,muli» della (iommes 

.he si’inbia ' ondurrc la d.m xl , |K] , , UI MASCHILI 

e Hello , la- c ,n tc za 1(> 

j s,., A 1 uscita -u n til.n.o U(N „ cttieaec nella 

tinaie ,a maglia b anca -e, IlU , u u , , (llm . „„ 

■ ri,sso d ‘ , ‘. <llIU ’‘ 1 " j gel»> Itili metti in 57-7. «IMI 

an» he lU a appare a. .orna. v - r -, u » t)0 nu ., n ìn 

t.» e mit ili; .' .1 tei. a ,» I. A1I<1 h nuovo 


v lehlie . Ci lamenie pnlllln Imi , 


! tentili ivo e Righi al terzo il j , |( 
j quagliando cosi il sia» ))rima 1 ìticln 
; to personale » imna, 

■ l'asticella e posta a metti ' ..nav 
1 3 20 e PioniM la sipteia al | uni 

1 i t*l zi » tentativo \ nielli ? .3 » j tmppi 

, tome alibiamo già detto è ;1 ( <h ipu 

i dramma Damisi snpeta la s,. 

imsiiia alla feiz.i (Uova ma ' o..11 in 

' ad una suicessiva mismazu» U (ll , 
ne di e.introllo il limolo il » , nri |,, 
ì sulla ossei e stato posto sola 
I mente a moiri 5 '27. lai'i . 

; METRI UH» Facile la vitto ,e"im 
! na del pi lincee ■ Novvos/ che t 


» so Htatntulla un pilot.i elio 
! m qitisi.i loimttla s.» dm,. | 
■ meglio pinprii» per te sue ea I 
I ai tei isti! Ile di cornimi I ente | 
« m.uggioso » .piace di aH'v'n | 
‘ laii t . iiagai le • » hi ti .,1 j 
1 1 opiu > i il a! tei izza le . o -e I 


Urbani non molla e vince 
il giro della Val d'Aosta 


di (jiitM ' 1 tipi* nuti J IH yf ■■ 

.t '*!!»> » • t!T',plrT(» iL’h» %'!l j 

tl.ill IH! 

lx . , AOSTA, .. i; v ^ 

Do..,, Hvet mante,... o la e ,, Vittorio Trbam, 

'ii'-' ;;o», , , S |.vu“ , ,t l n« ,.o‘(h"po,' ien - 

un 'i al .ornando p.opno -ut ! l ' ,m 11,1 . ril 


tinazzo era tagliato fuori d.d 
la lotta per il primato), ma 
non e riuscito a resistere allo 
scatto improvviso di Sorlini. 


i e" inni i - d.ivani i alle tt -lui 
ia ;, monzese e seminato vi 


mani»» i. primo posto m elas , ed ha poi dovuto -dibassare 

» _ _ ! Ivaori...» . . . .. .A. . v .3 i __» __ . . 


non spreme eertamenie il suo i ii--parmiaii la niaeelnna 


v1 1 » e inutili' e il tentativo ti ; 
naie di Bello pei inquietai | 
. 1 » Piano quindi Van Don i 
\\ iingaetde -47" 1, 2 IVÌ.u 

, sm.i V.liedo» 47''.t .'( Lu-i I 
i siila ) 47"4 j 

METRI KM) AD OSTACOI 1 J 


misura M» purtroppo dopi» j FEMMINILI Buona la par¬ 


la misurazione del regolo nel 
salto con l'asta e scoppiato 
un po’ il dramma Intatti, 
non di 5,35 si trattava, ma so 
lamenti» di 5.27 

f'omiliiqiie ecco la , ion.»e,i 
delle diverse gare 
1K) METRI AD OSTAI 'OLI 
La netta sujicruirita del pi» 
lacco Jo7Wik si preannunci;» 
già al terzo ostacolo Kaini¬ 
ti e ('ammarata, i nostri due 
rappresentanti, non hanno pm 
nessuna possibilità di tnquie 
tare il biondo polacco Alla h 


lenza della nostra Panerai, 
ma la polacca Bozzelli», la 
raggiunge al terzo ostacolo, J 
poi munge enti facilita, an i 
che se cade dopo il t ragù»! I 
do CUceifica 1 Boz/enu t Po i 
ionia i 14”4; 2 Panerai tLibei- 
las Firenze» 15" netti. 3 Hi 
gaiello (Atletica Bolzano» 15" 
e '4 

15(8) METRI FEMMINILI: 
la» maglia rossa dell'olandese 
Bosman appare, al comando 
dopo ì primi quattrocento me¬ 
tri. sujM'rati in 1 F". Nel se 


• l Jozwik iPolonia) 14 "o, » condo giro il modulo di gara 


1 primato italiano perclu*. come 
1 si ricorda, il suo 37W dello 
| scorso anno non e stato nino 
, logan» )>cr quisquiglie buro- 
< rat ìt'lie 

Questa la classifica: L Are¬ 
se iAtletica Balangero» in 3’ 
3!»" e !t; '2 Penkava ( Cecoslo¬ 
vacchia) in 3'43'"2; 3. Bonel 
(Belgio! 3'44"54; 4. Trotto (A- 
I tletica Foggia» 3'4fì"tì; 5. Mu- 
] netta (Atletica Balangero) ,T 
e 48' . nuovo primato italiano 
per la categoria juniores (pre¬ 
cedente primato Finelli 3' 
48" e •_>). 

SALTO CON L'ASTA: Il po- 
lacco sokolovski che ha su¬ 
perato a fatica 1 metri 4,00 « 
Tinglese Bull, rimasto addirit¬ 
tura a zero dopo tre nulli a 
metri 4,80, hanno alquanto de¬ 


genti» atletico per battere in 

10 e I» contro to'" »■ 7 il bel 
ga Poels. tet/o Abeti t Empiii 
Reggio E ' m 10" e T> 

-METRI 5(MM) Alla cuinpana 
sono ancora insieme quattro 
atleti il cecoslovacco Peter. 

11 belga lleleven e ì nostri 
Giancatermo e Cindolo. 1.'ini¬ 
ziativa e di quest'ultimo che 
con un veloce ultimo ;*.»r< » 
compiuto m 55" e 4 inette tut 


eco indi» di stuctare le s»-).-. 


I lui se ,t\ vcitcrui,, i [>t imi < c 
dimenìi Quindi la feimai i. 


1 sdica e i inst iti» a coriscr 
| vare, sia piut* (ii misura, il 
J pi una,c ad augnnlicarsi la 
j vittoria tinaie nonostante un 
i vallenii» attacco portatogli og 


Lievissima i he tuttavia lo i tù- sulle dure raim»c della s,, 
gìieva dalli' pi imissime ;ic-i j hta dt'lla Tele D Arpv <la Sm 
zumi e un tentativo di u'.-"- ! hm e Merighelti. e nonostan 


gumiento. nel qua’u . anza he 
guadagnare, perdeva secondi 
preziosi Infine 1 abbandono 


Imi »' Merighelti. e nonostan 
te una penalizzazione di ito" 
inflittagli dalla giuria per spin¬ 
te da lui sollecitate da altri 


definitivo al trentunesimo giro. concorrenti in gara, durante 


compiuto in 55 e 4 mette mi i Kega/znm le cose sono arnia 
ti nel parco Classifica 1 • te anche peggio Io syi/zeio 

doto <Panini Modena) 14 23 4' j q.» {(ovulo accontentarsi rii par- 


2. Peter (Cecoslovacchia i 14’ 
2tì" e 2. 3 Helever (Belgio) 
14'29" 8. 

Ha così termine una mimo 
ne che iniziatasi in tono mi¬ 
nore ha registrato un acuto 
nell» fase centrale che per la 
disavventura toccata a Dionisi 
susciterà vasti commenti- 


Bruno Bonomtlli 


tire in sesta fila pei q medto- 
t rt- teni|)o fatto in prova e 
fin dal pruno giro non e inai 
riuscito a wisenrsi tra t prò 
fagottisti, pm a meta gara 
scompariva completamente. La 
unica Duw arrivata al traguar¬ 
do e stata quella di Derek 
Bell, ma vuoi perchè la mac¬ 
china non rispondesse appieno 


la senilità alla pm alta quo¬ 
ta del giro 

E’ stato ancora uria volta 
Martinazzo -- indubbiamente 
il miglior « scalatore » della 
competizione - a scatenare la 
battaglia non appena la stra¬ 
da ha preso a salire verso i 


bandiera anche di Ironie ari 
un tentativo rii Menghetti. il 
passaggio m vetta alla « T-Me ■ 
- dove e transitato primo 
Belimi, seguito a pochi se- 
i condì da Mari mazzo — seni- 
I tirava aver ^.uinto la scon¬ 
fitta del pratese. Poi. nella 
lunga discesa. Erbam ha gio¬ 
cato fi tutto per tutto recu¬ 
perando terreno con sperico¬ 
lata audacia. 

Merighelti e Sorltni, dal 
canto loro, pur gettando nel¬ 
la lotta energie a profusione, 
non sono riusciti ne ad av¬ 
vicinare la coppia Martinaz- 
zi-Bellini in fuga, né a porre 
fra sé e l’inseguitore Urbani 
un distacco sufficiente a con- 


duemila metri della Této D’Ar- sentire al corridore oomense 


py, ed il gruppo si e imme¬ 
diatamente frazionato. Urba¬ 
ni ha cercato di controllare 
le mosse di Menghetti, Fama 
e Sorlim. ì suoi piti diretti 


alle .sollecitazioni del pilota • avversari un graduatoria Mai- 


di acciuffare in extremis la 
vittoria. 

Sul traguardo di Aosta Mar¬ 
tinazzo si è aggiudicato la vit¬ 
toria di tappa e Urbani il .suc¬ 
cesso del giro. 


1 RENATO MARTINAZZO 
(GS. Tnplox) km. 137 in ore 
3.5T32", alla media di km 
35,5(12, 2 Giancarlo Bellnn 

lulem» st , 3 Roberto Sorlt 
m (Varese Cannai a 35", 4 
Giuseppe Merighetti <UC Co- 
mense i s.t ; 5 Vittorio Cumi¬ 
no (CS. Fiat Torino) a E18" 
t» Franco Fama (idem) st ; 7. 
Mauro Vannueeht (Magniflev 
Pratili st , 8. Adriano Marti 
nelh tl T C. Comensei s.t, 9 . 
Antonio Fradusco (Polva Bai- 
tur Roma) st; lo. Roberto 
Cavnletti (Costa Azzurra) si. 

Classifica finale. 1. VITTO- 
Rtvz uRBANI iG.3. Muguìflcx 
Prato) ore 22A0'4tì"; 2. Giu¬ 
seppe Merighetti (U.C. Comen- 
se) a 38”: 3. Franco Fama 
(Fiat Tonno) a r06"; 4. Re¬ 
nato Martinazzo (0. S. Tri- 
plex) a 2’27”; 5. Roberto Sor- 
lmi (Varese Canna) a 2’38"; 8. 
Perletto (Costa Azzurra) a 
3'01”; 7. Bellini (G.S. Triplex» 
a 8'25"; 8 Macinello (V.C 
Sondalo) a fi'21"; 9. Cumino 
(Fiat Tonno) a 9'09"; 10. Gaz- 
zola (Zani Modena) a 13'34 ", 
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Protagonista con Vito Taccone di un irresistibile finale 


NAUTICA 9 AUT O , ^ MQH A MUiter MOTO UNI 
CA AUTO *E*<mmK* 

AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO* 

nautica moto#|IAUì»Ca AMO MHMauti 
ca # moto u»mmA jmo wmoN/mmmm 

TO » NAUTICA » AUTO « AERONAUTICA . MOT#*MR 


- AUTOMA—MMMTICA ^JUMW^NAUTICA | OfcO pNÀUT4CAu MOTO NAUTI 

àPtoMnraVTO 4HA0V» AlfTO ASKMAtfìTCA MOTO NAUTICA AUTO 
|KA MORO NAUTICA AUTO AERONAUTICA- MOTO ' NAUTICA AUTO AERO 
■ROTO MÌMICA A AURO \ AERONAUTICA MONO NAUTICA ARfO AERONAUTI 
W NAUTIM^OUTO lOOMima . MOTO NAUTICA AUTO NftONAUTICA MO 
CA . AUTO^^ATRONAUTICA %OTO NAUTICA 'AUTO AERONAUTICA MOTO NAU 


Adorni è proprio scatenato: 
sua anche la maglia tricolore 

Il Ciro della provincia di Reggio Calabria ha confermalo la classe del 
parmense, autore sul colle Sant’Elia della selezione decisiva della corsa 


Prestatala a Londra 


Solo nel 72 un aereo di linea con partecipazione italiano 


SERVIZIO 

REGGIO CALAMI*, ~ r- 

I! campa -ne d'Italia H*K!J e 
Aduni: Vittorio ha conquista 
•u il titolo battendo :n volata 
Taccone sul traguardo del (li 
to della provini-;u d: Reggio 
Calabria. Da autentico rutti 
pione. con un'u/mnc repenti 
ua. iniziata a 5d km. itali ar¬ 
rivo. ha distanziato :1 grup¬ 
petto de: miglior: rhe s'ap 
prestava ua attaccare ti Coile 
■S. Hlia; Taccone e stato l'un: 
co che abbia saputo iti qual 
che modo resistergli per es¬ 
sere poi battuto nella volata 
mi! lungutTiaie 

lungo le rampe deìl'uitima 
salita, dalla cima delia quale 
mancavano ancora circa 41» 
km. all'arrivo Adorni ha lat 
to sloggio il: potenza, agilità 

e stile, trascinandosi dietro 
Taccone come la locomotiva 
m trascina :i , tender - Il 


parmense ha costantemente 
aumentato il suo vantaggio 
(’onlronti di Moser. De 
fiosso, (limonò:. Portalup;. 

Hitossi. Zipoli che erano ; piu 

immediati inseguitori. sino a 
far registrare olire X al.'ur 
rivo sul volto d: Adoni: si 
dipingeva orma: i en'usiastira 
visione di uti nuovo succes 
so da agguuigere ad ahri eia 
morosamente conquistati nei 
passato anch.e recente 

La maglia iridata ci; cam¬ 
pione del mondo sarebbe, da 
li a poco, stata coperta da 
quella tricolore. garanzia che. 
anche nel caso non gli sia 
possibile nell'agosto 1 expmit 
dell'anno scorso, a Imola, lu: 
aera ancora diruto ad esse 
re chiamati» •< campione >> 
Adorni non nascondeva .e 
sue ambi/.iun; d; v ìt'oria Ieri 
sera, aha 'sigma deca 'orsa 
pur dovendosi lumen’are d* i 


.1 , 


ti* mi 

Vv 


-ri 


A 

~ S* >v 

W t* * 



l 


le fatiche del viaggio e per 
non avi-r potuto sciogliere : 
muscoli con una passeggiata 
m bicicletta, dato che questa 
non gli era ancora arrivata, 
non faceva mistero delle sue 
ambizioni 

(111 avevana » detto scherzo¬ 
samente <•■ Come tarai da do¬ 
mani a scegliere tra ìa ma¬ 
glia iridata e quelia tricolo¬ 
re? ».. 

K’ un problema che risòl¬ 
verò facilmente aveva ri¬ 
sposto, ammettendo implicita¬ 
mente che ogg: avrebbe con¬ 
quistato la maglia ih campio¬ 
ne nazionale risto che tra 
poco piu d: un mese quel¬ 
la iridata dovrà restituirla ». 

La sua convinzione era suf 
frugata oltre che Italia fidu¬ 
cia ilei propri mezzi, dalla 
consapevolezza di essere redu¬ 
ce da una corsa, i! Clini della 
Svizzera t riontalmente vinto, 
nella quale aveva potuto gua¬ 
ri.ornare la torma jrerfetta, 
mentre altri, vissuti nell'ozio. 
Ile! negativo clini» dei »» cir¬ 
cuiti »., o impegnati a fare : 
cori!» culi le esigenze del pros¬ 
simo Tulli' non potevano esse- 
!»• a imissimo della ('•■udi¬ 
zione 

L'impresa u: Adorni na 
meritatamente ripagai: pei che 
questa la si ricorderà 'Siile 
ma delle piti oche e piu lim¬ 
pide delle pur numerose inni 
il . e 15 , -. V'.t toro 

! or dine d'al rii » ■ della - or - 
'I. pone Tu» c. ita - ! Ili:'. » !» ili, » 

tool ii. ne», a i , :«ii..-.'oi... !’■ 


Adorni 
lascia ? 


REGGIO CALABRIA . g „ g- o 

SuhJiji li" - ,'.. c.e: »"iiqm- 
stalo sul iumagn.i:e a: Reg¬ 
gio Calabria la maglia t » ; »-< » 

• ore ù: •-.ni.;.i. me ta.iar.o, 
Vittori'• Adorni av.'innato 
da: gluma :-", mir s'sidisiat- 

to per i. 'e^s t , t-uiiseguito. 

che .-onici :i..i •-:; » presente 

staro fi: gia/'.a. : » ailermalo 
che culi quest'amai chiuderà 
definitivamente ciclismo. 

.» .\ttac»-.ler»• .a t.cic. etta a* 
latidiru chiodo e non se ne 
parlerà pai ua detto Vit¬ 
torio e ; io ane'he -e doves¬ 
si riconquistare l'insegna iri¬ 
data » 

A ’ min m auto, a campame 
parmtn-e pare cosi intenzio¬ 
nato a chiude:*- la carriera 
ti: corridore 


Salto con l'asta 

Record 
mondiale 
di Pennol: 
m. 5,44 



REGGIO CALABRIA Vittorio Adorai «tultmte lui traguardo dot 
iungom#r#, dopo »»er iwlUitwnt* iop«r»to Vito T»ccon#. 


m 


y /h i v ■ v 
7//' • ' v 


| Sul rostro 
elettro del 
|j telefono ! 

1 tnnerete trienni , 
modelli delle - 
elicine Seie | 
: roti In listo 
: <lei rivenditori j 
di zollo ! 


1^0«oN 
[O 

bod 


, a ; il 1 : :u »",»'_’ ' - ■ , ;.. .1 

' t *... i a.,»»!' Ile. - .trilli» r . U : i li u . t 

o -i-esa. ila -.apulo rapuiaili» ;. 
•»- p,.flU! s\ u; nuovo s a 

»i Adoin .limandolo arali»-. 

» in:'»- delle sue posS'bi 
. ’.i a ’ i 'tic 

\e. ... »i. -, 

’ c :u:.' • , i ,_.,»»: »: • < oi 

.1 ti : tarii'. • b»t'ti'.. :. 

••oiat.» da Zilioli » l 'eraiu- ni 
• i» ,»u Itait» .mene D.iic *<l.. 

t illli' 'lai: Bltoss- S, • 1 1 : ; i '. » ».’. •• 

pi » iìle'1 'eli! e là ».!.»*..» P» : 
loro non » erano scuse pus.-, 
tu! oggi Adorni e stalo ;i piu 
tolte i [).»>';» ( I ino! ai : pur 

nu. lacitiiione ut. illauun.i 
a mille! t eia sui palio Oiuia RAI 
che gli sarebbe piaciuto ino! 
to conservare la maglia ri; 
campione d Italia, ma al tuo 
mento in cui Adorni ha stcr 
rato L suo attacco non ha 
saputo prendete la control 
fensiva con prontezza e dopo 
non r’è stato piu mente da 
fare, anche perche gi: nitri 
non l'hanno murato. 

I-a condizione ri; (innondi 
ad appena sei giorni da| 
Tour, e tuttavia soddi'timci, 

te ed il bergamasco pnt • •• pe| 
la Franimi » osi . 1 1}• -rrrs.i 

lui m . orna;,'ioti: ai" », 

Da! l'.upp » d: ! ».C ' a ! : a o". 
!,» .ir* »v:t» ".. »>: Re:.":;' ■ * 'a.a 
lina »-si , .no , •:. »•-«• U»» 

. » ■ alili: ai!"!:»' v *•■■:» : • M • 

" " 1' 1 J" Ih •■.-» ) ì‘ » ' • i II 

Sa.n .»•»"' i ' .- . D ( e- 
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1 }t. > * rrt; i.v' ..i : 

Ki* • ' *■ ' - • ' 

:ui*'• ; ’ :.i 1 «.i ' cit • i •; i** «'.i 

*tl!’l» > V . f#.i‘ : 1 '■!•* 

i;hi> • .>■ > ’♦ 

I .i ». » : 

t » *:n:r»- i.< . . "M* : • - • j !’»■ j 

» ( '.il.th! !*> s,. .* . 

Diint» 1 iiiih:.' > » » *• •: :t i.t.; 

’<i <ii : :'w * i! • »v';ti *.l ».* 

J *i »i P» »l : ’ *■ .'m.' . . >• r 

.;i ♦ !!«'’*\\«t • » r .« . ;** 

su* d;t* a a'.'.v •>:»• ^ a ; ì : ‘ v » 

>; ayiiiiri** i 

l'iii questi nriimiif'*; B'*’ 

idr/./iih. (Quando ::r:rrii ; i/.*» 

I 1 T* (i(*i dut*. J;»*r nrrii Vi « 
i<mu*T: i i.t < \l'.hì,x ii—* » 11.t 
S:;ìjuu iiin’ont >iLi 'ìu’a.r 
lenirà quandi» ,i~ 

t (’t '< » »■ ;*rvnri#’ ‘ 

Va I^>', .) ,i ]/•» •» ! -.;trr.<- 

nt‘i prassi UH pos*<- fi r.fm- 
r 11 :ri♦ * 11 t . ► I « » ri • 1 ' » *• 

** : ; u. ir.*- -t - 

\i » u. t-, i* ! ,;t : ìcf ■ > j*\'s i 

Hf-s; s* t* : . t , v, ., : . : ; . • .. k r,. > 


!d!,’.i!iii 1 ! l 


sacramento 

N*» 1 (Or '.y fi* l’ii.t rilMUOIu- Svoi 

t ,j 11 ^.«I>.j t <- s* * .i • ,tm*’i »t .ino John 
Ptrilnri d**llo loto 
■ i nuoto f.rtii.ito iiiotuJi«tltf nel 
••«.Ite rcn I .»st,t con 5 44 H 

fjt *»r -'cirutt* pi niMlo tii metri c j 4 1 
»*r i M.ito ttMli//rtfo m.i u»» rfltrO 
rtitit'Mf rii mj Boi.) S**.iq»**n .n un 
» mei^tmy •* '.volto*!' >1 13 vellem 

br»* ilello icofiu .nino ó South 
Likf» Tahoe Permei \\i \t<)biiilo 
cl nuovo primato . 1 ! ter/o temi* 
tivo Sue cess* vomente* hd IRntRto 
di portare il •tioni a metri 5 SO 
n\é Ha fallito la ira prova 


E' opinione 
diffusa 
che vincerà 
Joe Frazier 
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Microauto anfibia L'aeronautica italiana ha 
in termoplastica perso l'autobus 4 anni fa 



E' piccola, a tacila da guidar# con I u.o dall* du« l«>* M a 
anfifcil. Quatta la caratta*»*ticha dichiarata da» costruttori dalla 
microauto a «ai ruota, cho si chiama ATTEX * cha. nalla loto, 
a guidata da una graiiota ho.tas* dalla TWA La vatturattn. 
la cui atruttura a in tarmoplattica e stata presentata in acca- 
fiotto da! Sa Iona intornationala dalla plastica di Londra 


I. invasione aer»iniiiit :» .1 
giti lutili and»' in lutilo q i.C 
tri» anni ta quando :i ;»» 
verini preb-ri rinun» ;.u» 
miprovvisamen'c agli ;»••( »•: 
m giti intercorsi » »»n i It. 
ginìterra *• la Krun» ia p.-i 
!a .-usim/ione dal bireatto 
!" ti! Luca », ( )nt* I-!!evi*s , 
;»rr pa>v4rt*. ìrivvc t». uii ;t* m - 

iì 1 111 i ufrei.» tu i“- 
siruzionc americana, il .» D( - 
a j ia }>»»sta in gioco era 
' (ispirila, trattandosi di tre 
vare un successore al gl»» 
riuso e dillusissitiHi a L’ara 
ve!!»* » S 1 P 0 alla tme dei 
IhT? voli ra sulle rotte civili 
europee un aereo alla cui 
progettazione partecipa LI 
ta'.ia attraverso ìa FIAT si 
natta di un bireattore per 
brevi iierrorsi. il •» Mercu¬ 
ri- >, »'on ima capacita di 
h'M i).issi>ggtM 1 . m allestì 


1 : stabilimenti 

Ira::-»--: D.issauit 

I R i»;,», iti-oilnna cot.t;. 
: 1.1 .iti essere ia Ceneren'o 
..1 nel l ampo tieU aviazione 
li.a !,• 'li s »*o m quella c:\ : 
li . lii-usi soprattutto m quei 
..» » » isiiiiie!ta •» generale 1 . 

■ lue degli aerei leggeri de 
siii-.a:». ad uso privato o tu 
xi't:»'»». (ti addestramento »» 
di lavori' 

Nei nostro f’aese. intatti. 
; velivoli adibiti a quest . 


Un interessante accessorio per gfi outomobilisti 

Un «Amico avverte se muta 
la pressione delle gomme 


• lì t,»i poi . ent.» oegu io e u.,M'iii I.: 
rii» a !..valili ' 11 1 »*i r »'ini i il e -o. < 11 ì * • — '. » s'i s 
s., 1 : iti] .1 ,t "Imi i .1 v i.i" ni''., d"! 
mafj'l • Kilt ia "i uc'lusu 'ite n . ». • - in'. 

» olii I » 'ili elle! Miai 1 da U!l.i ' ..-:» "' M i 

'ine :i: pneumatici che indicavi' .»• ■ .»n 
di Clles'o inutile e pericolosi senio;'i 
• luella 'ile nerii'n'uate di auti.tnobtli-.ti 
'.■noni '.etlipltc. 'ttien'c ir gommi- dell» '«» 
aulii nuli pimi eli,»', iìi 

' 1 ' ili li Ili»' 0 . latiti» m lutilo. .1 plcssjoile 

l’i'piii- m qiie»M g.orn: :cia ditta >1: 
.Novellai,» la » Roseli KxpOM ». ha presi n 
tato un l'he "d ini tu cssante w ct-ss. *ri«* 
un 1 onp, "llo’to hi- denunci,», ad un 
-.t-minu t situili" .1 > nc pimi" e !u ■.» 1 • ■ - 
stoni'* <ìe;!e gi'tniìic Ai l'indo d. qiie ->a ut 
veli/,ione *T la nonstatii/mnc u: m. latto 
ì ani orni ib: lisi a ni uenere. ni ri ili. 1 re 

d; tanto in 'alilo, da! benzinai" .. pres 
-.urne dei!*- .■ i ■ : 1 : ! 1 * I* d: •• !. ' • *i«'. u 

' I ; : ; vi ■: 1 . 1 ». ' 1 . 1 ; o »il a 1 I :• ; 1 < ■ •; »' 1 ; 1 ; !* - sé ♦’ 

tiVel.ii 11 mutile le gomme hanno i icnuio > 
ia pres.inibii ' •ugma 11.1 1 11 * *.!«* ipimd: 

; ii : 1 s,, 1 . » '. 1 ì » ! ! : . 1 :1 »* ■ - * 1 • ■ - ( 1 • - .1 * ,. 1 

1 ipeia/ioni- !>■■!',a- s; 'ladiae a, una poi 
di Vii' di temp" specilli 11 leni e poi s t ail.i 
pompa tli : ;t"i lamento cj so'... api. dm 
" tre aulom 'iu’.isti olle aspe’’..no di no 

benzina l'adcieltu ai (listribuhire. solita 
mente, ju'elcriset* dar la henzina ai nuovi 
attivati e -i riserva di controllarvi le goti, 
me (piando non oc nessun altro "lienti 
da servire 

Ad ovviate a queste remore dell all'" 
mnbiiista c'e ora « Amico ». 1 ! cappelloni» 
spia Cerchiamo di spiegarne il funziona 
menili si tratta di un cappelloni) un po' 
piu grosso e un po piu lungo del inu¬ 
male. scomponibile, a vite, m due puri 1 
Si la controllare la pressione delle gnu. 
me e. al posto del t.ormale 1 appeìluUu 
si av vita la parte interiore di k Amico » 
Appena avvitato a tondo sulla valvola. 
vedrà che da! centro del cappellotto e 
uinriuvita la testa di un pisp.ncttn». »i* 
"oiora/ione piu chiara di tutu» ;! l'nn» 


.1 Mie Ut- .uiili.. Ulst nigllltllie Na 

i'.,!:i ics.-,.;:, . niomis, ira lu mi- 

' .1 • - il Ue " 1 1 , : I, ' • 11 a ""onda 1 he ia 

'"'SI.'.' d"; I" V " s ' ! 1 • ^. ■ ! t » : 1 .. sia alta 1 • 

^ 1 * ■ • it ’J i. < j .r.Xji.tii v,: ; <4 , .i.vdì.i, 

' • . t \ \ : 1 ; 4 • » I. * ;.i -fljifl ,I >1 r < ; |J <• 

’ > : . 11 * . 1 *. ■ uii ! • • t » 1 11 • • ì ì i > 'lèssi 1 t i ;, 1 j 11 1 ■ • 1 t » 

• f * 3 ì. 1 t - ‘ ; j «tri t u .t n ;< t L^ì1is* ( i x,-n ir ut* • 

:* ' • ! 1 : ’tt'ii >t\\ IKd' »t ' i * ìii 

'•' < 1 »: ■'•'ir‘ir.«. :> 121 1;*. ; t ;, 

■' • : 1.1 ! * • ’ s il»' ! " <!»• < t*', s.» • t >l.t i> 1 si'*^ 

• ■ ' - * 1 :■ ir ;. t ■ *' :jd • ) .■<), iu*\ r i il';.* 

*•* : • !•*■ tl *: m< : • ri !';» •: ■ tirila 

: M ! * • - li 1 "'l i' ■: * ( 1* ; « . 1 , »; ) •; ]< »* * * ' 

i*l • «f»\ s 1 ,'i. s* f ai i ;i. t .in.. . j * : 

*;i« :i o; a li P » r \\ t* * 

\ r< • li; in,.! . » 1 ; : • i : ; : ; ; .» v<*. m-Hu .tu* 

*»■ “■ 1 ‘ ' ' 1 1 : * * ! 1 « 5 : <• .. -..».»*• , n ;. •» ► il 

'»■ -i 'i.ì'' * < 7 .» ’ì.ì.’iì!) .1 ;>51 -*>.t a 11 s, «• 

• .!’* i’ u »*■; ti* * :i;»f !». ii!"M • 1 »i \\ i 

! ,. ! * 1 i I . » j 11 i r J i 1 1 . j:. < J 1 «r ’ * < ’ .•* ’J* »n illff 

MUl MI!." (la ; * IX r Itili M la 114 « -■ * hr 

.uwiim* \ . 1 JT ! riuft 1 ai*;.* . piMiif, 1 ::c • 

* 11 11 »r 1 ; :.»*iia s .,.1 i»; » si/a ■/r ■ a \\i 

>»* il:’. « « *• * • i.i v s< :a t *si;t t dv . \ ,\U 

' un all il le al '.. is!., pel i| Il a, "Ite V 1' U ìai ' 
ni;, il: iinuM» i- ali., guida, »- 'j»i»"i ' uno 

m.i i » • mia r.» pai., . > 1 ì »: c a ... : » ; • ' • • ì 1 » 14 .1 • 

dei quattro ' l.jjpeili itti v» . 01 »" lanMaM 
aiiefii* di un po' nspo’io .ligia h"- 1 » de! c.ip 
j.*el!olio vuol (ine "he la vomnia tia ìi»u>o 
pressione N< (•i-vsiiria. <|u: 1 u 1 1 la visita al 
niTi/inai" »• lieti -.pesa l'attesa 

1.'utilissimi» aggeggio, la oli» ■ olii- «fi a 
III zzi costa »ia i'Juu .» Ialiti hi»-, lun/'oli.l 
s'i gomme guntia'o (ia ! a ;ilii!'i*|i'ir, 
i" sa s"|ianti» .'! giammi ed e frali/zaio in 
ma'ena piasti» a, gomma sp-.ciale »• fi!»» 
ii loeiaio /incuto I si,Po iiillauda'o a 
' cu- temperai ni '• u.iiio ; » m 1 allo alle 
uci na-si- rtjévatiill iti ogni p.c dei moti 
ilo i.ej tango 1 ,l'Ila sabina 

Appo.i " i».»;, ,. ati"ota a. !U titllti» r.et 
!»*".•( i.m »ii a» a 1 ' ■ ssi » 11 ma 'in voi ra piovalo 
:u 1 :'<-}>t iti:.» ■ pii" *•< Mi"!»' alla • Ru-» il 
!- \pi»!', Nnveilaia. ifegg,!. I- r 11 *1 1 .» . 


Nei uo„>tia 1 Daesig intatti. 

; v»‘livoh adiluti a quest.» 
impiego sui.o circa un mi¬ 
gliaio. meta dei quali di 
proprietà degli Aero ( ìubs 
o di siiivela 

Ma un quanto piu pive: 
so e negativo della situazio¬ 
ne e otte ri » 1 dalla cifra dei 
velivoli tijr.stn i privati, che 
m Italia sono circa 150. Co 
sa che noi» impedisce che 
da noi (i .sutrm ormai ire 
industrie costruttrici di 
questo tipo di velivolo, la 
Piaggio, la SI AI Marchiti: 

1 la Partenavta. Contraddi¬ 
zione che si spiega con il 
fatto ohe questi aerei ita 
lumi hanno un pubbhe*» al 
l'estero, pubblico che. invi- 
ce. manca m patria 

J1 iiroiilema aeronaunco 
italiano e. <iuiii|tie. soprat- 
tutto un problema di ilici 
"itn» Alla buse, naturalmen¬ 
te. "'»■ un iatture stretta 
mente economico il i'O'P» 
it: ut. , 1 » * t » ■ 11 ' b" s'uggir., 

- ni;. 1 : ! :.» miti.ma ni ci r» a 
".mi i" trip-on!. per un ino- 
i. 'ino' mi»• l'uttavia. »• elmi 

: " • ì i" i ai 1 l'ssiPihta eco 

p.u'.n.. .. m mi» afteo dipeli 
»i" : : » fiiiutia misura da a! 

■ : : lai:ori, che pussoiio cioè 
MViseniire un ampliamento 
di : niciiui'. in Italia, inv'e 

uni ia - ; <• tatto •• nulla 
s; ..» ! ai 1 •! ai» i allil ielle ! a» ■ 
leu » »-«- 1 » il essere quei |j 1 

• 'he 'bieltlvamènte »■ 

, 1 :. . di lusso 

\t ."I• !'• ;»', »a tlv.lii Itali, a 

I :i". a ;stati» «tinaie, p" 
iri'ijn»' : »ei mettersi ì'acqu. 
'to magari d: seconda ma 
no m un veiivolo privato, 
va r»»■ : t i-nioa dai ■ a ,-t ; vei .»• 
1 . 1 ». n: manutenzione, dalle 

■ 'impili azioni d n.iiin.i in, 

II j: rat n a dalia n»*iettezza 
li * ! : * ' piste »'| 1 

l »ia i" dlsposi/ioiu vigenti 
pel :! • 1 inseguimenti 1 »• I 
manteuimi'i.n.' (lei hi»vetto 
sembrano ideate p»T tre- 
naie li numero dei piloti 
Ni'gii stali I no’, ad esem- 
)*;•». O".e i'aen-o da tuii- 

; 11 » » lu i uni (semi o una •»< ir 
prendenti- espansjvipi’. non 
e'i le l'imjK isjzioiie del nu¬ 
lla r» » minimi » di » »re cii»- m 
Vt-I e. e richiesta (la tini 

in india, pm. gii aeropor¬ 
ti si.pi» poco 1)111 (il cento. 

• 'impresi queìii slrettumeri 
ie militati p<-r di pm. esi¬ 
sti' ima spc-j" eli boicoltag 
gì" psicologico dell' aerei » 
da Miliario, »- pm alo fin pai - 


*»• Ue: magge ai ie;'o!)"i'. 
|jropen.st a considerare -»< 
!<> 1 client: «: riguardo ••». 
»• to** gh acci a: ! ..va. Co¬ 
si. ad esempi''. priva’-) 
che voglia o dei)ba servir¬ 
si delio scalo aereo de.!.» 
Ma!pensa e. Ira l'altro. 1 
stretto a rispettare le stes¬ 
se traiettorie d'atterraggm 
di tin quadrireattore arra: 
(arido, cioè, a terra js-r 
lutti 1 quattro cillìomet ri 
delia .sola pista, pm lì p* r 
• ■orso che dovrà coprire per 
raggiungere il parcheggio 
lì rhe. tradotto m tuo:.eh», 
signifii-a un gr »"' 1 disiven 
dio di carburar/e. spro 
porzmnato a queìl*» richie¬ 
sto per il percorso m aria! 


Nuove Lancia 
«Flavia 2000» 

ha 11 Lancia ,» ha preseti 
tati» oggi ’.e nuove » Fìuv.a 
berlina L’iNHI t- 'JOOO LX. .Sui 
ìu stessa carrozzeria e pos¬ 
sibile montare tre differen¬ 
ti motori ria 15<)t) ev. da IHbri 
i-c »■ da '.’nriri c" con po'»-.’» 
zr i ne variano da H-J CV 
\n -v *., làbu a '.hi CV ',*• r .'. 
1-M.Ki .1 1 arbur.iiore, .* IbT 
per c lidio a line/ame. rag 
gmn'gi-ndii t LU CV ;kt :! 
L’iKhl a carburatore, e con 
ve!'» ua mass*mu di 15'J chi- 
'. >: 1 » r 11 orari oer labri e 
(1: ìi:- 1 1 ii''orne;r: orar: ;)<■:' 

! » : . lov a ? '• ' » 

Ih la.»- m- ",r » ..» h me.a ri* 
t:»*iu- (1; rendere più ci»m- 
p* ri::va a serie tt Flavia t». 

» he l'ojjre ora Uida ia lu- 
s .» <ii 1 "..iridiate. Iia il 
tro " me//,» »■ ; due ìttri. 

('on-erv.iudo immutata Le- 
stetà'a e ì'imjKistazione mei - 
canicu. le 1 Flavia » berlina 
g’iiaa s, .;•. » soprat' ut’■ » cara' - 
le: avute dalla maggi»:.- pi, 
tèi, za il»-! nuovo rnu'iin* 
»i dii»- l’.*ri « l'.U CV .» 54bb 
gir: al minuto, e ria!.,» ,,»;.» 
p.» massima pm eleva:.» 

I \1 Iti 1 t'.'cn gii: »! tu:- 
:m: ■ • 

AL» uitiTtm la i arroz/4-na 
delle nuove Flav ia » dot ài 
t •*(»•.• I X presenta varia 
s . i u _’ » • r : : * * n.t. 

* ìi ti: u:i.i in, *>r m:m‘4ior 

* ■ 1 : ; ■ .* . 1 . : st a:\\ ci; nifi 

v« * *- 7 * «iftrono ni:- 

all'Ut* srh>* 

’.r.i * ,\.i v ìia:’*' >vrt* ài*. 

* > »! ;ju. » » ; 2 ; : i : : l : * 

r * : 11 . .1 rr* ; »r,;. 

La he: ima g'Uriit I X ri:: 

I»■ r»■ nz.a lilllla v »■.-•'".'.e nor¬ 
male p» r»'i*' (i Cala (il se¬ 
lle »i: uiroguma. iunoito 
rertnico, 'enclme paraso.e a 
visibili!,» limiiir» ziohaU-. mo¬ 
quette, ras'.-: su; paraur; 

Le c.>:ise.’f,e c.r.mi'.e 
> tmmefi;.!’.»;?:••!.•»• : p:«‘.'- 

/ . ((If-l i.-a ■- c;-, s», 

j ì it* 1 ì « i n * r. i n. 1 ’J ì u m i 2 ri»*- 
1 : • » ! » 1 _’en nula ine. i)»:.:r,a 

L’IMKI LX. - ira un » 1. ;, . 

1 ; Ma ! ài in. ! : :7 ‘, .1 ’ì , 1 1 .. : • ■ :: 

. ; j \ .')< ‘ì 1 ‘ * t. ■ 1 *> 1 ; » . ‘ ; :*••;- 

.‘.It»! iHIi' f I \ .! !<' i ; ' »i) ; t 


La Fiat per l'assistenza vacanze La nuova «Skoda 1000 MBT » 


110 mila soccorsi 
in quattro anni 



Comoda, veloce e economica ij 
buona anche «fuoristrada» 

Sette litri per 100 km., 125 kmh. di crociera: costa 795 mila lire •; 
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Pronunciate dalla Corte di Cassazione 

Importanti sentenze 
sulla circolazione 
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VITTORIO ADORNI 


NELLA FOTO lo spiLOVC) * B 

t jc iT'O dall.» f*Skgc<4 1000 MB! » ** 

co" tjli tchianjli jnf#rior» r i- *■ 


Ville**' 


GIRO L)KL!.A CALABRIA 
v conquista il titolo di 
CAMPIONE D'ITALIA 


CICLI ATTREZZATI CON TUBOLARI CLEMENT 
- MANUBRI CINELLI - CATENE RUOTE LI- 
BÉRE REGINA EXTRA - GRUPPO RECORD 
CAMPAGNOLO - CERCHI FIAMME 


* » H,» ; ;i * i;i* ’ » ► .d : ■ m - . • t : . •’ ” ■* * »' - r ■ i i i *;•<•» 

I.«l * < ' J t » *•. t i i • »'. • t >’ ’’ *• 1 '’.Msi». ** • 't» l»i ,, ( ,. 

*<i *t li..» > > i * ‘ * » ‘.M i ! i I » i imi 'i 

via (Ir*. fi i- • : ; • i *• 11 ' ' ■ j *u ^ 't... ;.»r: 

Eugenio Bomboni * ‘Vmiess'.lnMa , lu . ••».,> 

i.» -v <r. . ti u: .-M.r .i Mir.clf- 
? i • » : * » I > • i *- r -1 11 ; i ■ r i , 111 ; i f f ( i ; 

ORDINE D ARRIVO * ... .tv m 

: vini «tu iD» »imi ■ • ha '.ufi; ::1. d» »u; 

'»,»■ » <»i (»■ i j',.' Kn. n, " ■' , ." t»r tri.» de i:n»:*e. ne iìu 

u.'-iiìa »(n. f>» ■■ - 1 a:::., ,(»»:d;i' d' i»■ »• p,ir»*ggui! 1 

i^nnai.vnv v»»..»' s • » z ! Rimiri. 

' M ," : < ' r- a L; r...!.t spettatoti do- 

*• • » H.»ii:a. . tv I».. I». •" r.. dumiuil se. 

s,» : ? : : », * » — M",»s- m—,. h .fa ' : 1 •' ''..mnatt itiient», Irazirr- 

' * » I ;v ■;»•»;." !’(»! ■ ; i » ;, 1). ( » i Vj’.ltT t v » • :. »I. .li» ».*»» supe- 

ai.c.on, | lift mie ,» TU) ir.lia (lu.lai,. 


Eugenio Bomboni 


ORDINE D ARRIVO 

; vi nt »ki< » k \x Tir', i ■'*... 

•fu- < <1J Ir I j.'».’ k il ; il. '» J T ■' 
jì.»*<ì3;ì kn. f>i *. ‘j 1 k 11 ;.i 
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■ J l!n*v y » 1 .’fi 4 | Ji.th i*. I; * \\ 
*»:*.' v * ( fili»' <i d; ' SdM. ir .il.! - 

*• * ’ ( H'h11!.ì . . \ h- ..si) l >. 
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I '• t. .11 »• 11 ■ 


.» • * -J’. ' (I. p.ii r ■* i 

• r ìi!.\*(j i» ulti j>» i u: 


1 - "V '.mi' (i, m., 1 , Pigna I “ ... • 

. , » , I ’ pei Siine iJriind! V'Ulli’li' . 

I M ,i: 1 ' 1 "' volontà 1. s,»s nensmu :.» 

I -• —- bii'fe ma ita 'i indi' m 

Rubrica a cura di •-•‘u». Mi.Vgm ^tciusi. u: 

i urilfor f Kt ima ' i.r 

Fernando Strambaci [<4 tU ^ : , >k ., . u »., ( 


i v V i m. :r• 


O’-*, i; ir*: i| ; 

\ i iti,, -r. j».i: ’ :< «/..i: > x. 

s '.i :./ ; a .i . ;. J i i imi: » ;.i ;» » * 
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l'Unità 


to Piriti itti* Il SW Vktmm 


Tnm Bui Kien in 
transito a Mosca 



MOSCA — Tran lav Kiom, ministra «Ila pratidama M nuovo 
faoarno rivoiuiionario prowviiario dal Viatnam dai Sud a (li capo 
dalla dalaparinno dal PNL alla trattativa di Parigi, tacciata iari la 
coitala francala diratta in patria, ha fatto «aita a Moki. All'aero¬ 
porto di Scaromatiavo è italo salutato da >. Ulyartovlky, vico capo 
dalla io»ione altari dal Comitato centrala dal PCUS. ( Telefoto TASSI 


Un editoriale di aScinteia» 


Bucarest: positivo 
giudizio sulla 
Conferenza di Mosca 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 2? giugno 
All ampio spazio dedicato al¬ 
la cronaca del dibattito di 
Mostra, lo Scintela ha fatto 
seguire un primo editoriale 
dì analisi e di giudizio. Rile¬ 
vata la * forte, totale appro¬ 
vazione del Paese per la /x> 
suzione adottata dalla delega¬ 
zione del PCR ». il giornale de¬ 
finisce. « latto ineontestabil 
mente positivo il largo e co¬ 
struì tiro scambio di pareri e 
di esperienze che sui proble¬ 
mi attuali della lotta antim- 
fierialista hanno avuto luogtt 
alla conferenza ». 

Positivo anche che, nell'ela¬ 
borazione dei documenti, si 
sia tenuto conto di taluni e 
mondamenti presentati da una 
serie di partiti, tra i quali il 
PCR. che hanno migliorato il 
progetto, eliminando certi a 
spetti non chiari e facendo 
una serie di precisazioni che 
si imponevano. « Sicuramente 
— soggiunge il giornale — sa¬ 
rebbe stato bene e utile se. 
come era stati> indicato nel¬ 
la dichiarazione della delega¬ 
zione del PCR. si fossero in 
tradotti miglioramenti e pre¬ 
cisazioni necessari alle tor¬ 
ni illazioni insufficientemente 

chiare rimaste nel documen¬ 
to c che inissimo creare con¬ 
tusione. specialmente al ca¬ 
lmala l e al capriolo II mi 
rebbi- stillo importante per 
l'insieme del materiale e /x-r 
il risultato della conierema » 
l.o Scintela rileva quindi 
« Tim/xirtinizu del fatto che si 
sia realizzata la pubblicità del 
dibattito ». e che la conferen¬ 
za abbia sottolineato il vaio 
re decisivo deU'unitu trazio¬ 
ne del movimento comunista 
internazionale nella lotta alt 
timperialista, per la quale il 
PCR ha compiuto e compirà 
ogni stor/o possibile 

Tra ì principi di maggiore 
importanza ai tini ddl'tintta 
iscritti nel documento. » si 
sottolinea, a buona ragione, 
i he i /untiti comunisti svolgo 
no ia loro attinta in condi¬ 
zioni specifiche di grande di- 
tersila le quali impongono di 
annuitale in corris/xmdenza. 
i rompiti concreti ciascun 
mirtilli, guidato dui principi 
munisti ■ leninisti elabora in 
modo del lutto indipendenti 
la propria /xilittca in contili 


mila coti le condizioni nazio¬ 
nali concrete. E’ incontesta¬ 
bile che affermare e /issare 
tali concetti rappresenta un 
grande vantaggio per la cau¬ 
sa dell'unita e che tu loro 
traduzione fedele nella prati¬ 
ca avrà un valore particolare 
per lo sviluppo della collabo- 
razione e la coesione tra i 
partiti comunisti ». 

In questo senso viene rile¬ 
vato che nel documento so¬ 
no contenuti i principi sui 
quali devono svilupparsi le 
relazioni tra i partiti comuni¬ 
sti: internazionalismo prole¬ 
tario. solidarietà e aiuto reci¬ 
proco, rispetto dell’indipen- 
denza e uguaglianza dei dirit¬ 
ti. non ingerenza negli affnri 
interni dj altri partiti. Come 
pure viene formulata con chia¬ 
rezza l'idea che il rispetto ri¬ 
goroso di questi principi e 
condizione necessaria allo svi¬ 
luppo della collaborazione fra¬ 
terna fra i parliti Di parti¬ 
colare valore continua lo 
Scintetu - e l'Iscrizione chia¬ 
ra nel documento della con- 
lerenza del principio che tut¬ 
ti i partiti comunisti sono 
uguali nei diritti e che il coor 
dinumento della loro azione si 
realizza in modo litieramenle 
consentito senza l'esistenza 
di un centro dirigente. 

Circa l'affermazione secondo 
la quale la non partecipazione 
di alcuni partiti alla conferei! 
za non deve pregiudicare i le¬ 
gami fraterni e la collabora¬ 
zione fra tutti i partiti conili 
nislt, l'organo del K’R ne ri 
leva l'importanza pratica per 
il fatto che <■ si mantiene aper 
tu la strada per trovare i 
mezzi capaci ili normalizzare 
le relazioni e ludorzarc l’uni¬ 
ta tra i Mirtlti comunisti » 

Il giornate rimprovera tut¬ 
tavia elle nel corso dei lavo 
ri della eonlei eoza. in una se 
ra- rii interventi, "lana stale i 
pvolte aeeiise e sia '■tato lai j 
lo il processo alle intenzioni 1 
di alcool parliti i niniiiiot i • • 
olierai, considera invece < 111 :< 1 

le uno dei principali ii'peiii 1 
politivi del documento il lai 
io eia» esse non comprenda 
biasimi o attacchi rivolli ad 
altri partiti 

Sili problemi del r.ippoiio 
tra il Iatture nazionale e quel 

10 mterna/tunale. il giornale 
afferma elle . la icsponsuhih 
la dei comunisti e indirisib: 
le. clic i mai usti leninisti so 
no nc’to stesso tempo /mino 

11 e internazionalisti, icspm 
genio, sta l'angustia naiiona 

le sia la /eden.a ullcgemn , 


instilo 


Sergio Mugnai 


Gian Carlo P»jriU Direttore 
Maurizio Ferrara - Sergio Segre Condirettori 
(iurumii Cavigliene Direttore Responsabile 
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Sottoposto a bombardamento quotidiano da un mese e meno j N» undici ore <u bmMmmh 

Attacchi di 
commandos 
sul Canale 


Campo di «forze spettati» 
USA accerchiato dal FHL 


Attaccate 25 basi a*eri- 
caae • U« CMMeate del¬ 
la «Pnvdai sai falli- 
BKRto del prograMU di 
c padfkaziMe » lasciato 
dagli Stati Vaiti 

SAIGON, 22 garr¬ 
ii portavoce del comando 
supremi) americano, nella quo 
tidiana conferenza stampa, ha 
accolto j giornalisti con que¬ 
sto brevissimo comunicato: 
« Oggi, nulla da segnalare sui 
Inmti di guerra ». Di contro. 
l’agenzia AFP annuncia 2. r > at 
tacchi contro altrettante basi 
americane e fantocce, di cui 
sei « importanti ». cioè con 
gravi perdite per gli aggres 
sori. Otto americani, inoltre, 
sono rimasti uccisi e cinque 
feriti in seguito ail'abbatti 
mento, da parte del FNL, di 
un elicottero. Si tratta del 
1.189- elicottero di cui gli 
USA ammettono la perdita. 

Ma la situazione più grave, 
per gli americani, viene se 
gnalata dal campo delle forze 
spei'iali di Ben Het, sotto¬ 
posto da oltre un mese e mez¬ 
zo a bombardamenti quo!' 
diam e virtualmente accer¬ 
chiato dalle forze partigiane. 
Tentativi di aprire la strada 
che da Ben Het conduce a 
Saigon, distante poco meno 
di cinquanta chilometri, sono 
falliti. Le colonne corazzate e 
blindate non si sono azzarda¬ 
te a mettersi in cammino per 
timore di imboscate. Pattuglie 
che tentavano di raggiungere 
la capitale non sono potute 
andare oltre i limiti di tre 
chilometri dal recinto della 
base. L'aeroporto del campo 
è sotto il tiro diretto della 
artiglieria del FNL e la guar¬ 
nigione viene rifornita con pa¬ 
racadute. Oli elicotteri si av¬ 
venturano sul campo solo per 
portare via i feriti. 

ir 

MOSCA, 22 qiugr.o 
Vivian Kcedrov, corrispon¬ 
dente da Hanoi, scrive sulla 
Frauda che « la nascita della 
Repubblica del Vietnam del 
Sud e la formazione del go 
renio provvisorio rivoluziona¬ 
rio hanno aperto una nuova 
importante fase nella lotta di 
liberazione del impalo sud 
vietnamita » 

Parlando della situazione po¬ 
litica del Vietnam del Sud 
l'autore rileva che nel territo¬ 
rio occupato si estende il mo¬ 
vimento per la pace e il ri 
tiro delle forze armate degli 
USA e dei loro satelliti. 

« Le autorità americano-sili- 
gontune scrive Scedrov — 
hanno intensificato noteràl 
mente le repressioni contro 
queste, movimento che cresce 
di giorno in giorno. Negli ul 
timi giorni sono stati effet¬ 
tuati arresti in massa. Nelle 
carceri si trovano eminenti 
intellettuali di Saigon, dirigen¬ 
ti buddisti, cattolici che si bat¬ 
tono per In /aire e la neutra¬ 
lità » 

L'autore richiama l'attenzio¬ 
ne sul (atto che, dopo la crea¬ 
zione del governo provvisorio 
rivoluzionario, la propaganda 
americana da ampia diffusione 
alla tesi secondo cui nelle re¬ 
gioni controllate dagli USA e 
dai fantocci di Saigon vive 
nw.T .i degli abitanti sud viet 
minuti. Non poco tempo la, 
IMM'o, lo stesso comando ame¬ 
ricano a Saigon riconosceva 
che nelle regioni da esso con¬ 
trollate viveva meno del 4 ( 1 ,. 
della popolazione < in base a 
questi dati americani oltre 4 
milioni di persone vivevano 
nelle zone liberate ed altri 
tì.5 milioni su territori con¬ 
trollati dai patrioti ina che gli 
americani comprendevano tra 
le « regioni contese»!. 

Il corrispondente rileva che 
il programma di « pacificazio¬ 
ne » del Vietnam del Sud tan 
lo propagandato dalla stani ira 
americana e di Saigon e tal¬ 
lito 

<•■ {luesto piano ih pacilua 
■ione ". partoriti * dalle menti 
del Pentagono, areni come 
compito principale scrive 
rumore la " 1 1 conquisti! 
delle iriiìo'li idin ale dalle tor 
e /iati lotta he dniwile I open 
sira del lebbnim /"fi.v. l'instau 
ni ione ni esse ili organi Ina 
toiii i el, ninni none dei parte 
i istilliti al movimento di Irhe 
>a. ione nazionale 11 
Pel l aggitli igei e questo ubici 
Min. olile ai repaitt d'a-'-alti' 
delle forze armale degli l'SA 
e dei Imo mercenari, lurmio 
mobilitati reparti speciali coni 
pieiidcnti ira l'altro un corpo 
di annate di tUMMHl uomini ilei 
ialforcl vtetliamiH. olire .VlHHl 
eo-Kldein ronMglien militari 
americani, piu di 1 4HHI spei-ia 
listi per la guerra psicologica 
e lino '■penali reparti di <> pa 
liea/ione >' Ma queste lorze 
di << panlu aloi i r non ha rag 
glutini alcun obicttivo 

In tutto il vasto terutorio 
del Vietnam ilei Siili che m 
trova '■otto controllo di-l tlRP 
continua l'iiutorc. dalla prima¬ 
vera ileU'nnno scorso av\m 
gola» importanti mutatnen'i i 
sm luoghi si eleggono gli ot 
gain tifi potere popolate a di 
verso lividlu Secondo linit tion : 
completi, nel giugno ili que 
M'iiiiiiu erano già siati creati 
piu di ‘-‘d comitali provinciali 1 
molo,'lonan tu tutto ; tetti 
tono del Siili Vietnam, rih lu¬ 
gani ili potere provinciali e j 
distrettuali realizzano attiva 
mente un vasto programma di j 
trasformazioni democratiche. 

economiche e sociali, innanzi- 
tutto la ninnila agnina II ,m : 
te re popolare dedica glande j 
alien/ione alla liquidazione 
dcM'anallabet Nilo 

li t tlJUI il I/OIT'O» 1 1)0/11 '.'il ) c 

iti ola zumarlo iotitrol!u 'a 1 
n/aggior patte del te'/dono ■ 
de! Sud Vietnam, esso e d , 
i eio tappi esentante del po/.n | 

10 ehe lotta eroicamente con 
ho gli a inerliiint e 1 loto inei 
renali - sitivi 1 , a conclusione. 

11 coi t ìspondenlc ilella Piai da 



SAIGON — Una pattuglia americana in parluttraziona natta zona a lud-ttt di Saigon. Il militar* negro a destra indossa una spariate « arma¬ 
tura * che dovrebbe offrirgli il « massimo di proteiione ». In base e d'esperienze, l'uomo in testa alla pattuglia, infatti, è il più soggetto 


ad assara colpito. 


( Telefoto ANSA ) 


Intervista eoa Agostinho Hefo e Simon g 


Dirìgenti africani favorevoli 
alla conferenza antimperialista 

Positivi sviluppi dello guerra 4i liberazione in Angola e Mozambico • 17 mila giovani inabilitati dal MPLA 



Annunciata ieri sera da Chaban-Delmas 

Varato il nuovo 
governo francese 

<4f/i Kslvri v stalo ilvsixmittt Mauri * 
c*‘ Schutnann a alla Difesa Hehrv 


PARIGI. .....-j 

Il Pruno ministro Chidnm 
Ddniits ini unnun'T.iio m s t - 
riitii che il nuovo governo 
tnmeese e sialo tonnato ■ 
che ha presentato la lista dei 
ministri al Presidente Pompi 
don II governo saia prc-en 
tato domani al Prcsulente c il 
prossmio Consiglio dei mini¬ 
stri s| riunirà mercoledì 

Il nuovo governo Iranccse 
vaiato stasci'a. c cosi eompo 
sio Primo ministro' Jacques 
Chahan Delti,a> igni prcsiilcn 
te lidia Assetnhle.i nazionale ■ 
ministro della ripesa Michel 
Delire i gin ministro degli K 
sten, che succede a Pierre 
Messmer», Affari culturali 
Kdmnnd Miciielet i> |u> sui-ce 

ite a Aulire Mnlrnuxi, Rela¬ 
zioni con il Parlamento. Ho 
gei l-’rev ' immutato i, (busti 
zia Rime Pleveu «che Micce 
de a Jean Marcel Jcaiincncv ». 
Ksiert Maurice Siluunimn 
'chi 1 succedi 1 a Michel IVhrei. 
Interni Raymond Mareellm 
' immutato i. Kconouua e Fi 
li a n z e Valéry (iiw'wrd-d'K 
siaing 'elle succede a Iran 
cots Xavier Diluii' Kducnzui 


iic nazionale 
'che succede 
il quale non 
velilo'. Prng 


i lliv ier 4 duellarli 
ad Krignr Finire, 
la parie del go 
rainmn/.intie An¬ 


dre Hetlencourt 'già mmistr" 
ddlTndU't ria i. Dipartimenti e 
territori d oli remare Henn 
Rev «nel governo precedente 
vi era un .sottosegretario di 
stato nella ihmsouìi di Michel 
Inehnusprt; Sviluppo indù 
stilale e Ricerca s'uent Pica 
l'rancoi- ilriob igni ministro 

delle Finanze, che succede a 
Rotici t (ialleyi; Alloggi Alimi 
riialandoii i immutato). Poste 
e Tidecomumca/toiii Roliert 
(ialley ielle succede a Yvi's 
('•ueiia >: Agricoltura Jacques 
Duhamel ielle stici'ede a Ro- 
Ixti Boiiliti). Trasjiorti' Ray- 
monti Mondon ielle spccetle a 
Jean (’hamant i; Igivoro Jo 
sepli Fontane!. Sanila e Previ 
(lenza sociale Robert Bouluv. 
K\ combattenti e vittime di 
guerra: Henri Dmillarrì 'ini 
mutalo « 

Il nuovo gabinetto cuuipor 
la moine vepri segretari di 
stato ile cut lun/.iimt sono 
equivalenti a quelle del sol' ' 
segretari di Stato iti Italia' 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 22 giugno 

li presidente del Movimen 
tu di liberazione dell'Angola 
(MPLA). Agostinho Neto, e 
una delegazione del Fronte 
dì liberazione del Mozambico 
(Freniimo! con uno degli at¬ 
tuali presidenti, Simang, han¬ 
no effettuato in questi giorni 
una visita in Jugoslavia. 1 
loro ('(intatti hanno concluso 
una serie di incontri che la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
e l'Al'.eanza socialista hanno 
avuto negli ultimi tempi con 
tutti gli esponenti della lotta 
di liberazione nazionale nelle 
colonie portoghesi. 

Abbiamo avvicinato sia Neto 
ehe Simung nel corso della 
lori» permanenza qui a Bel 
grado ed essi et hanno con- 
iermato 1" sviluppo delle ini¬ 
ziai ive di guerriglia nelle zone 
ancora controllate dai solda¬ 
ti portoghesi. Per ciò che 
concerne l’Angola Agostinho 
Nolo ita affermato che ti 
MPLA Ila mobilitato negli ul¬ 
timi tempi piu di quattromila 
giovani nel nord e oltre set 
temila uomini nel sud. chia¬ 
rendo che alcune difficolta 
provengono dal latto che 
« purtroppo non tutti questi 
combattenti sono armati o 
proprio per questo la nostra 
forza offensiva risulta dimi¬ 
nuita e noi non possiamo dare 
al nemico colpi ancora piu 
severi <• 

Dopo avere afferma'" che 
il movimento controlla un 
terzo del territorio del Paese 
e ehe alcuni grandi progressi 
la guerriglia sta riportandoli 
soprattutto nella parte mi 
Inde al line rii gent raiizziire 
la lolla e intesine ampie :o 
*le /mi; aneo’v torride dalla 
guci'Kiglut -. Nell, ha preci 
saio che il Melimeli!" di li 
berazione organizza le popi» 
hizuint nelle .'olir liberati 1 non 
soltanto peli he esse possati" 
sopravvivere, ma anche per 
assicurarne i! progresso nel 
scuole lieti l-t | IIZIOI1I-. :|'si 
slenza '■am'ana. ni Neto lui 
lincile denuncia'" l'impegno 
preso dal nuovo Purulente 
portoghese t'aeiatio ili invia 
re elica ventimila nuovi se>1 
dati m Angola, e altlT-si 1 all 
mento delj'aiU!" della NATO 
iti (Illesa dei crescenti mve 
siunenti di calmale straniero 
iti Atrica. soprattutto da pai 
te della Repubblica tederale 
tedesca, della Francia, degli 
Siati Finti e del Sud Attica 

Neto e il leader del Fleti 
timo hanno dichiaralo che 
scolio del loro viaggi" m Fu 
lopa e di ol li-nere una seni 
pie piu ampia solidarietà at 
forno alla hda delle popola 
.•ioni delle colonie portoghesi 
perche questo se i.’i elemen 
hi io>idamcntaie nei raggi,in 
uree I obiettil o della vittoria 
nella lotta d; emanmiui ione 

; otmimle 

lillcl eiulos; ! It 11 alia prupo 
sla U'iMia dalla riunione ilei 
partili comunisti a Mosca sul 
la convocazione di ima con 
ferenza anitnipenalisia. Neto 
ha dello, n Creilo sia una i osa 
/insilila quella di riunire tu' 
te le 'ore progressiste />ei 
intrapiernie /c mi nzione coma 
ne conho l'impei talisino II 
movimento ih hhemzio'ie na 
.umide csen dn oggi inde,zio 
ne /io-dira ••c/ mondo e pe> 
questo ha qualcosa di <>>:g: 
nule (la due a: partiti r tigli 
Slat' progressisti Se una tu 
le iiunione si terra il movi 
mento /mogressista iiolni uc 
cordarsi sui metodi da utili T 
pire ili t imi mente veda lotta 


contro il comune nemico 
l'imperialismo. Per questo io 
appoggio completamente que¬ 
sta idea » 

Abbiamo posto la stessa 
questione a Simang. leader 
del Freniimo. Egli ha rispo¬ 
sto che, in linea di principio, 
l’idea è buona, anche se biso¬ 
gnerà discutere i dettagli e 
il modo in cui sara organiz¬ 
zata la conferenza. Dopo aver 
ricordato l’aiuto anche mate¬ 
riale che il Freniimo ha rice¬ 
vuto dai quattordici Paesi so¬ 
cialisti. egli ha affermato che. 
tutto ciò che va nel senso 
della lotta antimperialista e 
antiroiomale e estremamente 
positivo per la lolla del po¬ 
polo del Mozambico. 

« [.a nostra lolla di libera¬ 
zione. per il su o carattere, 
non /ino avere l'up/Higgio dei 
Paesi capitalisti Per questo 
noi ri incontriamo con il mo¬ 
vimento progressista c comu¬ 
nista. anche se ira noi esi¬ 
stono alenili- differenze ideo¬ 
logiche. 1" in ogni modo utile 
lina dismissione fraterna e 
proprio per questo, se ci saru 
una conferenza di questo ti 
/hi. noi ri parteciperemo con 
una delegazione rappresenta 
lira e numerosa». Per ciò 
che concerne i risultati rag¬ 
giunti nella lotta nel corso 
degli ultimi mesi. Simang ha 
dichiarato che essi sono mul¬ 
to positivi e che soprattutto 
è stato superato lo stato di 
confusione e di demoralizza¬ 
zioni 1 seguito all'assassinio del 
presidente del Frenlimu Mond- 
lane. 

Franco Patrone 


Gli isrieliaM afferai*» 
di iver distrutto una 
stazione radar e uccisa 
15 «arìuai della RAU • Il 
Calia suwutisce 


IL CAIRO. 22 g -y- o 

Un portavoce militare nel¬ 
la RAU ha annunciato che 
due commandos egiziani han¬ 
no attraversato ia notte scor¬ 
sa il canale di Suez in due ri¬ 
prese e hanno attaccato i r 
ze i -radiane. Il portavoe 1 ha 
piecisato che un primo grup¬ 
po ha attraversato il ean..le 
alle 21 di ieri sera, partendo 
dalle rive dei Laghi Amari e 
ha te. >■ un'imboscata alle 'or- 
ze israeliane, distruggendo un 
carri; armato e due autoniez- 
z. blindali, e rientrando sen¬ 
za perdite alle proprie basi. 

Un’ora piu tardi, ha aggiun¬ 
to il portavoce, un altro rom- 
mando ha attraversato il ca¬ 
nal»' dalla zona a sud dei La¬ 
ghi Amari e ha attaccato una 
posiz.one israeliana disti ug¬ 
gendone le fortificazioni. An¬ 
che gli uomini di questo grup¬ 
po. ita dichiarato il porti-vo¬ 
ce, sono rientrati tutti ille 
proprie basi; un solo solda¬ 
to egiziano ha riportato fe¬ 
rite. 

Alcune ore dopo, un com- 
mando israeliano ha compiu¬ 
to un’incursione 11 km a . ud 
di Suez, nella zona di Las 
Adabiyeh. Sul fatto esistono 
due versioni. Secondo quella 
israeliana, il com mando ha di¬ 
si rutti. una stazione radar ''.el¬ 
la marina egiziana, un genera¬ 
tore elettrico, un faro e un 
posto di segnalazione, ed ha 
ucciso quindici marinai che 
difendevano la base. 

Secondo la versione egizia- 
iia, riattacco è stato invece 
condotto contro una postazio¬ 
ne della guardia costiera del¬ 
la RAU, e le perdite egiziane 
sono state di cinque mori, e 
sette feriti. Il portavoce mi 
litare del Cairo ha smen »to 
li. di. 1 ! ruzione di un radar. 
« Questa notizia — ha detto — 
c iompletamente falsa. Noi 
non abbiamo nessuna stazio¬ 
ne radar nella zona ». H i ..g- 
giunio che anche qualiro 
israeliani sono rimasti uccisi 
nello scontro. 

Le due incursioni sono av¬ 
venute al termine di una gior¬ 
nata durante la quale, per 
quasi undici ore, le artig'.crie 
avevano tuonato lungo o ca¬ 
nale e tre ricognitori israelia¬ 
ni erano stati abbattuti dalla 
contraerea egiziana nella sema 
di Deversuar. 

Anche lungo il Giarda io, 
duelli di artiglieria e scontri 
con intervento di carri arma¬ 
ti e mitragliatrici sono avve¬ 
nuti la notte scorsa e ria¬ 
mane. 

Due aerei israeliani hanno 
attaccato stamane alle *,*,05 
postazioni giordane a sud oel 
Mar Morto, nella zona di 
Ghor Al Safi. Due soldati ara¬ 
bi sono rimasti leggermente 
feriti, ha dichiarato un porta¬ 
voce ad Amman. 

Un giornale giordano i :le- 
risce ("he nella prigione di 
Nablus (Cisgiordania occupa 
tal prigionieri arabi e poli¬ 
ziotti israeliani si sono scon¬ 
trati durante una manifesta¬ 
zione di protesta. 


Tito riceve 
Sofia Loren 

BELGRADO, 2 2 oiuun,. 

Il Presidente jugoslavo Tito 
ha ricevuto oggi nella sua 
residenza estiva dell'isola di 
Brioni l’attriee italiana Sofia 
Loren ed il marito Carlo Pon¬ 
ti La eoppia era giunta in 
mattinata a Fola a bordo del 
proprio jet privato provenien¬ 
te da Roma. Tito, dopo un 
lungo colloquio con ì suoi 
ospiti, li ha unitati a cola¬ 
zioni iiellisoletta di Vanga. 


Brandt sui 
fra Bonn e 


contatti 

Varsavia 


Dalla 

prima 


// ministro tedesco-occidentale per uno svi¬ 
luppo dei rapporti in tutti i campi tra i due 
Stati - Aspri attacchi a Kiesinger e Strauss 


AMBURGO. i o 

In im inlervislii concessa n! 
giornale Web am Sonntug. il 
ministro degli Esteri della 
Germania occidentale Willy 
Brandi ha dichiaralo di rite 
nere che la visita rompmta a 
Varsavia dal borgomastro di 
Merlino Ovest, Klaus Nrhuet/. 
apre la possibilità dt svilup¬ 
pare rela/ioni economiche tra 
la Germania occidentale c la 
Polonia 

Brandi ha delio ehe la 1 1 

sita dì Schiict: a \ tirs,ir;ii e 

stilili bilia in u” Mi/mcnto 
ne! quale e stato /lossihilc 
constatare che t polacchi co 
cann di .stabilire contatti » o 
ha aggiunto die < non w de¬ 
vono sottovalutare le dime ol 
la. ma si deve sperare che 
ri suino molti altri contatti 
tedesco /niUicrhi 

'. Il governo lederaie ha 
concluso Brand' o i/n/io 
sto a migliorare ,V relazioni 
in tutti i settori Prima di 
lidio ratio m questo moinen 
lo la /lossibi’ilu di prosegui¬ 
le lo sml li j)/u ' delle 'elulioni 
economiche 

Riprendendo lo stesso pio 
bienni (lavami a 4"" delegati 
della spri bavarese riuniti 


a congresso mi Ingolstadt. 
Brandt ha attenuato che < un 
discorso degno ih nota 1 del 
primo segretario del PGUP 
W'iudislaw Goinulka ha aper¬ 
to la porta a discussioni poh 
tiche tra la Germania Ovest 
e la Polonia 

" 'a rironnliuzionc con la 
Poioniu - ha detto Brandt -- 
potrà ioì giorno essere /Hira 
gonata a quella avvenuta tra 
he’ ìnioim c Francia » 

Brandt ha anche invitato il 
cancelliere tederale Kiesinger 
a chiarire il » malinteso » rati 
saio dalla sua aiternui/ione 
secondo cui l'esercito federa¬ 
le tedesco e ,< la scuota della 
nazione » per la gioventù. <- Vo¬ 
glio essere rassicurato - ha 
aggiunto i! ministro degli Fi- 
steri che il Cancelliere 
non si stia orientando verso 
l'esercito del Terzo Ecidi > 

Brandt ha quindi rinnova¬ 
to i suoi attacchi al ministro 
delle Finanze Strauss. leader 
dell’Unione Cristiano Sociale. 
p»‘r la sua eollaborH/tone po¬ 
litica con il Partito na/tonai 
democratico di tendenze neo 
nazisti*. 


Palermo 

i 

’ sa, i padroni contrapponevano 
la miserabile offerta di lo 
| lire. U ministero del Lavoro 
! si era visto rifiutare una pro¬ 
posta mediatrice di 18 lire 
La retroattività delriaumen- 
I to della paga, assicurerà a 
i ciascun operaio altre 12-13 mi- 
i la lire a rifusione parziale 
| del drnno della senata. In 
| piu: il padrone deve fornire 

■ alla Commissione interna tut- 
j te le tabelle di cottimo per 

rendere possibile una coni rat- 
, tazione effettiva dei tempi: 

, deve consentire, con decorren¬ 
za immediata, riassemblea m 
: fabbrica con la partecipazione 
: dei dirigenti sindacali esterni. 
| ed ogni qualvolta ne faccia ri 
j chiesta anche una sola orga- 
, nizzazione sindacale: deve 
1 spostare di mezz’ora l’inizio 
I dell'orario di lavoro mattuti¬ 
no; deve assumere in pianta 
stabile cento dei contrattisti 
entro l'anno ed altri cento 
! a marzo e inoltre si obbliga 
! a cento passaggi di qualifica 
j tper tutti dovrà attenersi agli 
; elenchi lorniti dalla Commis 
sione intema); deve inoltre 
rinunziare alla gestione esclu 
siva delle misure antinfortu 
; nistiche. il cui monopolio da 
! parte di Piaggio è costato in 
! quindici anni la vita a qua 
: rantadue operai: non potrà 
I infine opporsi al rientro in 
j fabbrica, con i duecento so- 
! spesi tper i quali è assicu- 
! rato l'intervento della Cassa 
j integrazione ed il pagamento 
j degli assegni familiari), anche 
; dei due operai che aveva li- 
j cenziato e, peggio, denunciato, 
i -Si fa presto, ora, ad elen¬ 
carle tutte, e organicamente, 
f queste conquiste, ma in piaz¬ 
za Ottavio Zino, sotto il pa- 
' lazzo in cui ha sede l’asses 

■ sorato regionale del lavoro do- 
j ve riaccordo di massima sareb 

, be stiito raggiunto solo pochi 
i minuti prima delle quattro di 
i stamane, per diciotto ore inin- 
! temutamente, tremila operai 
: hanno vissuto da protagonisti 
! lo stillicidio delle proposte e 
; delle controfferte e la progres- 
| siva disfatta padronale: senza 
mollare la presa per un solo 
istante, decisi a resistere dav- 
vero un minuto più di Piag- 
: gio. E hanno vinto. 

Non e stata né ima vittoria 
; facile ne acriticamente valuta- 
! ta; piuttosto, un successo 
. drammaticamente vissuto da 
! tutti, soprattutto negli ultimi. 

intensissimi istanti dell’assem- 
; blea generale in piazza (chia- 
i mata a valutare e ratificare 
j rioperato della delegazione), 
soprattutto quando si è trat 
: tato di non accettare, ma anzi 
i di respingere anche a costo 
| di affrontare nuove lotte e 
; nuovi sacrifici, il baratto di 
ima matura coscienza sinda 
i cale con riofferta dell'iuta tari 
tum che il padrone era di- 
! sposto a pagare in un estre 
mo tentativo di salvarsi dal 
l'umiliazione della riassumi" 
ne dei due operai cacciati 
dallo stabilimento. 

Il lavoro dei nostri due 
. compagni — hanno detto in 
tremila, concordando alla fine 
con i rapporti dei segretari 
: della CdL Orlando e Colombo 
- — non si mercanteggia. Su. 
in assessorato, nell’angolo del 
salone invaso dalle voci dei 
cantieristi che salivano dal 
: basso, nel silenzio della notte, 
il direttore generale dei can¬ 
tieri di Palermo, ing. Gallo, 
appariva un uomo sconfitto. 


Montevideo 

al tallimento delrizl/feauza per 
il progresso nei suoi scopi e 
obiettivi fondamentali. Questo 
fallimento — ha però aggiun¬ 
to Rockefelier — è imputa 
bile, allo stesso titolo, agli 
Stati Uniti e ai Paesi latino- 
americani. 

Questo giudizio unilaterale 
non può che scavare ulterior¬ 
mente il fossato che divide 
gli USA dai suoi partners la¬ 
tino-americani. L»i grave cri¬ 
si che si è aperta in questi 
ultimi mesi e che ha avuto 
nelle violente reazioni popola¬ 
ri a Rockefelier il suo aspetto 
piii clamoroso, si e acuita 
questa mattina a Port-ol 
Spain dove alla conferenza del 
Consiglio economico e socia¬ 
le interamericano i venti 
Paesi del subcontinente hanno 
presentalo un piano di svilup¬ 
po economico che il rappre¬ 
sentante USA ha respinto co¬ 
me ìnucrettabile. in esso si 
chiedeva la fine della politica 
di .'■Inni amento attuala in 
America Latina dai monopoli 
nord americani e una totale 
religione della politica com¬ 
merciale degli USA. 

Non si s ;t quello che Hoc 
ketcller e Pacherò Art-co m 
sono detii a Punta Del Flste. 
'■onie e ignoto il contenuto dei 
colloqui avuti (iall'inviuto di 
Nixon in Brasile e Paraguay 
Nel pomeriggio Rockefelier r 
ripartito per New York. L'iF 
tima tappa del suo disastroso 
viaggio nel Sudamerica do¬ 
vrebbe essere l'Argentina. An 
c he qui si preparano grosse 
manifestazioni contro il gover¬ 
natore di New York, 


«DC-8» USA 
dirottato 
su Cuba 

ATLANTA (USA), 2 2 

Un quadrigetto Douglas 
IX'-8 rieila compagnia aerea 
americana Esisterli Airlines 
con ~4 passeggeri a bordo e 
sette membri d'equipaggio e 
stato costretto oggi da un 
passeggero a dirottare su Cuba 
mentre si trovava in volo da 
Newark a Miami. 

Un ixirtavoee dell'agenzia 
lederaie per l'aviazione civi¬ 
le statunitense iF’AA» ha di¬ 
chiarato che il pilota ha se 
gnalato al controllo radio di 
Norfolk di essere diretto ui- 
i'Avana 

11 velivolo sarchile giunto 
nella capitale cubana alle 18 
italiane 
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